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GRANDE CONCO RONOSTICI
SUI RISULTATI DELLE ELEZIONI POLITICHE DEL 2 GIUGNO

1°PREMio L.500.000
OLTRE 300 CASSETTE Dl PRODOTTI GALBANI

Tutti possono partecipare a questo originale concorso inviando alla Sipra "Concorso Galbani,, 
via Arsenale, 33. Tonno, su semplice cartolina la risposta a queste due domande;
t - Quali saranno nell'ordine di graduatoria i primi cinque partiti che avranno il maggior 

numero di seggi?
2 - Quale sarà il rispettivo numero di seggi assegnati ad ognuno di tali cinque partiti?

S.A. EGIDIO GALBANI MELZO
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ALTRI 3ÍIU PREMI PER
IH VERSI MILHÌX1
UNA CARTELLA CUSTA 
LIRE CINUUANTA

sire*

Grande Concorso Caramella “SPORT”

Serravalie Scnvia

ACQUISTATE CARAMELLE - SPORT’* 
F1DASS - OGNI CARAMELLA UN GIO
CATORE SERIE A - CHIEDETE 
PROGRAMMI AI NOSTRI RIVENDITORI

Gioiti LI FOGLIANO 
r M K X % I »I FAHBHIC« . KATBAXIUUI A «ICNIUNTA 
«.II AMHOMb AMMORTIMENTO - NAPOLI - l*IZZ4»EALÌO.NE. 2

ESCLUSIVA DI VENDITA
PER TUTTE LE REGIONI A SUD DEL PO 
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—MI tw ifiM» irwiin p «uà
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I. wan mill a: llllttUl. Pt’M ta hil Ria

curiosità
® La "Mania di «arvoglicre no« t certo 
età oggi. ma quel che pud ancora i«te- 
r»«'» è ¡4 genere degli oggetti rur- 
cotìi t-Thé la /nntatui e la tenacia del 
eizUeawmirta non cononeono le barriere 
MU Mr«i«panaa.

Singolare collerume t ta raceoila di 
etnquanzamila ¿mirine di w-atota di cr- 
mnl nittml» premo la biblioteca coma- 
no Ir di Fac-nza (.'originile roocogiUore 
fu Giuseppe Donati i.1 qnatc per olire un 
onq'.aniunnw altere a raccogliere le 
scatole di fiamm-jeri. per pule' mettere 
innernc la più vanta itaaorlilc c'Atrzionr 
di figurine che ansia al mondo, cluwip 
cadala per soggetti. Si trulla di uno in
tere »ontzMtmo doeumenmione irimopr«- 
fica dei commi r delie per»i>na*iid dei 
tempi: uomini politici. artisti. Klenz'Ota, 
musicisti. cantanto. opere teatrali, roKu- 
mi frmmnilt, imprese nazionali, invev- 
z»o«i. (coperte, celebri itip.nl t « statue, 
ecc. L'ostVu'sce quindi, quasi Ku'ewiclo- 
l'»«iia nggeshva .4 eloquente della »Ita 
dril'»'Umn CinquinTnr.^ e più dai Rl- 
eorgimmin nazionale alla guerra euto- 
pm <S>

<•' la un almcnarvo .nuccaZe per Fanno 
185> troviamo fra parecchie unrigi« cu
riale qu.-.te che »1 riferire ad un mae- - 
eira tede reo che costi tu; i| regno dri’o 
m»w«ca ajirjKwito a. prandi ramporitori 
le segnanti cariche. Mozart. re; Giurie, 
primo minivo. Mthui, primo aegretarlo; 
Ha*nde., ministro del -mio. Cherubini. 
(leUVnizii.ee pubblea. Bnch. delta g n- 
etizio, H.ipdn. cancriliere; Beethoven, 
gonertìianma. Weber. mtendcntc alvo 
riera. SpOHtiia, ar’iglicrc; Rotati, prm?. 
veditore dei diamanti della corona. (D>

® In Amene* è in corso da parecchi anni 
uno ringoiar? gara fra i più importasti 
prudutturi d. vetri speciali per ottica. d lu 
para n ehi rietee a fabbricare ta lente di 
maggiori dimensioni per I grandi telescopi 
astronomici

ll primato fu stabilito uri HH2 nello su- 
bilimeiiio di Rochester delta B. * L. OpU- 
cal Company con una leale del peso di 
circa ¿entovraticinque chilogrammi. Ma 
quei tecnici non npoiorono sugli allori * 
reeec-. mente, dopo due mesi di lavoro, 
sono riusciti a migliorare de! 33 % il toro 
precedente primato, ed hanno ottenuto 
una lente perfetta che peto ccntotcssan 
tactnquc chili.' (R)

» 1 iibaraion telefonici degli Siati liciti 
himtai min studio «» covg'gno capace <1. 
ri.vpondere a telefono c dt registrare ia 
catmvKlcaz.lMe deu mierioentore Vaso è 
comjHiitp d imi registratore-riproduttore, 
r di un braccio che sollevo u microfono 
quandn y lelefuno mom, meflcsdo <a 
/unzione il meccwwsmo. Innoazt tutto 
Vaiaomahi-» risponde: ‘pronto. qui parla 
Curo Tal de> Tati; 1 signori non sono in 
cavo Vuole Inrctar detto qualcosa? -. A 
qucs'.e punto ■, congegno si sposta s-d 
regptrotore; partito un certo inlerpnllo. 
I microfono s ao'mnno di nuotici, r-por 

rondo il coniCgn-, nella poripoM pririt- 
linu. iR>

•A1 Non scoio poeh CólOrv che per si a pii 
taril« ¿eu he o per «namT«zii morati tl 
«bliandoiranii a «tenne prc/Crenze o re- 
pugntnir Fm gl- ai.min. celebri ricor. 
dzu-no Etiriru ||| per riempio, che non 
poter-, r.-rtare m »«a stanza ove fosse 
un mrttp. Ixi o rto di in» innocente lepre 
lareve rudere «mentito ll duca d'Eper. 
xrm, mentre Ladisbto re di Polonia non 
poteva soffrire le oetie frutta appetitose; 
il fumoso Uuamo de Rotterdam Si iim- 
nuitape se per -oso aveste fiatato odor 
di pesce: e il maresciallo d'Albrct vensoa 
colpilv da mutare rii fronte ad un palio 
d- carne snma Bat/lc, mrtne, ero p/c/.a 
delle coniti'rioni sentendo ll gorgogi-O’ 
deU'scqua versala, e U cancelliere Ba
cone sveniva ad ogni cclbuì lunare. (Si

r Un cuiiosa stratagemma apptictto da
gli inglesi per ingannare il tiro ilei te
deschi durante In bottaplza rii Momem- 
deo. cuìmincto con l'autraffondamcntri del 
Gratt Spcc, c stato quella per cui, v.'- 
lorche si prei'CAO’a un tiro <t'ortig.'ie’ia 
dalla corazzctu nemica, oli inglep xpn- 
ravano uno salva lu p.-ufondirà nelle 
immediate vicinanze delta Rune. I tede
schi sorgendo le colonne d'oequd pro
vocate dalFciplosione di questi prorettUi 
credevano che fossero dovuti a< propró 
colf« e conseguentemente continuavano ■ 
• currrgtiere » it tiro sbapllando ll ber 
aoiit-.o IR)

® Ia: grande fui panamericana al svo 
ir-iiro cenfraie che scotacndori per circa 
t.WO chilometri collega ia parte mendlo- 
na!e degli Stati riniti con la parte estrema 
dett'rlmerica centrale — e ormai yuan 
compteromcnte compiuta, ta gn-r-de stra
da, che permetterà ni tartari di a tira ver
sare rapidamente ta unita zana, parte di 
1 orrdo nel Texas, c raggiunge, attraverto 
il Mctsico e gii altri Stali itett'/tmertca 
centrale, la capitare dei P.mavui.

Due ostacoli ri frapponpimo ancora alla 
reoliztationc dcAnitii'u di Q»e«:a grande
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wrterln puiumMi'a« essi mn<- coslituiti 
ita due sbarramenti mcciori, l'uno nelle 
parie mrrtdir.-nnie del Costoriev. dove fer
vono in questo «oroeiito i'vp.rfariMraiml 
ìargn e l'attrn vi i-nv.Vrii ilei Velico con 
•I Gua'emata. <H|

A patir 1 u-vpiHinr-se Itohusui, ll 
- vecch-u pa.-. - pt» il diitgin-, che e 
addiz "in»11 'mòiufibile in quetto campo, 
ira 1 i-'n fm-ziMic artisti va annoverate 
1! granò- Kubenx Ha« staiiie va ha ri- 
ocia;o :Ae 1' Mucclro liisc ó tnutfomente 
duemtiazfite quadn dMCceo'cdreiitoMio 
bozzati e <jiu>--»i>cevt<)’-'irvtC'ivaUrv «?l- 
sepnf. (S)

>' Duratile ta guerra, anche negli Stati 
Uniti ri i fatta sentire la peluria di ma- 
ierinti ferrosi.

tn molte appltcozlonl civili, l! ferro 4 
Caln sostituito briitantemenu dal cemen
to armato rgrendi serbatoi, cec.J e dai 
ca ¡itesi ruzzo.

Di caleestriiDù votalo «litro e/rfiosite 
forme, sottoposte a librazione per nasi- 
curare l'omogeseUn della l'eùiio, zi ron» 
già costruite, od esempio, e con rivutian 
soddistcccnti, e miukula ili ca-
rche da Oagr.o (Ri

l>i%t urbi alle 
radi «»audizioni

So.ct'i ta I.:r.- >nt rpecMlntnte R «■ 
trasme.iìtiui «titani 1 Si picccii tote'»«, 
e disti'tuta ili rumiti che ir tetndor.o 
$4 < Stilili« o éidililtir« imxmillle fs 
xalt«. lAjlte 101.010 «teiere -im e nei 
grsndi «ntr ¡aitai le cìjm 6 tali di 
«tura it-srve. «marecchlature tltltiorm- 
dirsi-, dnpe't irii > terra di 1'1« Ci 41- 
iiiih.-notr di enei a. nnem.itojrzt. «c.l. 
M» d mijaior nurre-a c reclarr e lo««ta. 
come imita si nmtm servirà assistenza 
abbonili, « pici<l> trenti a «ollr-.tare modo 
usati («' ■« nutihine da cucii«. Ultaelli. 
trapani per ¿«miti, iracchino ukdatr^i. 
caschi itciupi UMill. «c. i qual >o.v»io 
dare fezlurbazianl die. conzcelau Lalla 
•ete di e-ocanane di eierpla dettrka. ra»- 
;iungmi .1 volte 1 » 100 metri «1 t- 
Stanza laH'orqint

Nel <4.0 d> «ludi dmiistici. irltinauici, 
laboraioi dì «altura, «e. il nok«e che 
penerà । ¿.sturbi ì racilment« upriibilt: 
più CiHci'« è Finsi zirlarlo quante il Vai
la di privati, nei «uil caso biseca« rtew- 
ter» «• appancca'amre spere» adatte 
alla ikoiu dei radrtaistvrbi. 1 prxMcie 
an'iòenb.Ccazionr tcirrrandn \e tiralter. 
s*.Khe e le ere ir. <rs il diituiba tlejto 
si procure.

Par elmi nsre vi 11 treno ridivr« nnc«i- 
vanianto in parsi» n morte oltre che ad 
una aituiata levitare del motore, sterie 
per 1 es toltoti. «Il'ipiiicazioi« di con 
densa 101 di a:«>ur.i «alore td «vanmis 
Ira le -.pazzie t i» massa da! mciote 
slamo. Ir questo mute l'lnte»uU dal di- 
stu;bo piò esiere r ifatta dei 60 'X et 
90 %, a wronr.i della stato di etnserva- 
zioziC aio n mani hizma pel mttote.

Molte «Oi'te ratte zone in cv lavitelo 
delle ralioaadlxotz ara molto ruturbato. 
tono Itole s leovita .1 modo calsi «o»- 
pl«to im mean isti: semplici.

M. E.

Ctaur«ua può rmuarir'

r»<IU.
• esattalo i«doraMZH>n>

itip.nl
leUVnizii.ee


!• dl mode la mn<1uUiv»ne dl fre
quento (M F). e l'ha réna di moda .0 
nntir.M che tn America, dopo le bpora- 
dk-tte applicazioni d'anteguerra, casa ver
rà ;u impiegata cu vasta scala nelle ra- 
«lùui.n.ulnnt circolari.

Per gli specialisti non si tratta di una 
novità. tanto meno dl una novità wn- 
«ar^iitaìc; e bcnrnti la tecnica relativa 
a • « dà sviluppata quasi esclusivamente 
il.» eicérratori americani, certe induslrie 
«utapcò l’hanno «là adottato per talune 
d: quelle cos’.ruznxti che si ch’-ainanc ra- 
dioprotcssionali. Da qualche "■■so. per 
esemplo, la R.A.L adopera .enen'eirK'iito 
a Roma de. piccoli trasmettitori M F auta- 
ponau per trasmettere avvi.» filo lé rhdio- 
eronactic dal luoghi di preti alio »ludi». 
Un complesso più potente, coslruiù* qual
che anno la nel suo laburainrio. è : ilo 
impiantato a Milana sul palare« di corno 
Scmpione per attuare un coll*ti^!n*blo 
musicale. di riserva ni cavo telefonico 
orammo, col trasmettitore di Milana I 
che è a'"»:» a SlzMno. Mentre si stanno 
apprestando appo recetea luce slmili per 
nitri centi'!, il conta di far funzionare per
manentemente e con »ntèmiv onnidire
zionali quelle di Roma c Milano per at
tuare. tra qualche neilén-oa, il primo 
c^ùiriinento europeo di Brcodcustini a 
Mi. esperimento che vcn-A poi peritalo- 
nato e intensIMcuto mediante traume’A:- 
tor. più potenti ed insiliteli m poaìr-lonc 
più conveniente. Tali espet.menti non 
modibchernmio peraltro in nulla tl pro- 
gZùnunà g.A in atto della ricusi- izionc 
della rete radiw»nira ¡'alluni Che segui 
ter» s i trarre baiata iu stazioni ad onde 
medie modulate ui ampiena.

Detto quca’xi, che costituiste la prova 
che la Rull o t'Al und «Il v»» w 
ugni pi'.igre»«» della tecnica radiofunic.». 
vediamo di spiegare, sento quelle ft»- 

qccaz-oni pubblicitari c che sembrano d.- 
ventatc «'obbligo nella vo'-garizzjzion* 
dello questioni scientifiche e che Ingene
rano sovente troppo facili speranze, quali 
giaoo I caratteri e lo effettive pooalbil'.U 
del nuovo sistema.

Con l'attuale modulazione di ampiezza 
<M A), finora Incontrastata nella tecnica 
radiofonica, la torrente Inviata dal tra- 
smétutoro all'antenna ha frequenza co- 
41anle ed »mp ivza vur'abife cui ritma 
del segnale acustico trasmesso; con la 
modulazione di frequenza |M »ì Invece, 
è rainplezzo che vestii coFanU', menUv 
la frequenza vana ritmicamente attorno 
ad vu valore centoalé Ir. »mÌK-iliii- i cui 
romta emessi datrantenna comprende 
componenti che occupano atta corta ifam- 
ma che si est.i ie du jtmhnduo i lati della 
rositi itoti!» p-niatc gamma thè è p u em
pia nel cast» Orila M !•’. cosicché per t 
•a-amiett itoci che hJoIIhKo quoato sistema 
si deve adoperare un'onda portante d. 
frequenzA milito eiovAla, .aE un'onda ul
tracorta.

1 vantaggi dell» M F tana tre:
1) - 1 Irjr.mettitori, a p»r .« d po

tenza. costano c tonsumana meno di que.l 
a M A »sebbene la loro rvqul iziooo 
più delicata;

2> - è relativamente facile oilenése 
«UtDsiO»! dì sita fedeltà:

3> sono ridune al tu ni ut» le pertur- 
tariAni dovute a fenomen. atmosferici e 
slanci.

Si rammenti ara che le nude ulti scorie 
si prvpiqjaiio quasi in tinca retta, sono 
re-tifi a seguire la curvatura lerrealce e 
sano arrestate «tagli imioisll. Quinti! Il 
roggio di aitane d! un trasmettitore a 
M F è limitato, reme quello il un fero 
'.untinosi*, da que.l» che con term.ne tec
nico facilmente comprensibile al ehtatni 

la su» • parlata ottica ». Ne consegue che 
duo trasmettitori «utHclentemeato lontani 
non si influenzano reciprocamente anche 
«e funzionano con .a ¿teMa onda; e que
sto da taluni e considerato un vantaggio, 
in quanto permetterebbg dl collocare nu
merosi trximcttltort tn una gamma rela
tivamente ristretta. In realtà tale carot- 
turistica, che non dipende dal sistema 
di modulazione ma dal tipo di onde che 
omo cottrlnge ad usare, i anche un se
rio incor.vcntcntc. perche conferisce al 
Lrzzme'tltor un'eflicacia puramente lo
cale e Impone di installarne un numero 
cnnsldenevole tv 11 pne»e da servire è 
molto esteso. SI spiega con perchè nc- 
«11 Stali Uniti sta prevista la costruzione 
iti qualche centinaio di stazioni M F.

A questo punto oci-orrc avvertii»- ben 
chiaramente che le emissioni del tra- 
smetlitrirl M F non pota-inp i>»?ere cap
tate cor t ricevitori ordinari, ma richie
dono appar*«-!ii spoetali non cerio più 
economici del primi, c che ricevono sol,* 
Il trasmvliitote locale Non é esclusa ta 
posslbiKU di costruire ricevitori a dop
pio uso; ma s tratterà, m un primo 
tempo almeno, di apparati non accessi
bili alle borse meno fornite. Questo, se- 
< ondo noi, è (orso t'ostacolo che impe
dirà per qualche anno almeno che m-l- 
I Rurupe Imni.serita I'imzj dello M F si 
diffonda «Hrcttanto rapidamente ih® in 
America.

Chi ha séguito queste facili considera
zioni comprenderò che la M F 0 desti
nata od inteersre, non a soppiantare. 
I» M A. Con la quale funzlonr-ranta* an
cora tulli i trasmettitori ad onda corta 
ed 1 maggiori od onde medie, mentre i 
più piccoli adotteranno probabilmente 
orde ultracorte muduiate di frequenza e. 
.asciando disponibili le loro onde attuati, 
ci llberei'innq da un* parie almeno ili 
quelle interferente che cowtitutecon» il 
fastidio maggiore per gli ascoltatori e la 
preoccupazione più grave prr gL enti 
radiofonici. _ __

Modella «Il antenM sito »ludio negli SlsU 
Uniti d'America, spomalmrnt« »dillo per 
Ir Itauiutxtoaii ad rndr ulimcotl« ron ma- 
diitasMie dl frequenta. 1.*snirnna è la 
realtà alta pochi lievi, I» »pulo tra (Il 
elementi In fisura ♦ ugualr 4 un messo di 
■ linchexzi iTonda .»pvhoo in metri.

ÍM. a r i

Immc Stnipopht fu uw eh ipr- 
wviiriàfr che omino «tareero iu 
musico, che ta reap-mn-., 
furai, clic ri nfrùnsm» ->n rso^f» 
migflorc c pili i»ro K n <iv»sta 
sin rara sensi bi'ild fiatar»!*, ufi iurta «ùtile! 
cv.tv’L' e rtati'»t»penenzi, «iin.-.rui >1 — 
rapane m*“ K.'cim« di quella su<j we™- 
fhr-r azriiuilii ni concerti, che 1 i'eqvev- 
rciorl dei concer»'- •■zr.ni-i e ì* pubblico 
inciii'nazi'inate di Venezia e F-teme ter- 
tameMr ncardxno — v^n v P*ie ¿ntclU- 
peale »«riosità urrso le cpe't • nw 
set» a tiranna ii"tpari<; per
Farruta che ri frinj»»»* - ndispcniuìile 
interni“li’uf-u — fra •’ nuisiwiio che crea

nminniri)

a Mini che aavAta: figlio dire FirUer- 
prsrc. Pochi a!tr. mwlOlfr. fra qaznfi 
ne oznobbt, mi n’-trfaroi».) come lagone $t- 
nl^iptla — che er-cufure ed tnterprele 
non fu mai — uso eo»i otta cniideroriane 
e compresrione dello funzione dcM'intcr. 
ptele,- sempre ero m lui !a jp«fanza. sem
pre ri deriderlo d; ritrothire, • ancat piti 
di scoprire nsli'etecrUore viti reali wi- 
tan, propriamente iqHnliuili, che lo fon 
mentevoìc d’e«er conridrralo un i«*t«rr- 
prcte; t grande fu tempre la sua »impa
rtì, la rua Aducioia tndulocnza per 1 gio- 
11.1111 e i pionanititmi. Km um gioia per 
lui, tanfo mapyioTc quanto più avanzala 
negli anni, scoprire in un piovine — cvm-

RICORDO DI LEONE S1NIGAGLIA
iiosi'ore v inferprele — ta >.en.i che segna 
ìi cero teroprn d'ar-'iatv Vpi'. Che non 
avrebbe >««■ soiasat i la via 2 ehi non ne 
fofcin meritevole, zi adoperava inslanea 
Irlmevie t» prò dei plOvini ài vaiare.

Mal!- oltre cose si potrebbero dite del 
.'uomo b'inipnpiio.- ri por-eb>e die de.'ia 
rua inleil*irenz» Hr-ace, iivrrf*t, versatile, 
drlte sua ai'iind n- di rcr.i’ur-. di pvela. 
«fi traduttore; della sua n-m comune pa 
■fronsnza di tre lingue »fremer«!; detta sua 
Intinto raffinato cultura, che consiste«« 
non prd ire» Mpet mnlte ei-te fil che pitb 
cwlitnire. aturfie sr vofumlvaru e petanir. 
sn povero e *>v:!.-rto Impipi«», nei viappio 
drlìs ctnl me fatta di mràiUtttmc di n. 
jfesrione, di mimilazione. lunto da pv- 
targh (lonaentirr di rigeugra, dalle no- 
zitml posine il vie. min OOrm» iti min. in 
rra» dnt’t’ero e »chteWawmie 11 nw»-siico; 
n potrebbe di»», infine, u- quella n.a 111- 
A.fieretiea tolair c qn«!»ane solleoia 
ziooe di ogni inm-tna ».-nzupt ria. 0 anche, 
per cosi dire, di qn»J!<i cjl-rna protesi >nr 
di ie riesco che p.'l sarebbe stata tanto 
facile in eirtù dr: mufti/omi aspetti della 
ssu brilhinle persusm'ltd.

Lrone Sin'jagùa nacqvc a Torino ! 
It aposto tMv. 1 si avvio ck? stnd.o della 
composizione con Giavazm bolzoni, che 
nelt'H ero stato nominato wnccrf.ilore e 
■1,reltore .gl teciro Recin Kd;>eoztv«e, dnn- 
q tr. »ri gusiò operisUco; fomniizione ne! 
clima de' lenirà, chr era rilora il svio cli
ma nei qurie potesse, tn Italia, porre ta 
musica. Ma U giovane Simpatia non -ti 
ricnilMcava cicuta woosions per l'opera, 
càme non se ti rconolihc v,vt; aveva mi
re che forse pievano »c'"o’or più m->de- 
Fc. che erano forse più alte; aspirava 
credo già allora consapciimtncxtc a rl- 
coUcgarsl cita tradizione itinmentale, che 
dalle sue fonti italiane età ¡>v»sala col 
stcrio d*ci"W«o>x» m Germania, dando 
».■ito a quella che fu il grande sinfoniamo 
de! primo OlloreMv. Comsnque, K Ho'- 
soni — pur maturato in clima teatrale ■ 
ara un buon mni'^lsta c un buon mae 
atro, e seppe formare la mano dell'alunno 
aeciizionalmem» dotato alte salda r sicura 
scritturo contrappuntistica- tosicehe it pia- 
vane Sinipavli» pMeva ilirprrre di un di- 
»créto corredo di cultura tcmico, quando 
si accinse a etreare un ambiente musi, 
esimente piu neco e più propizio a teeon- 
dire le sue aerazioni. rKsndosi 4 Vie«, 
ns, dove ri fece rcolaro 11 KusebU» Man- 
dlceu-sRi. Dalla »cuoia del MandfecuMhi 
— che il Sinlpiplis sempre riconobbe ei- 
srrplt -tata mri’o proficua — postò poi 
Iquaei obbedendo aMa forte determinante 
di tni-affdnltà elettiva^ a ■niella di Anto
nio DMrak. presso U quote soggiornò non 
brevemente e Propa, ed cnche — ospite 
e aUievO — «Cito residenza campestre del 
moerlro nei dimorai delta capitate boema 
In quepir anni di formazione, tra Praga 
e Vienna — t soprattutto sello splendido 

clima artistica di queKa uiiima ritta, ta 
orando ccpnaic i»usleoie d'tv»ops nel- 
l'OttuceMo — il Stnipapita trovò la sua 
i-ia. ù'"'!e pur* alla frrquenior,<nir diu- 
liima e amlchcoote di Giovanni B'snms, 
< de mupg'ori cu’icerlirti e direttori d'or 
i-hrsfni del tempi»

Nacqurtv cosi lo prime composizioni. 
:-he apersero «an mano aH'aMOrc la ria 
della rinr.iu-.nzi, line alle oprre che ne 
ooìloC'ar-.’no stabilir.iitle e «»U’evali'irrAe 
M nome nel mondo de! sinfomsmo «mtem- 
peironeu. con .'a Rapsodia plcmonteso per 
■ -¡olino e nrchesira. dei IfrW; col QuarleUo 
per archi. -:p. Et. del!» steuso anno; con 
a Concrfla. >n 20. pe- violine e orche- 
rJr», de! tuoi. E la fama dr! SiaipOfftMl 
era ormai saldamente rvnsphdaia i/iiando 
i astfPinsrro alta su.» vroduzlonc le fv 
Izctastme Danze piennon-jMl. la celebre ou
verture dcilc Baruffe chiozzOlte rdc! IWrù) 
e la suite grchiscralc Piemocte. del lOld 
Non ntenào qui dare «n elenco dcl'c sue 
»pere ira le quali, ne.' campii della mu
saci da camera, soprottutto importanti le 
Stonrie 1»» violoncello r pia notorie. .- per 
ti ialina e p’ani^irte — elcneo che riusci
rebbe arido c tonfta ancorché ìncomplrto; 
accennerò piuttosto fnon senza ncurdBrr 
qncunto »'rettamente .'egolo c durer'n’mentv 
raccomandalo sia I nome dei Sintgoglta 
ali'apr’O, artizneamcnie r culturalminte 
rv»pi>rfa«cl«uima, di ricerczitore, rvceopH 
tare c frascrùtorc di antiche canzoni po- 
po'un pieiiumtesu occnncrò, o tenterò d 
nccenriatc alle ragioni dc'-la sua larga ri
nomanza intemuripNaie. Leone -Vlnigaglio. 
fu detto, d rullilo dei romantici italiani 
dril'Oftocmto.- giudizio tn gran parie vero, 
ms bieopnevvlt di qualche prrctoorions; 
lo stia consonanza con lo spirito detta 
musica popolare — Mnzonc e danza — 
che lo iuceva vbrarr con una sfniord!- 
n-oria »ntriisitd umpottea. »1 frequente ri- 
eirso a quello limpido fónte cFlipirazion« 
■ anche ciò è già stato opportunamente n- 
.'ei'olu iti qualche studioso) donno alle mie 
musiche una caraflerislica propria, e non 
solo, aggiungo ¡0. olir opere dichiorata- 
msnte ispirate all'anima popolare e al 
paesaggio locale, sibbenr «»Che ad oltre. 
concepite nei più castmatt modetil dello 
«omMa do ramerà: basii pensare ai quar
tetto per anrh e otl'sJtimo tempo detta 
i.znata per violoncello, ¡•»oltre Sinigoglia, 
sempre genuinamente fedele ut proprio 
'.emjiertmento. e cautamente schivo di 
fronte al pencolo d'indursi a cercare 1 li
miti dri i«o mondo poetico, seppe non 
larciarsi tsavolperc da quei vortice di 
» tempesta c furore» che innalta e subii 
ma I grondi cnnifori de! romanticismo, e 
che sommerge gli epittoni *«» sttegglomcnti 
ftirzali r retarsci. Egli, pur mantenendosi 
n.el gran Solco romantico, respinse ogni 
suggestione rimussiana, noi trattò ii poe
ma sinfonico, professò il culto della bella, 
corretta forma, e soprattutto si foggiò un 
vocobolarto. «mi ri mossi e uno «rumcn- 
tode che ri «oltroppono lotolmente oJ ti
rannico impero del tnsgncrisrno: tl che non 

è luico, prr un ottocentista che 
ebbe di Wagner un culto fcevrn 
té । profondo. Infine la muslea 
di .S.->iigi>glta — * »opmttatto te 
romixisi.-inm otch«iini.'i che più 

ne diffutrm il nome (aìrcsterg anche »1 
Comerlo per mo’mo e orchc-im che si 
pm> d re sconorcisto fra noi) — è nobit- 
meuf edonistica, cuitosa, focile «rita m»- 
gisl’ile vmnfn'esztà r<>i«tsoppii»iisHc« e 
armonica, nutrl’a nrirappo’en-e sempli
cità: e perciò «torse frtlcemenfe 'r itr.s ie 
del mondo

Tale - molto sommariamente iibbocesta 
— ir fignril del' ini sta e drtraimo

A render più cmara la perdite zi aq 
giunge 1! vnsis.- • del modo envíele cun 
cui !mciò In l’ila il mite e gentile vegliar 
do. l.c„ve Smipag'hi noi ere o'ci'emesfe 
irmKvlatu; nreila ■•fan-nse. nn> • — in >r- 
btw ipia »cn.rtus , c sizita doler collina 
•fi Cl-rarctto, neha sua belili CO*J otp*- 
'ale viveva e sarebbe vir.soto trsnqniUo. 
fe'gil -era rifugato, ron I.» sorella ama- 
•issimo. in ospedale della ct.'td proprio 
per inttrors. a! pencrio d'inni qua rhe mo. 
tesili la quello duna cerfura • di ina 
deportaci"’’*' egli ” ostinavo s mm cre
dere. pe» quel!» wi lugenuo brnfà chr 
glielo faceva sembrare tmpowlbl.’el ds 
parte degli sgherri delle ramicir brune di 
Hitler r dei loro nefandi imitalorl fasci
sti. Propr i» do due di quest- .itimi egli 
In rislraccloto e agp-edilt» «e-'to sua co 
•nera la mattina dèi lù maggio IMt: de- 
ris0 e »»■UlaKeggiato, Il vecchio gsiidumno 
non predelle In irima. non verni- mai 
meno alia sua dignitosa eomp'-suzza; in- 
voeò Ingeraa’nrnl* ."le» ! eme rat e ::t drits 
»ua c;la, te »ita vorrà. »1 suo sauioir. d'ar. 
rista, l'rtd inoltrala rua r della sorella.- 
e airltanp» quando vide che ¡'irrepsrab’lr 
stavi per compirrn. quando, cioè, udì die 
si Intimaría alta wrrUa di disporsi n 
tre minuti — 0 seguire gl* sghetr. al ro 
■nani; tedesco, U suo cuo-e «mi» resse.' 
egli cadde fwJmhtolo da rigeopr.

Questa la morte di Leone Bisigaglia
Egli rivive per mr nel nostro ricorri.» e 

Nella eoa musica; quella pzrleri ai go- 
nani col suo proprio linguaggio; ai pili 
anziani, che to conobbero 0 gl- formo 
amici, recherà ,mfr *1 ricordo drll'umoo 
dl ’snt inlrlligenzi e bontà, cori com- 
idesto nriFonimo al tempo stesso ingenuo 
come gufilo d'un bimbo e rteco d- tanta 
esperienza; nello spirito formato da una 
salda — e più che inostentala. dirri ginn 
dissimulata — oUurs umon*ri*ca; nrgti 
atteggiamenti curiosi di un temperamento 
cosi ricco d* arguzia naturale, da farlo 
talora indulgere alVamorc dek'a facería.' 
««Ita molteplicità del guati che lo induce- 
vano od appassiomrsi aUe cose pii dispa
rate Mu soprattutto chi lo conobbe rt- 
■zordcra la sua boati profonda, vcammte 
■rpanpelica: di quelle che n»p« atroci tc-n- 
pt vtwuti, eonsenttaono di sarbsr qualche 
fede nei valori spirituali c mordi, e in 
un mra triste avvenire.

MICHRLK UaMlN*
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Coree 1« tonalità d. <fo m nere prr Bee

thoven eoa! per Murari ia tonaHU di »ol 
nunore era «oer» »ile up.razionl più dram
matiche e umanamente vibranti. L» Sta- 
icmia rti aot minore, penultima di Mozart. 
MXitta nel JIM. tootitutocc materne aU» 
<N»/e> a In mi bemon« • alla Jr&ler, In 
do maggiore tglà eic«u>te durante ia de
cora* «'.natone sinfonie»). la grande triade 
della maturiti dl Mozart, qua»; eonletn- 
poranra alla comodai»ione del D"" Gio- 
,«■«<, « che come punto d’arrivo guarda 
■lalTalto le precedenti creazioni »^Ioniche. 
E nell» Sinfonie in ao» minore che al auol 
riscontrare la piu alta taMimon Mira del 
• demoni»«»' mozartiano. benché un ro- 
matitku autentico com* Bcrtloz non vi ve- 
.uaac altro che grazia, candore, ingenuità. 
,wmni» la quintcnaenza del Settecento 
I» tutto. carf è — Insieme a) Quintetto 
nella mède*'mu tonalità — la più Intima e 
compromettente confeimione che Mozart 
«liba m»! fallo di »* ma è. appunto, una 
con!e»ion» di Mozart, e non g » di Bee- 
ihoven Certo in qui'»l'opera meglio che in 
• gn. »lira, »d ecwz.one del Don Gàevonaa, 
«i anale a quell» Inestricabile compone- 
unzione d »eremi* c dl patei.ro cbe * 
l accento inconfondibile <1 Mozart. Su uno 
»fondo che * di claMira e inalterata, bei- 
exza. d'infantila e gioconda »erenlU. al 
vengono d »pueutndo In quest opta nannl 
più fini che altrove quei partlcoàri e'.e- 
glot I. quel .e nub. di divina tristezze, quelle 
venature di melsntcnla inspiegabile, che 
r Molari s'»c«>mpagn*no IndAtolubil- 

nwnte ali» v;v*<Hà r »1 sorriso.
Tal* r p< r esempio io duplicità de', primo 

lem« con cui s'»pre rj ebrupto la Sm
inato. e nella cui tirava « trep da alacrità 
r «tinteli* r.conoscere onestamente «bissi 
.1 profondità picotogichc; eppure ehi po
trebbe negare che in quella trepidazione 
<1*1 au«i passo agile e sciolto «l er.nld qual- 
<h*c<*» di fi-tib: lt ' I' secondo tema, ri
partito tra gl archi V l legni. * di un cro- 
mst-snv» sonile« penetrante, e eoa l'ombra 
dalla sua malinconia oscura a traiti l'e
nergia cui si leva invero l'c«r»o«lzionc del 
pr nw tema. L'imlonlr, in cui Wagner am
iti iw» • Voiccm del violini «im-lc a un 
• li .uro di luna », c • ll mormorio tenero 
«•me voc. d'angelo • dell» svolazzanti e 
tiepide copp.* <1: biscrome, e al sentiva 
morire alTawertimento fatidico di certa, 
modulazione interrogativa, .'andane. In mi 
bemolle maggiore, e aperto dalle viole e 
poi dagli altri aceti: in un gioco d'Imltu- 
x.oni interne di meditativa concentrazione, 
di cui Si ricorderà Beethoven aK'to -'o d«!- 
I'« Adoni r de la Sua I Sinfonia. N«'.i» pom
posa solennità del minuetto r.cne vera
mente difficile riconwcere. con certi com
mentatori, uns lotta aspra e senza pietà; 
comunque è palese il contrasto con la 
fknds e delutwi semplicità pOpdarcoca 
del trio. Nc' ««iole si deve invece ricono
scere unn delle creazioni più serrate di 
Mozart d’ur impelo eh»- guM non tesela 
respiro: non per nulla tema pr.nclpsle 
:»p rii v abilmente Beethoven per .allegro 
dell» sua prim* Sonata p< ■ pianoforte.

Il 9 d.cembro ¡900. u. concerti Umou- 
mi», ebbe lungo la prima «rccuzione dei 
primi due Notturni per urehen*» di De
bussy <il terzo. Spróner. viene som. meno 
iiv-quentemonte eseguilo. per lt presenza 
dl un coro femminile dt dlfflcllliilma In- 
Icnazione). II perno, Nuapu fu ispirato 
«I compoeitore dalla vista dl nuvole strac
ciale e trascinale dal vento In un cioio 
grigio sopra II ponte deli* Concordia, e 
•rii contemporaneo puuMigg.o sul » Senna 
d’un battello, il cui suono di aliena è evo
cato dal breve tema cromat.co dei corno 
ir.glcac Un» sinfi i.a in grig.o. insemina, 
triste visione crepuscolare che «1 potrebbe 
paragonare utilmente alle • armonie in 
b eu e »rgeo'.o • d' cu. il pittore Whisticr, 
cosi caro a Debuisy, Intcsscva I propri Not
turni. E non e un caso eh* la pr mi curva 
metodica di Naoges, esposta da i-krinetU 
e fagotti ed archi ir» »ordina, sla letteeol- 
mente citato da »n» delle »quallìdr liriche 
di Muzsorgzày del ciclo Senza sole. A un 
quadro fmpr***ioni*1ico. invece, a un Ke- 
noir pullulante d'irrequiete vibrazioni lu
minose deiVatmortera si può paragonare 
invece il »ereindu Notturno. FFin. r.eordo 
celle artiche foste popolari a! Boli de Bou- 
Jogne illuminato e invaso doli» follai U 
trio delle trombe chiuse corrnpondc a) 
ricordo dell» musica della Guardia Ropub- 
blicona che suona la ritirata. In questo 
paaau il Gavarzen. ravvisa • una delle più 
magiche Illuminazioni di tutta l'opera d' 
Debutóy: quando l’andamento inlt!«ie si 
,nt«rrompe e nwce la fanforetu delle 
trombe lontana, lucidissima, comporta d 
valori «inori assoluti, fissata in un» ma
teria prodlgliuamente geniale. Tutto lo pri
ma porte e pure piena d'IntcìCMC. com- 
pr. »a i una sue bellezza acceso. Ma ogni 
volta, u'.resecuzainv »1 «ta COI cuore :n 
gola od attendere qucli’lnterruzionc. qual 
lampi ehe taglia l’aria e dà una scossa a 
nervi ». Ed ecco come Debuwy. d »olito 
restio ad ogni mterprctazionc '.citerò ria 
<1 SUO: lavori »'era Indótto » illustrare 1 
pr mi numeri del Noettim»».' «fi titolo 
Nor-rurnei vuol prendere qui un senso ge
nerale e aoprzttulto decorativo. Non ai 
lratu< doli* forma abituale del Notturno, 
ma di tutto ciò che quest» paro» contiene 
d' inpr»Mi<mi e di luci speciali. Nuaprs; 
e ’ Mpetlc immutabile ilei c-elo con la 
marcia lento c melanconica delle nubi, ter
ni nanfe in ur.'agoni» gr.gla. datccmcnle 
sfumata <1 bianco Ffttt: è 11 movimento, 
il r:tmc! danunt» dcH’atmosfera eco »cop
pi d luce brusca, cd è anche l'episodio 
d'un corteo fvisione abbagTinte e chim»- 
r;r«t ehe n»'s» attraverso to fiato e vi si 
confonde; ma il fetido resto, a. ostina ed

tu Beai«, tenpl» « Mirrarlo d'*rU, legaui »ila pio glurtniui «tori» no»ua. Colpito dall» tallonici 
dell* garrm. ritorto qua«: « umUoio Orli» i mmanrakilr r«*»rrezioue del martoriato nostra 
Bs»*r. A »«Britrio deli-opera dt tlroalruUonr Arturo loseanioi »1 dirige mu serte dl «mrrrcl 
risraamCMl dalla Karl io Itali afta. id* un crquaróìl«? di Malanta)

UT« PH«.lll«rS|.Ook<ar. •«<•-
■ah-« «Sella V.U diro»!, titero t.« «- 
••Ini - Wnrlrdl, -rr «I l-rwpp«, XerU • 
Pr>Br>Mnma » A »».
ll Te Dram è II più Importante d. quei 

quattro Peni Sacri ehi- Giuseppe Verdi 
scrisac nell'estrema vcTCh:««», dlmeiua 
ormai, dopo il Falstoff, ogni produzione 
teatrale Esso fu composto nel IHO-96 
IVerdl coniava quiriti; più <11 82 «nn:i cd 
è una cantica per doppio coro a quattro 
parta e on-heotr». nell» quale I) testo. 
Coen è uro codiente <11 Verdi anche nelle 
cvmpoaizlont xa< rt-, viene drammatica
mente interpretato. Inutile aprire per 
¡'ennesima volt» Ih questiono della tea- 
Ual'.tà • nella mmUcù »aera verdiana, del
la «uà ridi# osi'A o meno; te con teatrale 
al vu<<! dice ehe questa musica è alta- 
mwtle carica di potenziale emotive, eb
bene certamente casa A teatrale; mi aea- 
surio potrsbbe onestamente sostenere, per 
esemplo, ch'aaw tenda a trasformare 11 
tosto sacro in un dialogo realmente agito 
da diversi caratteri, come ce avvenisse 
ho una «rena.

Attingiamo zita btugra'ia verdiana <1*1 
Roncagli* un'utile analisi della Compo
sizioni- che al apre- austeramente con un 
canto fermo: Te Deum taviìomm <h*s- 
sl del 1‘ coro), Te Doisinum rttnfi'rvi-ir 
(tenori del 2’ coro!. Boi i gì oppi virili 
del due ceri alternano le frasi suWfodvc 
a modo dl preghiera, sottovoce « come in 
Icntanama • <e un caso Inconsueto quel
lo di un Te Drum che cominci con aano- 
ritù sonunessei. Ma aito paro)» Sn».rtu» 
• Cleto e Terra esultano», scrive Verdi: 
e I due cori al completo e I orchwdr» pro
rompono In un grido formidabile di «m- 
tuslasmo lineo, che infine »fuma e muore 
nelle voci sole del soprani, simile ad una 
oro coleslc. Laccordo di quelito v«l 0 
afferrato dal flauti- e su dl risii ha inizio 
una frore larga dolcissima del legni, che 
sorregge il rec.talivo cuntobdr delti- voci 
corali ■ Te gloriows Apostolomm iho- 
rus ». Ancora, allorché le voci intonano 
le parole • Tu Rex glorine», gli ottoni 
annunciarlo un altro frammenlo di conto 
liturgico In formo di corale. • Tu ad li- 
bersmdum • * li Cristo che nasce dalla 
Vergini- c<1 apre all'umanità 11 regno del 
rieli voci del doppio coro »algonn
I M • SS H M " sa M SI •»» M SI m ta

è sempre la festa e la >u» confusione di 
musica ♦ di polvere luminf«» psriwlpc 
d'ur. ritmo tota.e ».

Si dice che alla compunzione de'la *u« 
prima Sintomi, in do minor». Glcunnl 
Brahms sbbtc atteso per una ventna di 
anni, ome-aicinato com’era dalla gravità 
dell’Impegno Agli amici ehe lo antlertta- 
vano imparenti (primi fra lutti Cara 
Schumu-in e il ri:rettore d'orchestra Her
mann l.cvl) scriveva ne IH’i’l • Non arri
verò ma uno Sinfon a Voi non rapite 
••0*0 veglie dice aver d viro <1 se quel gi
gante che è Beethoven.. «. Pare infitti 
che a un primo tempo di Sinfonia Brzhms 
lavorasse già fin da! MM. trasformi ndolo 
po’ nel »rimo trmoc del Ca»rcrto per p a- 
noforte op >2 E l’ombra di Beethoven ri
mane certamente senr bi'.c nell'opera che 
Brahms rivelò finalmente ncirautufino 
I3ÌS, non senza che certi amici (come 
Clara Schumir.nl «’ dichiarawero «1*1*1- 
tr!mente dio:liuti » Soprallutto in uu*’ fi
nale che per riprendere '.I discorso avvialo 
da Beethoven con Jc tr»*ein*nte e semplice 
marcia dell’ultimo tempo del)« IX Sin
fonia.

<«»«HRZO MShk«»*Wi« di»««« dn Irne 
WBrhevùrb - »«»e«-««, ere 9 I .•> (UnqqH 
\»<h4 • Pmum«»«!« «A et.

In lutto degna deli* spreti udì cela origi
nalità d Màrkevitch quezlldo» di com
porre un programmai s.nfonico <-h* farse 
un « cltrstio del vtlzer«. c di cvmpoi’a», 
n badi lutei*, con ogni sorta di accurati 
riguardi si che per esemplo. I* prima 
parto del concerto vene » costituirai dt 
tre aez'onl disposte fra oro in un Hip- 
port« d-Mmlco e tonale paragonabile a 
Quello de! t*mn d’un» Snfonin o <run 
Concerto strumentale. Ed e un poco un ri
tratto del'.'Europi ottocentesca, ir. tempo 
d» t»»> quarti, questo r.treltq del valzer 
che mostra qtrsnte .poialbil-.ia espressive. 
Quante Bsionomlc geogr»fiche c storiche, 
quante tracce di divereo costume poRsm« 
uianlfcztarz; uttraverse un r.tmo di danza. 

i iuuputt»' in un'espr«Mlone di fedo con
cordo, Hlfuiiisono.

Dopo una pau-uca modulazione le par
ti »'Intrecciano contrappuntisticamente 
con vivace scotto dinamico, pec tornare 
all'unisonci sulle parole: • Judcx crede
ri* «se veaturus ». Verni stesso spiegava 
come questo unisono significasse l'asso
luto della lede degli uomini nella giu
stizia divina. D! nuovo la preghiera « 
svolge nelle voci con andamento <«>nlrap- 
punttxtici. mentre l'orcheulra riprende I» 
dolce frase esperti» dopo .1 Sanctus,- ma 
alle parole • Saiv-im far (xipulum luum» 
le voci ilei cori rimangono «npi-rt* o 
attaccano in canto vigoroso come un in
no. Ora uri ti e legni si alternano, l primi 
espone:!un inciso de) Sancfus, c J «c- 
COudi ripeltculo l'inlziii iteli* fr»<e MlHVO 
itomb-iante suiti» al T« pinvinsna. Questi 
due invisi ai ripetono, con spostmnenU di 
tono e di «»leu* pei sei volle, mentre 11 
?’ coro canto ll primo frammento, e ¡1 
1* cimo r¡»pondi» col secondo frammento, 
fino a che la tem- «i allarga come prima 
del Tu Rea olorioc

Stanici ad n i altro momento importante: 
la preghi«..'* Dlpoar* Dorcitic. che il Mze- 
Slru ha «conta - commovente, triste fino 
al terrore» Orchestra e cori cantano al
l'unisono un motivo • cupo, senz'acceoli « 
che e pieno di questa tristezza funebre 
sconsolata e immane E’ il terrore della 
eterna cond:,r.nH che passa come un bri
vido [su.-ow, . Miserare« implorano al- 
tcrnatlvomcotc I ccr: a voci sole Ma ■ »!- 
( ultima MiMrcrc ritorna il motivo i>l- 
l'Inno Se.'rum fac popuhtm tovm ehe si 
stende sulle parole: Fiat nusericdrdio tuo. 
Domine, ¡uper noi. simile ad un timido 
et! umile sospiro di speranza, A |m<n a 
poco al leva con sonorità possOnle olle 
parole • tn te speravi » per ricader«» spos
sato c atterrito neU'e»cI»m»zione- • non 
confundar in aeternu.-ii •

Ora de: due Incisi i. ripete per tre vol
te. '.n diversi toni, il primo, alternato cor. 
un lungo, insistente mi dèli'.- trornhe, qua
si un'eco degli squilli fatali de! Giudizio 
Universale. - In te speravi» ripetono .e 
voci: un ultimo tni svvracuto. un mi pro
fondo. e la cantica muore lasciando 11 
cuore sospeso fra questi due abissi: la 
salvezza o la perdizione eternai

«l u sa M ia ai n m •( n l» «l •

I,'!nvifo ».'la danzo, che Webw zctioic 
per pianoforte nei 1819. Ciò# nella piena 
maturità d*l suo gemo, e ehc tonto Bcrlioz 
quante ¡1 Wclngoriner provvidero d ina 
cmagltonfe strumentazione, cl porta in 
pieno Boia ••iticUrw con un saggio d: val
zer bniionle (ocreo. pieno di gioia di vi
vere dl piacere. • La modica — scrive il 
Malone rappresenta e descrive con frasi 
melodiche e incisive l*awic*narsi del dan
zatore alla donna. II suo rifiuto, ITnatsterc 
dt quello. ¡1 cedere della donna, l'inizio del
la con ve reazione dei due, il domandare 
deH'uno c .1 rispondere deU’altra. l'invito 
più caldo e cortese — potrei «vere l’onore 
— l'accettazione, l'ir.uio della danza. E<1 
ecco »'apre U suite de; valzer; a I valzer e 1 
morr.cnv di essi, nel sucedersi come i grani 

d'un cosarlo, b»nno «aacuno il proprio 
tono: balzante, ««presalvo, cullevole. 'u- 
Bingaote. grazxso. scherzoso a vvlta a 
volta ».

In tutt'sltro clima cl trasporla |» fa
moso Val»! trtKe di S behut che. n at- 
lm» della rivelazione delle maggiori Sin
fonie, reato per ora la composizioni pili 
popolare dei <<unjK>»itorc fifoandest. Qui 
le ag»:re de! valzer si snodano, dopo un 
pre'.ixVat- atatcv ed esitante, con un mo
vimento vivo, rt e lurblnsnf«. ma prò 
fondamente ninno di maltnronia r rom«' 
pervaso da un freddo c trste vento dei 
Nord

A questo orlinole programmi ».nfoinio 
st dovielme tor buon vlao non tasa't'.tta 
ette per rir.vlusione di quei capotovoro 
moderno che e Le Valle di Ravel. c<«i ra- 
rament» vM-gulbi tra noi. Scritto nel 1919 
(mt t Balletti Diaghilev, non fu pu: messo 
in Min», ci s provarono nel tosi M as- 
Mte c Ida Bui '«ie.ri ma il lavoro <im- 
b-rmò la ><xa piena validità sinfon.-ca. che 
ma’ si presto a reaXxzazionl sceniche E 
un» mirabile evocaz.one della danza m- 
tm-eniescu. m -u:r i suo: aspc'.l:, evoca
zione ne.|fl quale è implicito un s:.rt> ", 
come accede <>gu: volta che | compositori 
del nc»irv secvlu si ripiega»«! sull'Otto
cento. 11 raffinato virtuosismo orcheàira.e 
snvCleno a spiega qui in fantosmegorl« 
dl cairn. e d: ritmi * in impriiw.se espia
zióni remanti he dalle quali e qua» tra- 
votla la «ratteràtlea ttx-ma c Bave' Pu- 
gir» è «lato ztTilto della Valse — • della 
qu«!e non si » ben dire se sia un» ior- 
mxlabil- :mpos:uru q.pure se trabocchi 
■ li sincerità, m; di cu x C Un ceri: che 
sia un folgorante («inévwa ..

S apre :« s<u»x<la parte de: programma 
cun uno dei p'U antichi ceempizri. se non 
di valzer vero i proprie,-pei ¡o meno di 
antenat; del La cosi delia Cornn
in sXrtr é un- il quelle danze tedesche e 
cuntrodanz«- eh» Mozart scriveva negl: ul
timi anni dell« sua vira dopo la z-j; no
mina a imper.zl regio KOinmermusiKu». 
per i b-ll! ir. maschera eh* a ««rnevaie 
si allwtvano ne ridótti del trai™ dt 
corte. Quello trevo p*zre fu scritto, -n- 
x-eme ad «:t:. -e| febbraio 1T91. lult mo 
anno di vita d: Mozart, quand'egli vctwiv» 
ie la più r»<*ra miser a od aveva Ianlu.o 

interamente volto alla corr.pmzlone del
l'un ma opere. Eppure q-4ab •nmii ji „p,. 
rito, il vivacità - di brio egli nun profuso 
in quesa p:c<-o: <j ver::mcntii La Coeso in 
»•itta è un'ùll<-ru,nda. vccch a Ami., m 
3 « come del lesili anche il minuetto e 
»; icndlcr' ma Molari l'ha aciollu da.ia ri
gidità impcttota cella donz.a seller«;i-«c> 
e ha mtrodcliu nelle modulazioni, nel 
gir». <11 frase r.lmlco n melodico quella 
duttile ■indu>»«ax:e. quella flessili '.¡là ca- 
r./zevole che i pie■• g-M va del valzer c 
che certamente già aiterà era nell'aria, 
soprattutto nelle fomc <1- donxc pr-poJari 
come (1 (cvdlcr. Qui abbiamo un quadretto 
di. più v'vuf., d:ve gli clcmruti reeUstic: 
< dMci-it'iv:, quali il continuo tinnir dei 
aOnagd r il fiero richiamo del coreo del 
partigyixie, si subordinano < «'inserì«».ono 
nel »-¡tino generile della danza.

Sega* il Vototi neozoto dl Biuon , quel
la pagine di sp ritc pori apertamente ita- 
itano. in cui il conipooito»-* diede formo 
«Infnn-cM al matonaie tematico d’una »<«- 
na dell., su» i.lHm« opera, ll dottor Foun. 
quando .1 prouganlst? ai trova :r veste 
dl in ¡Haute cavaliere all» cor;e di Parma 
Anche il nomerò ehe segue è collegato 
«il» leggenda (iasttona. poiché il MtpAi- 
sfj yalirr di cesi noto seme b.-i"au- 
Itotdnu pezzo 0! v i luOtiiamp p.znUtlco, e In 
lealtà nlcnt'atiro che uno dei due episodi 
«intonici per II Faust di Lr-nau e fu 
scritto da I.-utt prima nella versione or
chestrale che in quella pianifica

Un'altra pag na. ed anzi addirittura un 
oltre autore ¡r.giuàtamvnte troacuia-.o tre 
Mi ha il merito ai r.velare» questo pro
gramma. Chabr.er, II sanguigno, corpu
lento Cbabrler, quello divertente tzrasco- 
r.eae della musica, gioviale e («cete tem- 
peramecto mediterraneo che, quando non 
ers travagliato da infelici ambizioni w«- 
gnerianegglantl, azzeccava, nelle «uc pa
gine colorii*, luutinuse e screecianli. par
ticolari dl scrittura orchestrale dzvanu 
a cui « arreneranno stupiti f più abili 
manipcluior; dell'orchestra moderna: dz 
Debussy a Sati* e a Ravot. L'opcfo co
mica i.» Rot «ifpré iui (J8BT1 fu appunto 
un» delle più telici riuscite di queelo d»- 
lettante di g*r.io, e il valzer cho in essa 
è Inserito merita di artiere attentamente 
.^servato, soprattytto in confronto con )a 
Valse d Rav*{ che, par con tutte lo sua 
stilizzata raffinatezz*, gli deve probabil
mente cuokiùa

patei.ro
Schumir.nl
impriiw.se


torri???IPIL® S A
Li VITA CO A IL
rr« «Mi «Il .r«...i - otofdl

Cl.oA (l.rwp-« i-rJ ■ I*mar. «A»».
Ce, nel secondo atto della commedia, 

una battuta che dice preis'a poco cosi: 
« Pensavo alla marnino di un filosofo: la 
legge morale dentro di noi, il cielo stel
lato sopra di ool Questi sono veramente 
i due »spalti impressioiiaintl della rivela
zione di Dio ». E' proprio questa tutto ta 
il fonda monto dell'Opera e il suo più iug- 
grstivo rincaso di potala.

L'COlgorua di approfondire la logica det- 
l'unlverto. facendo si che gli itinerari 
della nostra vita spirituale siano cocl ni
tidi e incantevoli, come le strade tngiolcl- 
lite della via latteo c la geometria delle 
stelle. Non per altro tlena frena un suo 
ragionevole impulso d’amore verso Alber
to e ritorna pacifica all’amore di Sandro.

Siena hu trentanni: 6 una giovane don
na. un» giovane moglie. Che sm» ll pro- 
i>ri i marito S«»:trO. un medico ermcrto, 
un uomo onesto. » cui un'ombra di pin
guedine non fa che accentuine il carat
tere umano e normale.

li suo zmteo Alberto, uno scienziato, un 
ftlosotv. appartiene a quel mondo di no
mini tiiccatu dalla grazi», che vivono in 
un» »fera superiore, che hanno sempre 
m.c Sigisi» da rivelare ron le quali sen
za malizia. Incantano I. donne delicate c 
Inconsapevoli, coma le donne volgari sono 
incantate dai motti di spillo o dalle bar
zellette allegre.

L'arrivo di Albert» cella casa dèi co
niugi. aureola:» dalli stima Altissima, 
quasi dall'Idolatria che Sandro ha sem
pre proferitalo P<t lui, determina In glena 
»•IH eri« spiegabile e. si avrebbe voglia 
di dire, ragionevole ta donna deve am
metterò lo esplicite superiorità dt lui tn 
wmfronto al marito. Non solo deve am
metterle, ma non può difenderai dalla 
forza di attrazione di Alberto: è proprio 
della inclinazione retto, sensibile » per- 
te.tamente equilibrala dell» Jonn». e pro
prio, si direbbe, della sua gì naia voi loca
zione nei mondo morde e fisico, di ap
prezzare il più valido, I noni«» che attua 
nel modo più ‘.elice lu tuia natura doccc- 
zivne; coi» tonto più »bhsndonato cnrutia- 
• ni» in quanto si intuisce perfettn- 
riérle difesa dalla rigorosa moralità di lui.

Per questo non trova ingiusto di par
larne «1 marito: di rivelargli interamente 
It suo stato d'antnio. non per cerere di
fesa. ma pet bisogno di chiarézza. di rap
porti franchi e precisi

Soltanto più lardi, quando Anche lo spi- 
r to. pine allitaim», di Alberto non resi
sterà alla sua passione, ormai confessata 
per Ebna, od egli si dimostrerà pronto a 
cedere e a tradite ramivo, F.lena, più che 
sentirlo diminuito, vedrà infiammarsi e ri- 
luecrc le sue riserve morali. Allora si, 
veramente, ees» comprenderà che il tra
dimento reca con si un tale retaggio di 
sofferenza « por gii altri » che r.ieiooevol- 
mente uno spinto delicato non può Indur
si a tradire.

Se è giusto amate ii più valido, è an
che più giusto non distribuire angoscio c 
avvilirò chi ha pausato la Cu» vita con

LiBnmaiHAi’MoniiM
LEZIONI DI ALUKBTO MANTELLI

XVIII * ClavieenabnliMi italiani 
del Sodtecenio

Un tWoinooo oiusicule della più gran
di: importanza ¿lorica e artistica « costi
tuito d»Ua oumerosiMÓma fioritura di 
«xnpooiglonl per clavicemoalo, in forma 
di ron«?#, cho ha II su» maggior centro 
d irradioz.one ;n Italx .la poco innanzi 
la metà del Settecento Un verso I» fino 
di questo secolo. K' un momento nella 
stona della musica strumentale dal qua
le abbiamo staccato l'opera clavicemba
listica di Domenico Se*ru>tti noti ifi.o per 
tirilo cagioni di distribuzione di motoria, 
p i cui la figura di questo musicista do
veva avare un pxUo u se a cagione della 
sua Importanza musicale e della sua 
grandezza; ma anche per il fallo che egli 
r irmi» »cn» l»>!mente a! d; fuor di tale 
rotnple09O e vasto movimento. R .overu 
alcuni dei più evidenti fattori di atl’e « 
d; gusto che giocano una parte ruaon- 
v »le su! wnitìemo clavicembalistico Ita
liano del Settecento sono estranei alla 
siivaM di Scarlatti, che si ¡»ne storte«- 
me-.te In un momento anteriore, localiz
zabile tra 1» fine dei Seicento e i primi 
devonni del Smwcento

Abbiamo visto realizzarsi nella «nuim 
scarlattUna la prima piena ed assoluu 
autonomia tecnica c stilistica di uno stru
mento quu-c ¡i cembalo, l'indipcr-denza to
tale di esso <1» quell» finimento a ta
stiera che lo aveva floncheggiat» lungo 
quasi tutto ll Solcenio dividendone inol
io spesso le sterne pagine di musica; e 
cioè I organo Da un punto di visi» Eret
tamente sttlisttco ta musica di Scarlatti 
rappre-ienta nel Settecento alrumenuile 
europeo un'afrcrmazton.1 ir» le più com
piute c Imponenti di uno strumento che 
sta toccando In questo »croio it culmine 
della propria pienezza mprcMiva e della 
propria diffusione, ed anche II limite 
estremo della propria esistenza, desti
nata nel giro di pochi decenni a cederò

noi in una leale certezza, senza ombra di 
compromessi

Sarà allora Eleo» a rifiutare Alberto.
E la vita del manto e della moglie tor- 

iwi a saldarsi in una giusta o neppur pe- 
santo catena: la catena necessaria a co
loro che oltre lo passioni, per giustificate 
e ragionevoli ehc possano essere, vivono 
quella particolare forma della legge mo
rale che e la tenerezza e la difesa di rhi 
cl vuol bena #

Di tulio questo il era accorta la in»dra 
— la signora Noemi — «Spetta della <of- 
ferenzo della vit» 1« prima che nel tuo 
timore »ffeituoso per 11 'igilo Sandro, 
aveva tutto compreso a previsto; essa com
prenderà e «Umor* al mio giusto valore 
1« rinuncia come aveva temuto l'abban* 
dona Assai meno rotrà invece seguire un 
Itinerario, cosi inumo, la giovane Costan
za. ta ragazza normale, ll termine di con
fronto teatrale ed umano.

L'opera ha una linea precisa, non si 
ibunda In troppi particolari, se appunto 
non si voglia considerare un riempitivo 
la ngurctta di questa giovane Costanza, 
che ba tuttavia la sua lunzione nel rap
porto fra ombra c luce dei dramma. I 
termini del contrasto vi »»no poèti l i 
modo esplicito e I colpi <1. scena — wm- 
fwsione di Sten» e «ucecASlvamentc la 
sua nuovo iilutv.onc sp.rituale oon 
sono ftatariuri, ad ctTcco. ras resultano 
ilairiUnerano Intimo della protagonista

Naturalmente dobbiamo, come tutti 1 
cradenu, »ci*u»ie una verna rivelala, 
poiché I tifi ti«1 I» ragione del sacrificio dì 
Eletta. Sia uur tutta <11 carattere morale, 
trae il su» impulso In un clima assai più 
impenetrabile imponderabile e quasi mi
stico Far tolfritv un» creatura che al 
ima implica un gravo problema <11 re- 
iponSKliiii'A. oonirawSone a un istinto 
preci-n «xiztvi quari d Te. 'Cligloso, che 
ci rk'hlooM ai inUlevo dello vita. E* in- 
tcnnmx pi» che un colloquio ira Elona e 
Sandro un rolloquto di Elena, al vorreb
be tre, col suo Pio. li' una logie» dell» 
moralità. rwalds’.u di quel ionio di fece- 
rezzo. che è. per 11 nostre autore, il pafhcu 
della sus filosofia: è ;; cielo stellato, ma 
dentiti di no..

ENZO FEBRIERi

SOLO
I—«wu»—«1 Im in a« alla «li a.uvermnla - l.a. 

aedi ore n.»? l«e. Nord - l*ra«a-. « A»). 
\$o.o c lu stona di una avvinili«-« d'o- 
morc di Eugenio Brico: poeta qu»«i Po
vero che attende nel au» »ppuriamer- 
tato da ec ipoio lo visita agogna'.« d: 
una bella ; ùesidei«' «-ini» signora delia 
soc.età e>*»n:c di Parigi, la «ignora 
Hallas Dellecpunlé.

Tutto è pronte nello piccola cartiera: 
una parvenze di ordino, i soliti fiori, li
bri di versi, e usa glissa colazione.

11 poeta svddislatto dello ina inosaa In 
tceii» aitcride «oa o*«i ma ta bella si- 
gnora non t puntuale, come quasi lutti 
le «tonno eleganti.

Per un poto ll ritardo rientra nella 
normalità e può anche mere astuzia di 
una bella donna desiderai«. M* 1 mi
nuti pKxszco, II ritardo diventa senza 
speranza e I! poeta deluso, amareggiato, 
irato eoo ¡1 genera femminile tutto, tl 
deride a consolarsi cor. la colazione e 

il posto al largente pianoforte. Sotto que
llo punto d: vista la genialità c l'au- 
loiiomla di scrittura delle zonate di Scar
latti »otto un fatto assolutamente unico 
♦ di una portata che traMcnde I Umili 
stessi delta tocnir-« comlxilistìca per ri
percuotersi nel futuro abbastanza remoto, 
per quei primi decermi de! Settecento, 
del pianismo ottorcntese» e di certo pia
nismo modo più prossimo » noi.

La tonaci cJavlccmballitlca italiana zet- 
b’eénteaea si accosta alta tonai« di Scar
latti esaenztalmente in virtù di una iden
tica deaiinuionc strumentale, ciò che 
toatltuiacé una parentela di ordine moli» 
estortore, un'amal generici» etichetta co
mune. E poi per certe affinità costruttive, 
le quali pw »Uro r.on erano limitate alla 
«sao-'u «li Scarlatti e ad un certo ti|*o di 
iodata poMscarlatliana. ma si estende
vano a gran parie della musica strunnn - 
tale di quell'epoca Si vuol lire io sche
ma costruttivo bipartito, costituito «né 
di una prima parte fino al segno di ri
tornello c di una aecunda porte più 0 
meno variata rispetto alla prima; 11 tutto 
molto spesso impostato au di un soto 
tema eventualmente accompagnato da un 
locando temo, che non ha però ancora 
I» funzione romantica di valore contro- 
stante che generi un gioco dialettico di 
oppoaiziont.

S* tali »ano 1 dati comuni che avvici
nano, ai« pare con una eerTa »ppronti- 
mazione. I aonattsti itaUon: «ie! Settecento 
con Domenico Scarlatti, un tatto princl- 
pHlmenle II separa e ne ta due mondi 
musicali ben differenziati Tanto la an
nota scartattiana era un fenomeno auto
nomo stref-tanmamente legato alto atni- 
inenu* per 11 quale era concepita e scrit
ta; quanto la soiuita posUcar tatuano è ll 
frutto di una contaminazione, di uno sot
tile c delicata osmosi. Su di essa Infatti 
giocano in pari grado e la vocalità del 
mrio'framnu e il lirismo della sunofa

flr«ii«»r»l>il<* |»»ra«n «lelilí 1 iilorla u TrIeMe ia r i'i
TrieMe ba »»»te 1« »»« giornata d lesti. II 2 luHtio. dille 10.PI »Ile 13,10 hi«i>»»i<» _ 

nenie, wn» «iisle in l'i»«/» dellUnii» «finunù il generale Hvùin». «tei Treficeiù»«
Corpo. OudiiiUt.1 liti» pilndpah uutot tk « ».'uni., di «n» fai!» «ii ZàtOdil i««»«.«-. I» luppie 
•entaaxf drl [««»n.e ivr.ila «Hello

Li ccnmiMÌa • »lui» ir»«n««M «I» R«dio Itien» » d»ll» »lire «i»n«n: dell* II» SeOiwlo I 
plaou «ioi.o.-«kuo pudiipo-ti-tal Oiuaiida llltai'i »1 »<ao allenili a! nlirvioni Ire . •■m-ii, che 
hanim »vul» .■ e«.m|»l» .M»n uenieoeim o » »icruuieenle i brillanti renarli m» Imi« 
parte hiinvi »voto in bill» lu covri* v a«<ii«1Mni ni» Mila «in..** .« d'ila!.>.

Tra gli «vve'.inieni m.i<f ■ me le ec-n.irritati e sottdineiti itigli n iuertaloil nrl» I«« 
ripida r»«<ren* In .1 p>>«»f^m di vari :bi ili cirn r«r*rzxt< e ii mxu d'artqtirria «enoMoti, tn 
l anali anche twfelb huori»inr ed aatHriiL

la rarat-r 4 «ina inde««» >»r ronrrennnr» rmereiui del* (nappa »llrai» in Trieste ivver.ulo 
«»»Itumenlr un ini» iuiiauri

Alle 1'.' pn.ic 11 *.lm«.-ima<i lerninava. i* .»lata dMr rantinau di mera ■vriiit' peose 
gviva inier» firn «II* 13.30 ner.lre nari d* guerra briianmrta incnaeianane lr,i»««tie ne'l» 
viti»«»«« del pi«lu. menile iti«.ni di «rei '»rida» ano Mcm la cuti, mnitr-- 3» tucita b«d»r 
di h/vc«. iMxioindoil p*.it»lr mi gaiwrale Kanlmi nel r«raller-tiro «al.ra, brlllatino sei limpeb 
vaia fHinaivril* alto mila rrllà ilblrer.aaima.

dopo «sor«-, mesuo In libertà si accinge 
« mungi-rc da solo ciò che egli ivev* 
jtrcp.»rato per ’.a bell» peccatrice

Un poeta povero n «.berli non è mono 
estetico da vedersi: la au» eleganza C 
tutta superficiale ma ie cs.zcitv «tono bu- 
ratc c tutto i* suo gu»zÙHiob» .utuno 
lascio n.oico a de» «lemir. E Al poeta, 
quando e solo. Coese per reazione, piace 
mangiar con .v n«u u. dir parole volgari 
e grosse, un |»i‘ coir»' fanno fra '»oro gl 
SlUdvut: d: Un;vcis.:A appena usciti d. 
CMg,

Monrre cosi »1 Comporta ti genti', 
poeta non s’C accorto eira ta donna de 
SUOI sogni 6 cntra-3 con un p«*»o a-g- 
gero e felpato e si é nascOdta dietro 
una tenda, ed aas ate allo speu,H«gi>. con 
grave delusione de! suo sp.rllo ileside- 
revoie d’amoie su ni» «orv.io *ul p.aito 
della poema

La signor» Sento che lutto é finito fra 
loro e r»vvi-niura che stava per tni- 
3i«rai non turi seguito perche il poeta 
>■ un uomo come gli altri, anzi, con la 
tristezza meschina de la sua povertà e 
■delle sue calze lotte. S: badi mfotti che 
ta commedia fu scritta qu»ndo quAtsl»»'. 
comune mollai* che non fovee mono il 

violinistica; fenomeno questo assoluta- 
mente Inesistente In Scarlatti.

Tale fatto che oggi si individui e si 
unaUzza « «1 pone incviu burnente n ter
mini schematici deve esser» conatdersio, 
prosici udendo dal presupporre, notratio in 
cui si ami»»», l'esistenza 'I preoweoltl 
Intellettualistici, di posizioni spiritual, ri
flessive c ceicbr«ii. Ni' erano ben lungi 
« Piatti. ; Galluppi, : Rotini, i Paiadtol, 
Era ¡'onnipresenza, nello spirito della mu- 
BieaUtà settecentesca, dell'espressione li
nea v.o'.imsttca (non virtuosa, al bidll c 
di quella vocale che al rifleiieva aulì« ta- 
•dieta del clftvh^mlsplo e la chiamava ad 
una nuidilà e duttilità di modi cui fino 
a quel momento, Scarlatti eomprelo. non 
si era piegata.

La cosa vo tanto al di la <11 un« Ini
ziativa privata « arbitrarla di un deter
minato gruppo di compositori od ha ra
dici cosi profonde nell’essenza del mo
mento musicate settecentesco che proprio 
Questo dalla sonora cembalistica è uno 
dei capitoli più carichi di futuro della 
a'.ur.u della musica. In essa — sla pure 
intesa europcisticamer.tc oltre 1 confini 
deUTtalia affonda alcune radici ’.» mu- 
ai«-« pianistica, e non soto pianistica, im- 
rnediatamente preromantica, di un llaydn 
e di un Mozart, c romantica di un Bce- 
thovvn

li superamento del contrappunto come 
modo d: esprcriione mus.culc e un feno
meno che col Eattecvnto si estende e tn- 
wode gradualmente ta musica europea. Lo 
abbiamo visto deliuéarzi nel Seicento 
strumentate Italiano e ntTormnrni pn) tar- 
dà In Vivaldi e nel i-ompocttori italiani 
che gli fan cerchio intorno e lo conti
nuano, c nell» munì* e nel concert» vio
linistico. Ma gli sviluppi più nuovi di 
un linguaggio non cóntrappuntiKLiio si 
trovano proprio nello tosata combalizttca 
pnUcarlattlana In questi compositori w 
in taluni tedeschi contemporanei al pon
gono le ultime prem«««* e le più ¡>eofr- 
sime a! dischiudersi di quello schernii for
male che attraverso Haydn e Mozart cuh- 
mlnerò In Boetlioven: la co«l detta forma- 
sonata. Che iuta lo scherni costruttivo 
proprio de) primo tempo di tonata io rin- 
fonta o quartetto e via dicendot e che 
«ta al nuovo linguaggio strumentale non 

fame poterà precurors delle callo nuo
ve. e certi meni e non oggi «ha le calta 
rotte ione ll conlrauegn« <1, coloro che 
esercitano arti ♦ manieri onesti e de. 
coro»!

La bril» »igv«>ru enti*’» ute-nzlain- 
menle «|« pet »ndanumc. Tutto è finito 
fra loro? No, che qui l'autore ai ricorda 
<11 pw-ore »neh egli un poeta e p eluoo 
tende !» mano u' suo prolngonsia e lo 
siiilva. La bellu aonr.o nari» sua ugual
mente Come? Non lo diciamo per oon 
tog.tere ogn inter-nuc «iraacoltatore th» 
cosi scoprirà d» solo come fanno I pseb 
a r.cunqualare e donne anche quando 
la realta stava per sconnggcrtl.

Solo è uni» dt-i più indovinali e dlver- 
«tu uni« di Duvernota che d«ll» 

critica è considerato eMeailalmente un 
praticoni', uno d quegli scr.ttorl c«oè 
che tarimi molto ZiKx«s«o prouo il pub
blico. e che torta eccellere nfg'.l altri 
regni dell'arce «ssolvoeio potò ulta mlA- 
s.onc lirporlante quali« di fornire H 
reperibile normale e bene accetto Mie 
p aleo, senza ll quale, con aoii lavori di 
pura arte. J teatro, che ò anche una or- 
gan.zuiz:one commercizle e utditatrizle, 
non può vivere. n. 1- 

contrappuntistico ionie u quelle* <x>nti»p- 
puntistico stava to schernii costruttivo del
la tuga, e ne fi pertanto rccjirouiune 
qulntcüscnxiatii c quasi simbolici

Verbo quieto punto di arrivo tono m- 
dlrirzàtl, ri» puro non <ln «uìi ed eaclu- 
AivtMnerite, preesodrè d'.o »ecoli di mu- 
SiCH it*hsiik slruir l 'itale e In ce. lo a«w 
»nube vocklv operistica A un cerio mo
mento. nella pr.m» meta de) Settecento, 
lu tonata per cembrio. par rec<ogli«'re in 
uno sforzo riassuntivo tutto il completo» 
di moventi che dal Seicento nell» musica 
italiana si spingevano Innanzi vcrao II 
futuro. E’ un complesso di impulsi e di 
conquiste che si equilibrano sulla t»- 
«tiers ed entro lo spazio «onoro del cla
vicembalo e acquistano pre«io taluni 
del molti sonatisti settecenteschi quell» 
esattezza c quella puntualità fecale che 
segna un punto di arrivo e insieme un 
punto di partenza.

E* In tale sltuattonc di fluidità e ik 
fermenti di vita che la sonata cembuU- 
«tlca consente ta confluenza degli Infiusn 
disparati che dicevamo e ii fonde in un» 
rapata sintesi. Se or» si guarda »Ita nu- 
merosiastm» produzione aonatisllca ita
liana del Setteconto, dove molto fin <1’t>r> 
é da »Cariare per hè di Cònàtatota qua
lità Inferiore, qualoM» è lultnra ds stu
diar« (sebbene il rampi sla stato pr«*- 
fondamente »■ genialmente esplorato da 
Fa usto Torrefranoa con del risultati che 
pofiuvno ritenqrai (Winltlvl, soprattutto 
dal punto di vista filotoglcoi. si deve con
cludere comò essa rappresenti una cfell* 
tcstlmonlanzi! più verte c mua^almcnte 
più ricche che I Rurop* di quel decenni 
abbia proctofto. Le personalità di rilievo 
«ino molte e ben d'-ffeeonzlste, e una '.oro 
analisi anche sommaria cl porterebbe 
aneto <ta uc punto di vista MCmpìttlcativo 
— a! di là di quei Umili chs non poixianx» 
oltrepassare Cl premeva d’altra pirtc »ol- 
tolinearo questo momento dell» storta 
della music» strumentala netta sua tota
lità a nel Miai pinti di artlcotauone col 
suo passata e In specie col suo avvenire; 
aspetti <11 esso che meritavano di capere 
mossi In uh» luce cnnvealenta e che var
ranno, non meno di un’anallal sul singoli 
muaicùrti. ad illuminare le pagine clavl- 
cembaliatk^e che ors »scoi ter ole.



(orrirre
^VKMTA POIKHA

il prestigio
l'or parlar» qui del radloprogramml 

«•tori con «uHtoento cnnoocenx*. ho vo
luto innanzi tutto pnxurarml —• corno h«' 
M-a accennalo n»l mio precedente scritto

alcune fra le pr «nel pali riviste rhe II 
pubblicano per rstmo Ho dunque da
vanti a me, fra raluo, parecchi numeri 
di Rad.« Tini«, organo ufficiate della 
Il fi C , di Ru«iiodli!unon Francali*, bol- 
Irttine odilo dalla Prealiienxa del Consi
glio A Francia. * ili quella SUacrizer 
Kadui Zniunp ette mi porc cl offra, tn 
«tucelo momento, il piu largo panorama 
dei programmi europei «-d extracuropvl 
Conte il venie, non mi è mancata In ma
teria dl tludiu. e questo prego di cre
dermi — é «ut« attento, diligente, co- 
Mdenitoao Vorrei riferirne qui. program
ma per programma persuaso di compie
re fatico interessante per il Irttor» oltre 
che per me stmso. mu mi ei vorrebbero 
pagine e puglne. È. allora. lonita-nilamo

A ausato punto. I! lettore impaziente

m’interromperà • Poche chiacchiere! Se
condo Lei. 1 programmi stranieri tono a 
non seno mlgl ori d. quelli lUliunt? » 
Fiera domanda. Caro vecchio Amleto, lu 
tl trovavi ni un tetto ili rote, al mio con
fronto Perchè. fi » l’altro, un conto è !rg- 
(««■ un programma, e un conio è l'oscol- 
tarlu; iomm coniare che ,. Dio mio, ni. 
dopo quanto wm venuto pubblicando su 
questo colonne, debbo anche preuccupar- 
n-.l un (MX-hino ive lo dico in jn orecchio! 
di Hnlvnre ciò che evenlualmenle possa 
essere tiniusto tifila tnia reputazione di 
scrittoi» libero e indipendente... Comun
que, alla domanda di cui sopra non esito 
a rispondere In questi termini:

— Si- ammetto che. in generale, certi 
programmi esteri stano miglici i d. quel 
Il italiani Ma non «empre, c non lutti

• Voce dar loqgion» - Vendutone'

f« so la m-a frase è piuttosto Lbilllnu 
F. 1) peggio è che l'ho fatto a beila post» 
Perché mi sentivo tentato dl rUpnnik-re 
• Sono miglior:, se con vl pare ».

Essere, o non essere? Parere, o non pa
rere? Eccolo veramente —, tl grande 
problema. Guardateli, questi programmi 
britannici, francesi e svizzeri Hanno un 
aspetto Imponente. Un centinaio e più di 
righe d-. stampa per ogni giornata, un 
orarlo che, a seconda 
dei paesi, va dalle «30 
o dalle 7 del mattino ti
no atte 23,30 o ulte 24 
<c eh» in Gran Breta- 
gnn «1 Inizia e si con- 
rlud" col rintocchi fon
di e prestigiosi della 
celebre campana • Big 
Don »>: una amata di ti
toli che. a leggerli nel
la lingua originale, vi 
fanno un effetto rosi 
Ma— traduceteli in ita
liano. questi tUoli. t tu- 
tcel su un pensierino; è 
l'effetto sùbito «cala*, 
come un tenore «Salato

Perchè, ingomma, tut
to Il mondo è paese; 
neppure gli altri riesco
no a compier miracoli, 
e «Hors »’ingegnano a 
far peso su le apparen
ze Non II biasimo per 
questo; anzi vorrei eh» 
noi li Imitassimo, per
ché - cerne diceva quel 
tale — anche l'occhio 
vuole la sua parte Ma 
ciò non toglie eho 
• Brighi and esci? - gra- 
mophone record» • al 
traduca !n Italiano «Bril
lanti e moderni - dischi 
fonografici -, con note
vole scàpito dl viatenità;

MAI» IO NOSTRA...

deiVesotico
che • Morntog Music • corrisponda al no
stro. più modella ■ Musica del mattino >. 
che • Ufi up your bearla! » che tradur
remmo semplicemente • In allo I cuori' .. 
sta l'etichetta radiofonica dell» lettura 
della Bibbi», r»»e - Music while yuu Work*, 
vale « dire Musica mentre voi lavora
te ., Uh In denMntnazior.c piuttosto pate
tica dl una qualunque trasminsione dl 
J«u; « coal via. Questo per gli inglesi. I 
francesi, dai canto loro, chiamano ftorl- 
iamrnte • Horlogc parlante • il nostro 
prussico . Segnale oràrio.; mentre gli 
amici svizzeri non Ics.nano a definire 
. Uslrrhnltui>g*k«inz»r: «tea tnstrumenla- 
lenmnbl*-» iwi R««lln-Bern • quello che 
du noi al chiamerebbe, a mo d'esempio, 
• Musica br-IUnlc diretta dal maestro Gal
lino.. L'occhio gode: ma la musica è sem- 
pce quella...

Qjrsto è li grande vantaggio dui pn>- 
gcimmi stranieri una presenlazlone piu 
HcciiraUi, m. «opraHutto piu scaltra. An
che quando tl danno merce cosi ceti, 1« 
nobilitano con una boli» etichetta poh- 
nomi Ne lo citati or ora alcuni esempi, 
e reo ti nitri potrei elèrcarne »e 1«» «P«- 
z.n me lo ■'■mentisse Ora. un'clcrr.eo- 
1are sottigliezza psicologici* c'ins.gnu 
che un bel liloln predispone a un favo- 
revo'e gl udirlo il lettere o l'ascuHalorn 
Esempio: nei progrsmm italiani càptta. 
alle volte, uno falla dl un minuto o due 
che ti cerca di tapisire con un qualun
que disco in funzione «li . »tappabuchi • 
(e limo d accordo che sarebbe megllv 
sceglierlo con più aderènte criterio, qué
sta disco, e d non Interromperlo In 
tronco): altrove, loie falla é giù previsto 
nei proKriiir.ml, •• il rotativo «lisca C 
chiamato me lo dignitocamente - Inter
ludi'• a Londra, oppure • Etne Schall- 
ptelte • in Isvlxzcm. Ed ceco che, grazie 
al m:.dcsto arancio. tn c«*su cambia ra- 
d.cianrnte »spettri Da noi. quel «lisca è 
.ina -pozza- un espediente, un indice 
di duscrvizto; all'estero. è un riapét!»- 
bik -riunir in» del pvogramnm, •' tl 
trionfo dell'orgor.tzznzlonc. Sfumature

Certo, tutto quelito coutil Mu va von- 
slderMo <-i«m d«s»u tal'», con un esalto 
senso di proporuonl pe-r quonto rientrila 
ie nostre ■■ liliuiini. | «UMtri guati e le 
nostre possiti lite Mu noi siamo falli 
Coai. Ci «golirmo. do un »mi», contro 
tutti gl'imperla’.iianl, r non c! accorgiamo 
di voler fare «vorrebbero farlo, ntmeno, 
«r-itl eensv'l fxriloni) d.'ll'imperlalisnMi 
radiofonico Cl facciamo troppo piccini 
In unii nitri vampi, e tiriamo a fnrb d» 
lenn chi «a poi perché... — In quello 
■teli» radio .4d*tontc, Fedro... Non cl se 
ne ricorda a.ù? A bill amo mandatri. in 
addietro. I nostri giovani a Londra, a 
Berlino e a fai ¡gl pudiè si iniziassero 
ai tristcri della cosi delta - regia» ibcn- 
<-hè -e ThUì nè Novelli né Zaccom si 
siano mal intarmiti rcgisllL idibtanio sen
za bat er vig.iu visto càtare da olir Alpe, 
su > nostre brinarle u giudizio»? contra
de. frotte di gemi tncomnrrs! e dl gemi 
IncomprnnRibll;, i ipiall hanno fatto di 
lutto per • colonizzarci > artisticamente 
Ino. >hv vedemmo natacene e crescere in 
cura lustra, e di qui dlffnndets.1 pel mon
do. Mie 1.. art. e tutte le lettere'), facen
doci ingoiare i rospi più grosKi e più 
¡niHxHi; abbiamo proclamata 00*4:1» var- 
à<r che nel dello apeltacuip lo «tra- 
«liecv — ne vale indagarne qui il per.hc

( assai più evoluto di noi. Abbiamo la 
Scab- e cl prostcrnlumo in »«lorazlone del 
nom driFOpéru. del Covent Garden r. 
de) Metropolitan, abbiamo cantanti in- 
comparabil!, e ce nc andiamo in brado 
d: giuggiole dinanzi al muggiti dei vari! 
Zx-ili« Hutchic-sons c al guaiti «lolle 
tante cagnetta dai nomi forestieri fe ne 
scr.ltatno d vaiamente il pcdlorce. come 

SE<r WA IÍZIOVI
• •WKX.CA .. teAUCK,

ine 1 PESCATORI PI PEKl.t. upeia n Ire atti «li dinrgio : 
llizet rGrapgo Nord - rTCgramnwt ni

Ili» CONCERTO SINFONICO «i: Teatro Aórikno «rruiipii 
Centro Si«! ? procrei.,mux

ZI « LE NOZZE il! FtCAMth «I W. k Murari «Srnppu 
Cintra Sud - P rroiitonmn).

D.l» CONCERTO S!Hr<>K»X> diretto ri» 0110 Klcmpciez 
(Gruppo Noni ■ Provraniw A).

L V % K U I 13 « A fl Q I O
») 15 BOTTA E NSPONTA iteruppo Nord • rrotramrno B 

e Groppo Centro Sudi.
JI.» LA MASCHK9IA K 11. VOLTO, d: Lui» ChlUlClil 

(Groppo Ciuco sud - t* programma). •
»>.W CONCERTO SINFONICO diretto d» Ollvterv D» r*- 

t>ll ti In IGrupm Centro Sud - 1- provnsMnui).
JÎ ~ SOLO, un »itod: Duvrinul« (C.'cupao Nord - »'ropr. A)

«1 A R T K n I II W A e U I »
JI — CONCERTO SINFONICO VOCALE diretto da AK- 

TOKO TtiscANINr (Gruppo Nord ■ programma A) 
Zt - IL CAPPELLO DI PAGLIA DI FIRENZE, «il Labiche 

c Dotoeour (Gruppo Croire Xml - z* programmai.
it — GIORNO Dl NOZXK. ur. atto dl F. Moina» (drappo 

Centro Nud - p pruorummil).

ItEKIOIRHI in eicuió
2i.it xHlSzrrTE un atro di K Lnblchè (Groppo Nord • ' 

rrogram noi IL

vedo tare da qualche 
efTenwr.de nwlransl 
So urne <h buona boc
ca. noi; mo se ci Uw- 
crsnu nei nostro debi
le — che è poi la radio 
—, allora diventiamo 
MicUrittura leoni

Ma se questa radio 
rientro oncb'es»»» «•el
la cnleguri» dello spet
tacolo come effettiv»- 
menu é sempre rien
trata, perche preten
dere du essa un pri
ma lo che non »i pensa 
«L raggi ungere negli 
altri rami dello spet
tacolo Messo* Chtsdia- 
mu v che ánche da 
noi 11 faccia sempre 
più sempre meglio; 
nc abbiamo, non sol
tanto Il diritto, ma an
che il dovere Ma non 
»n«iq.ii<iii<icl a emuli 
di eh: x irov» in un» 
V« sirio m molto mi
glior» della nostr». 
Non sarebbe ora di db- 
mo«lr«ir* dimeno tn 
qucma campo un 
saio equilibrio, noi «he. 
m tanti altri cl stia* 
mo .va »zzando a 10- 
spargervi il c»pv iti 
troppa, dl troppa, dl 
troppa -enere? Resi
stiamo. diinqur. alla discutibile abiludli.e 
d incbinatcì per principio al prestigia del- 
rcsoi.iu I Tuóioprogramm'. stranieri su
perano '. nostri talvolta di non poro 
nella parte -leccera:* P-ztenzai si vede 
che. . posrono (»ri». Ma ■ nostri grandi 
attori. : nostri grandi cantanti, 1 nostri 
cranti interpreti, pièaano, essi, unporsi. 
come • impongo««, all’ammirazióne del 
mondo; e paesonó — «imctio essi cri
nare. Come grillano, feramentc. orgogliù- 
sumen'r alle genti ammirate di lutti i 
paesi 3ueelv murta «he nel campo del- 
l'Artr t sempre stato e sempre rimarrà 
nuRurtu: fiali»

Oro. lultt co*,l«»rn hanno avuto e hannn 
■ uttoiH ampio c gradito diritto di citta- 
dlnnnra ne- nostri »urlitarll radiofonici 
Con rhv l'iqulllhrin rimane rixtab.lWo - 
c non è certo a tvonUigglo del neutri 
grog ritirimi

Rinunciatarlsmo? No. signori: questo 
ci «htamz, cor. patx.1» semplice e pian». 
Isuonw«»«

Si «erro dubbio: molto ancora rrita 
da fare molto ancor» si dove fare Mi- 
shorare : programmi t- diritto legittimo 
dei rsdinaseoltatOTi ed é dovere preciso 

e pienamente intest* — della Radio Ita
liana

Ma to vorrei che colora che criticando 
inveiscono intendessero mollo più nobil
mente il compito die ri «uno prensili e. 
in luogo di invelenire. collaborauieTo. La 
rodio, come ogn! altra umani« »iilvltà, ha 
sempre bisogno di 'ulta e dt tutti. Non 
ci puùwser limitene', progredire Un'ótea 
nuova una trovata geniale, un suggeri- 
menlo ac ilo ppnsann. talvolta, scateriro 
dallo foriti più impensate Perchè chi ere
de d'averne non si fa avanti? Dir male 
è faciw. '»■' tene è .-Ufficile. Vogliamo ini
ziare una nuova era: quell» della critica 
costrutlivu e colteharazloolsta?

1 programmi gtraninrl non ci superano 
nel camp» ricSFArle con I» maiuscola. 
Cl superano — e non so provarne 
vergudn» — in quello dell'arte con !a 
mlnusrola, dell'arte teggei*. dell'arte spic
ciola. deH'arte invertente. Qui. può dar»! 
che noi Italiani cl troviamo ad essere 
spiritualmente mono attrezzali di altri po
poli; ma non è delti* che si Ma ridoni

l>K l»L A NETTIWA A A
21.30 COXCkÙtTO diritto «1» Franceico M»n«jvr (Grappo 

Ceclru Sud - r programmo).
ZI.30 FANNY t I SUOI DOMESTICI «fi J K J»romv 

«Gruppo Centro òvd • J" progrumninl
si to MUSIC HE DI GIOVANI COMPOSITORI (Grappe 

XW Programmo Al

« ■ O 1 K n I I « W t G' G I o
21.05 LA VITA CON TE. tre all', di Ar.ronni C.cppi 

<artppu Nord ■ Programma A)
tt.bi CABARET INTERNAZIONALE (Gluppu Centro Sud

2* propror»n»o>

t R A R H U 1 17 N A U U I O
il — Il CUOCO K IL SEGRETARIO, un atta! «li E Eonb» 

(Groppo Nord - pragtomma B>.
il.oa «.:oxì:».tci<> sinfonico dli-cito du Igor MarRevHch 

«Groppo rcor«t - FrogeaMma A).
11 10 r.iMnx«:ii.LE. un atto di L Ptaandelto (Groppo Len

irò sud - f prwjmma).
21.50 UN HAI.1X1 IN MASCHERA, tre »111 di G- Verdi 

(«¡nippli Centra Sud ■ t' proprcmviu).

« A H A T O I * N A G G 1 O
U.1S LA MUSICA STRUMENTALE IN GERMANIA NEL 

HO «Gruppo Nord)
N.W LA FORESTA PIETRIFICATA, due atti dl R. E. 

Shri-wood (Gruppo centro Sua ■ r provrain-moz
21.30 D». Te<uo • Lu fenice. d> Venezia! opera lirica 

(Cruppu Nord • Progremma A)
21.so UNGHERIA PlTTonESCA tCnppo Centro Sud ■ 

i* ptita'oxiinoi.

Bai tempo delle mt» Salteri» di pile «ho o«cupava>o 
tulle un tavolo, dal tempo del c«i4tusatoli monvmenui» 
e autoeottrulU, dal tempo del vostri eroismi auditivi, ® 
pionieri, gitriia inielautur» dt metallo tanna nello «pollo 

i vuoi uagiulk
K- la Inrtr Fi (Tel di Parisi, rii r .uo< la resina strilo onde 
luxsH». ror» (• la ilrmna delle antenne radio. Ne »onu- 
»cete una più amie»? Nella storti della Radio *a reno 

uu granite Imperunn.

con le spade al muro. Senonchè, per «iu- 
tar? efficacemente la radio ncstr» nel suo 
cammino ascensionale, bisogna ded rarlv. 
non le scorie che un cervello vnntn o 
troppo spremuta riesce ancóra a offrire 
alla vanagloria a iiireiibizionis'iiv. I- ne 
tutte le er.org!« «31 cu: pud essere capace 
un intelletto valido ed enloói»i1a *ù- 
privH che si conviene soltantn a chi vo- 

con amore e con disinteivese ••xi- 
ciórei » in Imviiiu «roatruttlvo. non 11 chi 
si urnuonesse di gettar le sue C9Cu»n *’CU 
nelle acque iniotltiilate Perche dire u'i 
u«im n! che restano la nostra Rodi« • Sta
te una manivi* ili aomarl « è troppo ro- 
«■ite, in.« mona appunto — conte un 
roul.o..

I- il'.rr paet.. queets* rollaborazicne 
ir*. I» radio o 1 suol ascoltatori è uicah, 
e praticato, e óù i »uni frutti, vantaggiosi 
j>er runa r per gii altri. Là I programmi 
sono più vavu r p.C* ricchi — quando lo 
svio — perchè rappresentano la risuUànU? 
degli sforzi di mudi ingegni, d! molti tem- 
pc-jmvn'i. di mcltc sensibilità. In hali», 
invece, abbiamo... gli attecchì •« catena 

ri orgónl«tati«i!ma sene — ói il«-i*i- 
grtlcrl sistematici, che — per inerzia, per 
cicciggine o per nitri motivi consimili 
— rintrono per fare il cioè« di qii-Lhe 
caput ione più rià'ttxi, c dl fronte ai quali 
roncata voce di una minoranza di rrltict 
sereni si perde e non trovi* «o. E, da un 
iuta, :» folla Innumerevole dei rndio»acnl- 
taforl. un» folla e»senztalm«ntc sana e 
ragionevole, d*-.. assL'.tere, in severo <H- 
tlawo, a! poco edificante spettacolo.

Questa folla noe. Impreca, no. cDri’ro 
i nostri pnygrwron'.. nc si gingili» h mn- 
frenlHili con quelli di paesi mnltn più 
riielii c provvisti de) nostro. Con l'mtui- 
zfcinc che le v.te.e dal suo Innato buon- 
senan essa ne accette con consapevole 
Indulgenza le mende 0 io lacune, por *10*1 
conoscendo, di qu-sie, le radici piotande. 
Ma — più accolla di certi cntur.celli «tagli 
occhi bendati - «^instata che un lento 
nu progrosslvo miglioramento è In atto, 
e si lùride conto ±’essu sarebbe più svelto 
se foaw meno arduo. R non si lagno, nel 
Suo complesso, uè del canone d'ablivi»- 
mccio nè della pubblicità. Perchè s« ca
pire tante cose, »nche quelle che riescono 
si ostiche a tic. «erto genere di cribri. E 
perché ia coDctbvilà. pur con le sue in

certezze e coi ovvi 011- 
<tegiti»iriet»'d, è abitual
mente più generosa del- 
t'tnztivlduo.

Questa, si. é collabo- 
rozione ver», è col. abo
lizione preziosa E I 
valentuomini che prc- 
«scdxno alle sorti della 
nostra Radio fórinno 
'none •• tenerla sempre 
— come la tolgono ara 
— In gran conio, i- a 
meritarla sempre più. 
Quanto agli eterni mal
contenti, cosi pruoli e 
dlspoaU » inchinar!: al 
prestigio iteircuct'.co... 
èbbeoei se proprio ci 
lengono a conoscere sul 
serio quel programmi 
«eteri di cui fanno tan
to parlare, potrei met
tere a loro li'ipva’.zhi'ro 
quelli che ho cltelu n 
principio. Costituiscono. 
una lettura etiitìcante e 
istruttiva ito nc ho fal
lo buon prò'), c :ono 
•ttualmente Introvabili 
in Italia.

Dunque — ro questi 
signori credono — sen
za cornai i ni «-ni:..

CAMIt.t.U UO\«1A
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' <Miti riM> volti)
DRnnRRMUA »a» «oiogma oouam simova i - multoi paoova • 
rnuunMmniA « * » 5 aevo . toni»» 1 ■ vehezm - wma Busto 

APS. 1: 7.3G-8.15: 3-1«; 20 0.45; 8t5f| AKS M: 79-21
PROGRAMMA « B » »mi»o n milaw ti - sfnova ii

I Setlr «a 4, ve-l umi n,e> b itannl matr AMM, mo «u-tls dtt crup Itami a A »1

7.3B Mullcbe del mattino
8-8,15 Segnale tirarlo. Giornale radio e notizie sportive.

10.39 Trasmissione dedicato agli agricoltori.
»1 — M£SSA CANTATA dal Duomo dl Torino.
14-12.53 Vedi • Rrgion*ll Nord*.
12.55 Notiziario dei mcti-au americani.

PROGRAMMA «A» PROGRAMMA «B»

13 — Sognale «vario. Giornale radia. 
13,10-13,30 Vidi a Regimi,li V>rd » 
13,30-13,55 1 MOSI HI.'ITIF.M 1748

■E Mina a MorbHi 
Miaichs a adattamenti muletti di 
Fpdio Starati • Ottava Tintati 
(ftasmtssvane offerta di’-l» I4n-.11 
.-eoi.rii <n dcH'ISficiuloll

14 14 45 Veli j Regimai, frani a.

13 — orario tHllTlCSTR A d:-
rtlta di Ernesto Niutl

13..13 MVSXTA SINFONICA
14 14.50 ORCHESTRI RITMICA .1.

KCtl 41 E. Dal Fin - 1 Hrihùn: 
Min ha taluya; 2. Valltdi II vento 
mi K, detto una traaone; Z. De, 
Firn SolJaooianda ir swing; 4 1"» 
Xiiti: Quinte mia; 5 M. rrvi 
La MI perché; t. GlAincsto: De 
min partirò; 7. MMrl: Pastag- 
Oaifo; « Del P?»»4>lo Marno, 
n, uno fidanzata.

PROGRAMMA «A» PROGRAMMA «B»

17 R.WKMXONAGA DKt. SIMIN 
IM» iEMI't DI IN INfONTllO 
l*ft t.lì FINALI Dlìf. CAMPIO
NATO Dl CAUlii (:.-a>tù>taii< 
utferla dalli Cucitir.. M jiuiil.

18— Quattro valli ii, ta, l<lu 
18.30 Itularicl fiatali«
18.4$ Cr»nMJis du lampiotala di 

calcio.
19—LA V»XL DlXVANEIilCA.
19.15 fili G g ard, Il ridirò Dii Pur. 

m 1. Hiif;ri»m G ochi r bimbi; 
2. Gannì E.lasi. Z t’hip- Saie- 
nata moretta; 4. Sur »ai» Romanza 
rata usi: : Chutiiu Tristcue;
Grinjgi Mah/ tara sulta sn»)gia: 
7. Sgambati- Serenala; 1 l>.»tuk 
limar esca.

19.45 Notivi» nurcitv.
29 20.20 Segu'e o'arto Gio-iala 

radi».
20 Mi LA CAMPAGNA llfriO 

RALC.
21.05 Qu,,t-I„ .
21.15 Tra-mivumr da Cmiuivtii•-• 

Giusippe Veto, n: Tori« >
CONCERTO SINFONICO 

d,nrl»n li OTTO KLEMlTR>ll
Paitiv pii: .1. ! Baili. Tocca'.! in du 
m*)t are II ta-rtabnu Wc.i.;. 2 
Miuirl- Smliui» n. CO in sii remo 
IL (K. 550): a) Atacro .mi,. b> 
Anldite, <> Vmuvt'u ¿1 tinalv; R. 
Dmilliv ft» « Nt<t: trini - ■ a) 
NuIOM. b> Fila. Parte .mH. i 
1. Bui.m- Smtonlz ». A in d» r-i. 
nor» op. db Z) Un dev «Min. 
le Olcr.rn, b) A«d> te io rnu'O. 
;) Un puro illegr» • «r>v-i»i. il 
A-l.-tv -vi u dii le Allieto mm 
t r.-ps.i cui, trio.

Ì6,i8 Trasmiidnae dal Tv.alr» 
!.. Fenice ii VvieaiA.

1 PISCATORI DI PKK4.R 
0»>» .a tre .sali ri Cirmon e Ih, 
ré, vmnn» itali«» di A /.arar 
d u M.-ma d ainXGIO B1ZET 
Nr)li iute.volli, ¡attuta.

20 — Sverni» nr»ri> lìrttHiNlK., 
ARMONIOSA - 1 Dldi» S^U.'i: 
ui«» Gyp»y: 2. K. m: Alleluia. 
3. C'a-nm. Cose da sulla; 4 »-e.» 
ber F sc: $. lue Veeuli: Chrrsv 
air r-aciers; t Itati Sei cosi 
tali; ? Alrsr.s ho tauri di te

25 30- iu«»i,dn 1. itputo • 1. l'io
Gavotta, -lat -iev» r- M - mi >. 

Z. Dell- 3i,i,> Olivi mig.Ta; :; 
Cattar. Fratana t (ita. di « O Su 
inni.. 4. Ketebs Nel giarl.ro 
«1 ut tceipio rir,w; b. Ignoto 
Genicta ramore; 1 Bum-' Vhìom 
vencni'*; 7 Nutik: Mamma ma 
et» in' MR«: 8. t".- Mi limi Di. 
mao» Roiassinr.

21 MI SIi HF BBIELAS ri ili, elic
li, {■>«■• Gallir.i • 1. Fi~-h"i Li 
ptirr celia lontarrau; 2 VaU-i. 
Sijiwi ralli . 2 Kalnau. Li du- 
ihtaa Ci Chicago, 'rte-do«? -Ioli 
pr-.i. 4 Bix» li l»'r(o-o roi 
te t Burnì: F rota ir . » Pie, .1. 
S't- Li» >ilmz»i cinta-
ire, 1 M,-b»n. Psiulta: 8 fi. 
Maturo: A Poni pi reo te; 9. t'i 
loti*. La tasti, ili »Hozeori . , 
lini »

21,40 Campli-.io । |<nir-. R nul i
1. Gite! - Loin ri- hai; 2. Me 
un ’ Trzmonto emulino; " li» 
Mu:no Cera tl lata 4 Rm, .l 
Irdrimmn in mi; ù Aruiik* 8» 
Irta -n 11.

22 XUmr> ila lui»
22.3022.40 NuCiri» g-niv»

LNapo .1 rane-erto; Giornali- indio e ¡UttaaliU sportive, 
indi Club notturno.
23,50 Liliane notizie.

Î4-0.15 (Milano I - Rimi., Ai «Dìo li NOTIZIE. DI EX-lNTEfíNAf. 
K PRIGIONIERI DI GUERRA pea i futriiliu reoid-nti in 
Plcanonto o Liguria.

IIEGIOVAIJ som»
Nelle >n T.W 12 12.5bl3.Ki • 1330-14 • 17 21 21,0501 

/Mi Gruppo Nota.

BdOGNA
10 Oirhnlia Norton Goulil 10.15 

Sol.» . • dr- iiundo raltuiirv 12 
St»ogin>ine drl 12.10 M j
ira ezlrmira 12,25 Rn.imtl» 
pmgrvmuii. 12.JO Oéiotu Ihdrí 
KvsirlaueL 12.501255 lUbriti 
tpelfzcoli 11,10-15,.10 Ul 
»«ItMll«. 14 Xoriran reçnnil.-, 
14.15 Bolu«u» rale 14,35-14.45 fu 

m igclicA
14 15.45 M, -nelluei di mOt . ope 

vttrdirí dd p»u'o.

bouino

12 Lrttuio del Vi«<rii ir» üu«u» ■ 
•ni Musica rdglMi Lettura Ui

Vangelo in lincia tedesta. 12M 
X'Ktùirja. Dipeli { » Rogna tede 
«al. 12.58-13 Eliminili .lai ree 
Kraimi. 13,10-13.» La campatna 
KrtMe.lt, 14-14 M «Ai i»ir*m. 4,1- 
'j saldaci », c »»tritatone.

10-19.45 l'rogrirror.-. u »pi» fcd? 
• r»: ») il gosrto l'ara Uri bindiui.
III Nolieiàriii. -> Di "i bi 21 Tu 
■ »ili i|*riluali »etri «seguiti dii 
u vrr.-vgiii.uu MiiO LcuriKÌti» - Ai 
(.aitante: Nultro Nostaniri 1.

«Vheee jw tls«ref; t. Orep rimi 
1. Cnioixlam 21.15 Prosiamo., M- 
dirai» a, eue ctMt’l etniri • • L’I'v 
li. r.HW tue regimi», ip*lro radio
fonie» fi adilt»«enti mu-ir.li, 
21.45 Gatzertù orgauiarat» ;ui eoa- 
(» dell. Pur. Schlinhxibvi e Franchi 
ili Buliorn- Mv.kU di ludwiw vii 
8<--lho»ei, 22.15*23 Mirili ila l-llh- 
23,10

CfNOVA
8.15 IWktlloo orl.ifriiuii>b 8.10 

Riassunta ili» proer^nm,. 12 Spo- 
pauue tei Vanivi» tene i da don 
Gurom.i tartara. 12.15 Crt-io lui 
tol.-n v I. Ridi« 12,2! lira»,» 
lu ilei p-tyr»mmi 12.30 Cabrar 
....... 12.45-12,55 liuh.-.. ,-. : 
orali. 13.10 15.30 La umpigna 
rteltm» 14-14.15 CU» evinte 
firn

18 Coniarle de: viohnlsla Alia'«» la- 
v«lll I Pa.-pur, Sonala -n mI 
MMf'Ore: a) Grava w.Ubalo, hi 
Futi. e) iVj. 41 Alh-gzu Mudvtelu; 
" HandrI ai Lari», bl M-uetto; 
& WrrdiMviihn; Vanaerwu contar. 
unti op i" ||r»rri«l»r -nielli. 
» R.iv«< Pierai prr un Infralì 
retunu,

MILANO I
10.151OJO «Olili.- del murta cattali

12 -l--; Validi». 12.15
Hl»«im:o dti m 12.1? i
lavoratori dilla leer*. "1143-12,55 
Rubrh-i .^IUmIì 13.10-13,30 La 
canpagni a>rw*lt. 14 Notiao -, 
ree-inde 14.35 cimile giorni » 
N,m.. . 14,45 15 Full» »nmt.li.-i
PADOVA - VENEZIA • VERONA

12 S^»<aii>tir 2»! Vanirli tenuta 
,1» Dui, Inri» l ipiviHa 12.15 Lei 
tv-., praç-airthn. 12.16-12.55 Mi
...» . rphww* 13,10:3,30 La 
canb-igni bettgra.«. 14 DUrln 
14,15 ih » .»Ir.......... mi Glie
14.50 15 Cult» avangriio.

Iti Ritmi «lei ii-ii.Bt povera 1. E 
lin-toi, Hxs^a: Sottutaira;
P- *h.,iil Kentudtf. J tV»ti.
0».ilruno da ami-e; t IUtcr.-i 
lew». Il vanti di MauH«: 
Ciriii-.cli»e Lent» flu*nU
18.15 • L . ............. lei nuta «. Ir

TORINO
8.35-3.20 Billiuino .ueirai-’lrtieo. 12 

SpiicianiiB del Vanita 12.15 I 
dnti mnul -Iella Citivi 'i bar,mi 
•I a.-.-i» I •tt-.l-r» 17.28 NI;
•Iti lumranmi 32 30 Ctrmei I 
l'u -ivin -i-rfnl. Serenata 41 ma«. 
410 ? rr.irm» ro-ve-c t sopr, .
I Cilm r-ati: Opta Viivorlrai . 
l’mici M.tle: Focolare spanta 
'.2,43-12.$5 Hulnka .|rtUM(-uh.
13.10 13.30 La congegna tllttoral' 
14 .X .t ur > reaiv.1» >4,15-14,45 
C» ir, CMuaehc-a.

TRIESTE
2 Munri ilrl > weicu-,«> 7,ll> l.< 

lura p.iav-nnù ir» ilovrnn 7,15 ha- 
Urlano alwmo. 7,50 No*. Harto ¡U- 
lian». 7,45 ! .»Imar». 7.554.15 M.- 
óra varia ilei ri.ita nn.

9.» Lu meU'ura A'll'ar.r»i or» 10 
bau.» Mera da San Giu.t». 11 Pro- 
■¡rimma ra-aairalt dilla r-Mvenira 
11.45 iii»ix>i rñMÍ.tno Eiangellra 
Italiano. 12.15 rtaaini>»H»e stare 
i» 13 Smn»ie O'aao t rotleano 
Italiano. 13.15 1.»itu-» pwoimn. ' 
numi :i|ir'almt • 13,39 Fantasa
di nai-àci Mietili a 14 R»i<nfia 
vfitnanalc pulci inani 14.1S-14.20 
Hin«»u*tn ct.-ixn

14.20 l.-atri-tóm r nrr , tantum ■ 
tir-li 14.40 Tra»at avione ver i txrm 
bini vlovgnt 17 RirJiiKnnaea rpl 
mr-mdn -tr-po dl Uri hCMltll» pii 
le Ardi cui carvTÌoT»ro 18 Qtial'm 
aaìri ;i. famictic 18.45 Cnm •< » - 
del ca.upiannta di ra.cn 19 Tia- 
unúMonr devana. 20.15 Stilla"« ora
no e aoteiario italiano. »,30 « Il 
tirara micev e di W A. Morati 
franprlt»» dei Teatrn Mr ropolit a-r» 
•li New Ver* lUretto 4i Bruco 
Waller>. 23 Ulttae ’.»tme -a Italia 
r«a (B.B.C.l, 23.35 Ult-r» notine 
in jtaitne. 23.25 24 Çbb r.>llurr.

<mici ito 
< kvhco- si ii

I PROGRAMMA
POMA V traaio - VAPIKI nnit. i 

FALCAVO CATAHM
8 Sipnale avario. Giornale tadw. 8,15 

.Muli»- »pirlivr. 8.20 < hmmeir..-- 
ue». 8.30 V'i..:rtlo ilcl’e-Kum-’ 
Gemun» TUnofl». 9-9.05 I pt v 
«ramini tir a givniat«. 10 Tra-nu- 
ranr t«t gli >».rw oline.. 10.30- 
10.45 5 .i < mi- 11.30 Me«a ... 
•Mllcgau.ti.to eoe la Ratio Vali 
rara. 12.0; l.Hlta.-a i ipirzatke.e >1 
Vanite: • 12.20 a tA^-j 3 rii »mi-, 
IraiiucMtint (cr i reduci. 12.35 Xu 
»xa leggeri 12.55 I «errtumran.- 
n e .-im nere ah .mrr.mn 13 Sa- 
-inali Mino. Gio-naie odi». B..' 
xtui.i» a.itraro ligio. 13.10 La 
umpagru cettorak. 13.» • I mo^ 
-ù«lt.«l IMO» di Niu* e Ne ‘ 
belli, Mu'Khi- v »dutUninii mu
tilali di Euuli» Stonici (ti u»im» 
aio» ortamra-A per fiate l’r.ilt- 
lattira lutilo»). 14 Ttitcjatjone 
<m locale a. 14.40 sVuteUa, 

ovawo <La kdteeo analaeta » (tra- 
aauaùua «rear^uata pei 11 qootl- 

•iani> a Rirargiment» Liberale e).
15.10 1 pragrunani ihla aellwne 
IU apatia il ><<aram.m>la ». 
15.20 15,35 Gallo avargeiieo,

>7 30 RadmiohMa dal «tendo tempo 
«ile inali del campHnito dl talcio. 
18,10 Nmieie apnetive, 18.45 Car. 
o«t u halli.. 19.30 Traanu«»mnii 
. ni Inai» a. 19,45 Nv.ida apuli«.

20 Sagiaw orario. Gitene'« radio. 
20.20 Tla»ci;-»MUM «in tacete» 
20.30 ta campagna situatale. 21.05 
» Teavurwi in piam i c»n iratil» 

di Ai-viaaVno. 21.50 a Chi ha ran 
tatué • lConcarw oifimrivl» per 
i. i.. Pirran ,. «roderti t.iragi >8«! 
Mi!... 22.05 Sveltimi a" m.»rn-
...... 22.15 alto ti» a . ..co .. dal 
t..e.aaa di P.|ndnr UaMOjewsky 
ralla i i .mr r di Biarri, Affmi'vti., 
l*...U«rn-»la Gaio Cervi <ñ«*ta pmi- 
ur-l. Ifeeta -G RXi» Meloni 
22,45 Voti».» -pniura 2) $<.
anale auiio. Giaenale ratio 23.10 
A-tualiia «pmiira. 23.15 Muniva da 
taaltn 23» t'Il m. notile 23,55 24 
• Hmir»a>illr •

2 PROGRAMMA
RCVA MUTA PAWBA

8 $4S«»t oràrio. Gfonufc fUi». Na 
»!•• 'iv* 8.15 4,20 I p«<jwr4in

•II' /•’ e gU>r«JU 11 II .»Ilei I <*n 
/»i 12 S*fnalr orarh 12.0$ Uf 
■li(p«ir* • I* 12 % « «I 
ritorni •. Irw*ifuo*iin<r sr» i
12.55 I mrtx^U niMuiiri c iwi- 
*n^rt*iÀi jmrrifai 13 Segnale ora 
no. G.atnai« rat-o. &x«nino mr- 
teorolMKP- 13.10 M.. -Ira il»
in-.Imo 13.35 A»u> Curatali. 
■ l-.r.ti >1. ur.» dònna a >3.45 fan 
I,:...,. V».- 14,10 Orihmltt Kadm
Bau L -' . dal M' Ca.ln Vita1» 
14.35 la- -enir i»«i .m.o «tù 
. . , ,„|P<. . 15-15.10 Sefiale ora 
no tannale radio.

It.Xl {allerto dal Tut-v Adran». 
19.30 Panorami v>r<e.i.‘ (t.fu.i 
>..mr i-jia deU*Aeraste.-iutlv prr 
vii v »irai Culi urli rat ll'II.Ss.l 
19,45 hotieie epx live

20 Segrae orano. Cianai« tadlo.

I 'Orehewlrn ríteme» - »tnr»nti'n lieti» Riailh» 
diretta dn Wavl» t'v>H.lcll»

20.20 -.. .t. tv-afcri. 20JO La tana 
papna «isltorale 21 litri 4’aranti» 
r .u'1- 21.05 Le narra di rigalo, 
.|>»a;tr» Pi 41 W A Mtwl. <He- 
gltlra.-,il<- dati. Vi«» 4¿l‘An.i iraI. 
23 Sagrale orar». Cornale ras». 
23,10 Attua G S»« -ic 23.15 Mu 
-e. li . nuera 23,50 Unirne «i 
ai 23.55-24 a Su-xi»nt4*.c ■

»*«» •< tt »■ t» i» ti « -•
FIRENZE

8 Segnata orario. Giornale rad». 8.10 
Naiiù gntice. 8.15 Vii-:» vena.

I f.jrmd»: La nngarai 2 Alva- 
i hIv. I1 valcw ioì ricordi: 8. Orteor 
Serenata: 4 Paldiru: Vaiitr drtla 
kamboU; ü. GoMmarl Orala dei 
veli. 8J0 Molivi eMtpv<iio!l I. 
Ite Mai: A tarca sera; 3. lecchi In 
carna*iM <om a ietto far l'amore; .1. 
Ru.-, ..re Per uomini eoM; 4 De 
Mann. Rosa Roteila; ». Sc»eU: 
paeiancli. 6 Roteano Pota» bril
lanta; ?. CTilri. Oh che beba tosta! 
'< laet.-u.vr Sintonia Cu<c«ll>. *.55- 
9 I VU nitm. de'la gnrnala 11. 
Messa cantata llalla lUe'lWa .l'Ha 
SS. .V.t'tnetata in Vitm. 12 Iattu
re e girge»»ta dal Valiceli (Mini, 
A tir» e ».ordii. 12.15 Ni»., a taira

I l-KM «TOH! HI PKRI.K Oiraen ta te» nati dl « ornavo r 
ìfumi.-ib »•! tvt»rMln 111»»« • 'l'eMmlmliMr iti,l Tenero la» 
■Il Inarata - ItauMmira. «re 18.10 - «iruppn X..r8, l'nwr.

4>.»|1O lu Covinoti. »2 peicotort 
Ui pctgtf • fra >c opiir» -‘ Bljrt, 4 
gueb'O »A» Ur capai dèi rance 
•JiXclavimi <■ flirt M elvptnce atrrat. 
torà ,6>vnMtlc. «ppnrr tuttora i-mi 
una i<-io sequenza nrl tratti dei 
mondo.

.Vi>n ai pud poviare de • 1 pccro 
lori .«■ p«rte - senza -(udire nell« 
orecchi.- r un po' unrhr nei cuore 
io eco dcecisolma dello «renata 
tir .Vadce; • li notte dt carezze a. 
cbn e rlwivui. rem r-ona atte« fata 
le panini piti popnlan deWirpara.

VudnpaaUea, p<»rHca e dea »nino ti
ro installa tn trama dai Mbrrltra 
dettato *il atg-ori Carte e Cor- 
mon «udir, pameatrae de perir. 
rdo—n.1. dopo una tanga usaenza.

1. |reen<.iWi ■> rteitotalei v> 
Elaiariane. ? Hirh f-mm.l - a.e 
Mai» 3 Baiti Aria rulla ut»'a 
corda

12.30 l>ae»r um. Jt „Mta 4 »*».. 
I. Rienrt. I maeelrt ratliC «r 
Uoiimt"ga. 12.55 I ... r-a-i In,«.

Segnai, orar». Gràraale .,4.» Bit- 
tetano meieo'otcgico. >3.10 La cam
pagna «tettarne 13.30 «I me»An
neri 1944 • 4. Nura • M,.-taflt. 
14 Nuliaiario 14.10 imi • - ira 
talle raí ro.v,ut >• -n IMS* 
15 • ta Lrqt. » .Ir'i t»u aro.

17.30 ta .«e di loMra. 18 Cuti» 
ve ravel ... 18.20 Win-. d» bill» 
19.15 l. lhu.ee, per imi. . 41Kl >
19,30 Aberra - inin al -
i.-: Finueu nimica » 26 e 27, 
19.45 V'pla.r «rarticr, 20 Stillila 
ora,» Giornale radio. 20.25 V.-1 
a» »pcvin. In ah

2030 ta camjaiaa elettorale 31 ta
nnate rea.» 71.05 < Il.-r i.« 
placca a ton uuelli 4: Aruatalerra. 
21.50 i (Ni -a ■ .in-atofe 11*«««-. 
..» nrcra.reali- i S«.,. A» 1« 
r*n.t>. 22.05 S.-ritluù al aontr.u.a.
22,15 -U. . ■• .»-do., 4- - 
■nanna di Fui.lnr Oc l->|rwA> nel. 
la hdvtáane di Braccio Ar uln । 
PrnlMBÓnUta Gino Ceri lévala

vantala). K<«la di Mmr Mr 
22.45 Nera»» «pr.rtive. 23 tassile 
orar». Clonale rado. 23 10 l 
Inalili emrl .e 73.15 Mûrir» da 
ballo 73.50 III.ime noi.»» 23.55- 
24 « BvH.ar.atle ».

RADIO SARDEGNA
3.4S ERenai.dl. Giornale -alio- I P •- 

grammi dei gomo 8-8.15 Ir».. .
.*>ue UH II oli rt nitri re- 11 i. • 
mevxsta de. -e .i.di.uv 1230 M .. 
s»ea etera 12.4$ Pati, un •- ndm-. 
13 Giornale radio. 13.10 La un. 
panna retto-ale. 13.30 Or-irii-a 
dell, car.nMii diirlli .1»! M- Ani» 
Un, Idiidiii 14 Clamile iMle. 
14.15 14 45 Cmitertu di mura, t,.» 
rivGva. h'ri'in-.ervallo « l'irtan- 
pax.uu • 18.30 li raniurrtn 4e< 
BacHtiii. 19 Tr»,tr!»>««•» .Irli, C>- 
mcr» Coatalrrvk del t.ivav» •- 
Cmdiar 19.25 Pt.»^ .Irll.t p».
19.30 I''- a dl Radi« Si .Irvi»

20 Canmi.i inttaiiU 20.30 ta lati- 
pagna elello-ta. 2) Granile t*ba. 
21.15 Redinvmrl 2120 l-mit 
riteilko di Klein Sardi«» i ••• ■ 
I»ar’<vipar»»n» li Celar >»i| tev r 
no ’ l'aula n»l t"i 22 «V ¡»»r 
a» prr anni », dp«ri in .-» •
di G rvinm I’» • *i <• fn-b I '• ' 
notile Ixitc-i del e v ut.-. I 
lunedi Dettati»» del (•■1111* «" ••

I acri a 
S’raerr 

B-.
nollae tribù iti Zuryii. cri guau r- l 
ut eollaru u coma di una beilo 
e.mvl dun.nt di ci.l erano «ntecintit 
ñwphtrl MO U paemiCo è ,ep>!lo 
e la t.ei-chlu cmiclzra tlaor-jt. I"' 
prnptalare la pesca c prcitrjpe»« 
dallo tampevu quvd.'í rho «I »i ev 
sene uro so, vrai navrer Juíewn lu
íala. Lena, ai-conipogsota du un 
ÿ’OWde »arerdore, d cium ogni 
onno »r'IdA'IVu Non appena «Ita 
ptvncre- Noitir la «tow»ce dulìa 
toc», e ta donna cAc ha osuno. 
« la donna clic <tvet»> talpa invad
iera la raua «mietala em zupa 
/.'amine tucani)» Scoperti, i ilad 
amianti anno ccmclannali u more-, 
K chi « eoli»» * to afano 7»r¡i 
oM mats U mgo proporalo ¡ior I 
due lettilnapai.

giarl.ro
KrtMe.lt


13 MAGGIO 1946 il VEDI
GRIPPO .100

PROGRAMMA WK»« OOliUO ■ CtkOV* I - NlLAUO I ■ »»DOTA - 
» t »ERO TURI»» I - TtUW ■ VtW»A BUSTO 

ARI I: 7 tuo: D-i»; JOUAS: BUSTO ARS. Il 70-24
PROGRAMMA «B» TORIBO II MIMMO II • GEMEVA II

7 otatIo. Eite» naie r»4io . 7.17 Mimiche dM mattalo
B-B.IS Segnale wart«. (»ornale rudi«.

H Nei magattm drlM rodio - Dai repertorio tonografteo.
12 MUSICA OPERISTICA - I. Gomes .Salvato» Rma. . M u

pieci re'-l» »; 7- Maawncl Werther, . Mli» *«1110 che m’ama-, 
3. Potu.-ti.epi: Il ft vi tol p'Odifio, • Raccogli » talma • ; 4. Dvni- 
letll: Luereno Borgia. • M'odi 5. Puccini: La fancull« 
del Wait. .Ch'eli« mi vtrdu », t Web»» OM'Oi», .Ara Oh 
Rea.» ri 7 Verdi I ionibardt. . Ij. mi» lotlxia >

12.U-12.57 Vedi - Regionali Nord».
1257 Bollettino mcu-orniogleo

18 Mu»H da lanirrA Ginrvfl« tot 
p.am.l» Mio Kirubntl . 1 Vesto: 
Largo. 2. Cilut«» Allegro; 3. 
Iltah al Corate. « In i.iir«. 51. 
gnvre • lirauri.nonr VasatiiL Ito 
Bsrh Toriata in do mino««: 4 !’ i- 
»»In a) In un» già-tal» pavita, 
nò a««« Et Sole «attuti«!» sul 
(«lo dd ro««lt. G s,.„h„ 
Studia in si insotiore. hi Slud-o tn 
v minar«, 18.30 Operen» di .urti, 
ta I I4h«r II monde gira itolt«- 
w «H'unorr: 1. Sirau» B f-paV«l 
1«, S Chtiae» V. vrMe la G-an Tu 
18.5019 « Owarh» -o«.ruv» >. a 
w.trb.r Bitacrnlr 19.45-20 «Ho 

iti pttti rnst»wr|m««nvi », vere
di Cardarrtll c 4 Sali».

GU unimali pottMoua radiuMvatir^?

PROGRAMMA «A» PROGRAMMA «B»

13 - Segnai» erarte G-omate radio 
13.1013.30 Vrih . Hr«.n... Nord». 
IMS KM KT4II 1*1 W( flOIE

13 S»gn>« o««ro »litt HE>niA 
C1TK A 4r«1H 4« B«vv< M» «la

U W-l-l H4l»N»t< ll»> nn 4.ruta 
,1. 1,M.. t Auhoa La

trota di Portai, «uvartur«: 2 Ha-1 
n-.ixM Puh rulla: ! Neatrlh
Burlesca 4 LkA re Villanuera. 
5 i»rit«r. La «accia.

TORINO

8.108.15 Bolletlrin nirtcvrnltr»»
12.28 Nta.vvt.lv «'-«> prier-Mml.
12.30 Mtn... ip. «!•< I t»rr 
La vtdota altegri. Gni«a> cantata;
I «’Tiurru V»l.rnlr tto Gr»n V-A, 
• Itrittii dveli onbr«|l-. •: 3. Lalit • 
Paganini. . 5» U di.n ■ vv Sai rr • 
12.45 1257 It.h.-ta «p«v»rub 
13.10-13)0 ua «ampta'a »rilto- 
ral«. 14-14,15 N.iUriarn rrni«"*« 
14.48 Li-Ur- . in.«.» 14.55 15
t'u-Mililj mt-dirlir. 

18 Vu.,»n ....  18.30 19 M.-iru

TRIESTE14-11.15 Vedi > H*«ton»l> Nord-
14.15 • Il tantomp-ranco rubrica rad'ofonlea mlturole.
14.25 Roitegaa drilli »Campo Irancr«
14.30 Rus.eunn -Iella stampu utoleae
14.IR Ro>»ep»Mi dell«» »lemmi ru«o
14.13 l.i’t-no <li l » borsa di Milano.
14 18-15 Vedi ■ Regionali Nord •
17 Ut'NO.IITo del ec-pranc N. Iv Rurkhard Al piano- 

torte: Antonio Udiri-m - I Pitagolesf al P.u vivere un ro- 
»■ - . bi Ii<'. -in» ea-'de lacrimr; 2 Mozart; Ami di Costoiua, 
• Che pur aspro ni cuore dal-'<>pen> • >1 rotta di’ a.ir-«..o.; 
3 .strali*» al Troum due eh dir MmuieeNao, b) Stdsdchcn.

17.34 LA VOCi; Di IWIIRA .Quiriti».
1« 19 Vedi • lice tonali Nord-.
19 I.A VOCE UILL ARLHICA.
19.15 Lettone di linpuo msl«»-
19.4$ Qualche dliub.
19.55 At»ivitM sportive.

PROGRAMMA « B »

70 Sn««« »ira - HAHIMAB e > •»' 
r««ple.M> t Kramrr: Tutta la «it
ti tanta; ; W»t:ii Tu eh» vieni e» 
M sogn»; 3. Burini» Unqhce 
R « 1; I. Pii.b: Vusita l«t 
|«r»; 5, Ulr- Trlieta«: C r.pti» 
n. La Meri»; 1 Durar. Questi 
ut. m> io to w«o; K G» ferri: In 
tl« mood.

20.« rONCF.BTO -I.! viaLwi Carli 
P-.-r « de tilil.l» <.iu«|w B-. li. 
uni 1. Il.>td«l Concerto I» Si mi- 
nife: .1 AIU»n- mmlrrati-, b) Al
dini» mi ma Ircagv. c) Atteri« 
n-.lto; 2 fidmu-nn Baccanti ti 
•ri». <« l»2: a) P-eMo. »1 Vivi 
ci RdagU- ne .talmem.iri *«p«r» 
uva rf) lnifwiur>M

21 Ordiwlr» A».u»nito.
23.15 BOTTA F- HI-H'-MA pnw» 

w d'in«5nrm»lli im'i-it-alo .1» Stivo 
u«i

21,50-72,30 U.xit i ».»asili.

7 Mu.iea tol hu-aim - rw 7.10 Lrltw.i 
pi<•« «um...  I..»«-,,. J J5 Moti-
ri»rio 1-tv—r. 7,30 Not nano ili 
«and- 2 45 Calerdi'to 7,55-8.15 Mu 
tu» i-rrii -wl mipim.-

11.10 Cwei. .Ii lull, i l«mpi 12 
Mr.ii» per ... 12.IC triséis
vene n iloveto 13 Snnalr ms 
-io » niti/i«no Italian«. 13,15 Iv 
I.t-i nr.ri.x un, indi F».:,«i» nii.í' 
«. ». 14 P.liarnii llulrali, 14.15 
34 20 Rlr-A.l-br .otu-c

17 t.Vllr«; nenio rin I, tta/eiie IimIi«. 
•selle FP A4 Bnl. 18 Tra itaurin 
I«. 18J0 M> I.m!. UiKMii 18.45 Di 
■dun«- v« »i d: lauiia-.l'i Sin vivili 
19 T mmisnov« »lovera. 20.15 $» 
«rial» orario « rotiria-io ita ìeA 
20 30 Mii.ira -ii l.lti < |wi..li 23 
Ultime nttiiie in italiana galli B B C. 
23 15 UU-mc «olii:« in slo<e»o. 
23.25 24 Club i.iitvr-«-PROGRAMMA «A»

20 20.20 Sta'al» torio. Grifi«* 
rado,

Xt>O21 IA CAMPAGNA ELETTO
RALE.

21.05 UN PO 01 MUSICA ROMAN
TICA iTrnmIwioM 4R«rla -Ulta 
Sediti Croi .- MHino).

21.20 CONCERTO DEL GRUPPO 
STRUMENTALE 0» CAMERA 0t- 
Ut PETTO WARCtllO Ol VENI 
ZIA dirette -I* Bruta Modirn». ra» 
la |u-t«ri|».i>w» .Ut »inSncr"h.l. 
Ciotole Mi »»to'« • KniWailh 
K*nrm-»ui>l III op Sili pi 
.roWn'rlIr » tltret vtrun-«»ti al Al 
t»«t< ir.diml« b) AlUero g»w\ r> 
Andanti malto Iri<*i‘iilio, di AB» 
gì. ilio

22 SOLO
Un atto -I Henry DuvrrRlvr H» 
gl» di EaiU Vani all Pira-ttaC* • 
.nl- r -t- - I Bravi ». p«i
n»nd> >*««.»; « I ui au • G-iiite De 
Menlirr'ti: .1. .i< mrn Urli., lui 
li-ivml. • Enrln lurh, «»ulive-, 
Kroll Sut.atuo

22.30 M-.ft.t -, - ivni-r l (»«era 
Valwrda L» Gnu V.». < r-i»

Scwnuta. 3 laHl.i Ciò «li; 4 
Mr.i.t P ptpIMreSo; 3 Prtn A« 
«va rh«l»

GIKIPPO 
€K\T»<»-MR

La maggior porte delle retitela- 
noni « Arni inuennoni uwan» 
nanna avuto origine itacto »turilo 
dri /momeni arila Mtura <i dal
lo tiudio dòlo vito depii anima«.

idi mp-auignota conquuna dri 
u-Mo umano non 8 itolo ««nXijjata 
n.»urmimln r ittulrnndo U volo rtr- 
git acrailir r rio duro« 
maMa nei 'lcnia«d< d« irto: u 
Wla l'iiotti t notai che gli albatri, 
per eaemtsto. pi.» pote-ido copri-r 
taRphitrimi percorsi «tonno 1.1 fa- 
eepta dt apoular.t nuiraru: osi« 
botte«« Ir ali po«<-5i>, z-asiu od un 
perllcolarc .iti ero. utibrzaoo te 
er/e rnti d arif. io.' come fo l'uomo 
xeri'mdrjri di un n isvta

O'alisu conto A zuffteienta a|r- 
ucna oei'eo-ta'e. pMkd ormai e 
varo n ru«rt. che .e -edloc'rmuni- 
rarto»l rimo ridir me prr«*«bui 
dot«« Ohe l'uiunu « rixmitii ad tdca- 
•« eMlruire. »Crursi di un com- 
Kr««o 4 e'emeg-. (r-toitl nel- 
."•■»Klrm« un • eetwi • ni cui «ru 
sproc-urifo.

I «nono, la luce intunto eiiriu 
i.- in Quanto ni «uno degci t-rgo'il 
ulti a r-.Mlu-rr iruvUr mi»r »-iSari r 
.pei'ioll iMH'iWe di itochuró.-n io 
lewiariovc ehe noi ehiamiomo. ••- 
ipritt.ianimte. suono, luce Uv in- 
dnn.M/«> r-rir-i, et' tiranni rr/urti 
wre riuaried mal n nererplr. >.te. 
l liutt gur»li' ■ iiiixei..ni di aneli-

E -uon-.ro eòe la - Ita d«-l «<• 
nn:itr«u zi viamravto n una costa 
rieUima di rMclilnr’om 1 frnr.rrr'if 
thè u noi ''10001-»* mi a!» luCersz. 
ione non hanno o-igi’.*« ehe ita 
ci'i-.i.- • ai. In dee 'Inclito :. tla 
dòl'ariil r, di alila enrpo *- « mez. 
1O- Cluslicv. «h» duLVtarm Nu- 
mrv.«| .- con ilice« ut; cspcrimretl i 
zana «iti fn'-i. per cicmpip. n:- ‘ 
in<-<'—.n; v. ut,*u.stori or* rrrcrtre tìr 
avsixtar« •'orisav di avr.'ji lurn 
tojrtrcolorc <a<c-ni «riè nw»- 
c»rn eh. «wl nel pressi deil'aii 
lentia ni unn zlnrianr »otflct'a- 
.Crt1Ctr.i«e. tlnnCnpOno rrmrt'crn, 
•vei'K- <U»o’ie.iUi:i iettai iruohlo I 
u> rc'itrgurnro deKe cAtKUilditi 
ifntlwli ira.l'an'enna “lessa.

& non zi nn.xtic rvarm ir xf- 
le-rrr.orto che. molla p'ofml-t'- 
recnr» le beine la-che illune di 
rnre'tr mollo .ureTEc’II *<»«•<• «eie 
furati»' tlnl.o n—m-uln milurd ni 
urbani -pcc oH d- eu- ruw» e 
-atoiprerirncKtc p’ivc. Semi stati 
rurr. demi itorperimm*. eri è «tani 
>uMùt!llta «i>l»£«r« nuoti. fat*i r tir- 
visititi, «ite BuriiìutNil Mi'dhba'a 
da considero e« per lo meno ««e- 
ni eh» ha fetta inia'c.r tibm tiri 
rnJire e» euluNre rxtr.inourr.vr <n 
<«me ccrtotateAre.

fjlSC'Uiauo riera pii nnlnwU evo- 
tuli « timitiaw-uM Unti inselli, «zi 
iMto di quoti piccoii inerì, ta 
loro orgonlttoZior.e. I! toro rnodc 
ai r-ivrr«. «yirc. difthderfi. detta 
u'ta euri prafonda meraitsplia eri 
ametlrazean« do far rimarne r- 
iranoil dovoxti at werariuUaao 
mK.Tn.rmo della C'MilOti*. ehe 
he avuta cura e pvnr'^vo pi» liifli 
pii eneei, grandi » pmriui, b>'4ll 
r t>nrtn

97 mira ehr certi IrptdcA'rr. han
no a lor-rAtù «1. cMmirrl xeom- 
blCVOl.'MCnlO, do tlw'anxe oOurufv- 
ravolf fatto comune, rocero, a 
mairi mxert: Perche nm« ommet. 
leve. A*urndi. eh» «uri amqg rcuzc 
di uso spccml« apparalo cns rim- 
rrrae di emette.e < di ne«swe» 
neve portlcrzart Vlb’eiioni. uve ri 
iririoui, driCetcre, detta vere e 
pt yca » tmUr h*»ts>.neT r.'lpirien 
non t c::a<iiala. rpeciuimixie re 
«I eonzidcToro. dMII'O canto. I« 
.vii-tal. tu.-iriiml rin tthtae'rl dr' 
e n.'idvi:«- r lente . tonach», eri 
pvchr cvnn-Jenjnriii che .r a-ten
ne .ir'it 'arfalle noi .iwe ».'tu- 
meni, orvoni d» tarlo, ma horma 
anche Ivrienmt uiTit.-vr » -li dire 
4V-. oc

C m» rfrew-i ti trinchi a <a 
colta iti certe rartnife I» gì.nil 
r sputavo il rii:hru«xo rvrm'r n 
ehi pmcirl e Chl'O->l«ri di .fv.u-ca 
v ri dirigono 0 colio tacuro, «vi 

urruu «re ar'ferrS : fceonito

l. nsSminr orie d .tu vito di uuv- 
zll f’irt ‘N »uteri lui permeerò di 
zcuhi' »e r-tie al rricms'nln oppizr-

. maschio comincia u muer- 
neec c nutengc in «ulti l renvi. 
crisi • ,"ir MO «ozilogiynfameiro che 
• r»»-h to 'ir-oUcrnre ir p-vtzione 
d< uva xtazr'mé rmiKrnta r pai. 
a colpo sierra, .«pieni il mu- in 
line.! rena rollo d.-eaonr <l»-!‘.i 
.«mmiar ehr ortrarfr ivi ramo c> 
un albera i'vila»itot Irrl'nmivr.'v 
c 11
a.' o<-a te ipoicsl «vaniate »« 

barami va iruti eli Tallo fnoppvoiia- 
01 è >"t eme el pe»v« lo.f.odfHe' 
penr«.>:o'c Si cieitrkted -e-v e 
pr,i|--«_ a':a lucelo'c rhe eweire 
•ntfr .vriiiurm senta rm'iivpct «tl 
.«loie latteo rotvieat. ■.■uvrto. <«eJ. 
>o cm’sstonc della luce tic*f-3¡. ria 
inora lemtxi orpSrarione de'Two 
mpl, 3 certrr thè tal n.i|gm armare 
provvida verso tutta .e e-ntlue« 
di e»’, ha popolato .7 nsond:. 'io 
to“^ pasto ambe c d'7” creen 
*' .levi: che piantomi ene*e clirici- 
d.»u’i vere e ptopaie rtanori ri. 
eci'C&ii c l'ijmütcnl.

VMBJtRTEi ruc-e-r

23 Segnale orario. Giornale radio - 23.14 Club notturno. 
23,30 fltlmr noiirie.

24 4.15 (Milano 1 • Busto Aritelo li NOTIZIE DT EX-INTERh ATI 
E PRIGIONIERI DI GUERRA per I Umiliali r-s tk-iti in 
Lombardia e nelle Tre Veniale

REGIOXAIJ VOR»
Mele ore 7 12 28 . 12.57 13 10 - 13.30-14 • 14.15-14.30 - 17-18 - 19-2) 

21.0501 »«di Gmpjo Nord.

80LOGR*
12.2« <», pwgTMoa.! UM

• lb it. n^mU p»r vot» tri 
«TU.---.M ¿tiTOcS»*:»! Bivh-Brrlc 
I... 12.50 12 37 Rdirka ^.u.
rein U 10-13 30 La <>mpagnt «l«t- 
Ural». 14-14.05 Noi'xdi-ia rCititr.lt«. 
14.48-14,5S IJtihe r- bor-a.

IB 19 Br»n d-Lorara A.d* d, Cua- 
trpri VenIL

BOLZANO
12.28 Riii.-.rl« Jri ¡Mo^rimnu, 12,30- 

13 X. t litre Coniaraeatt. Divcbi. 
meiJ.JO Gm^nknli, Li «ae 
P»9nt t<»Uori<c. 34-1430 Co»«trW- 
<<"< tol « ip(9 i 'i»tl « SC-iltpi) 
• TlniHnt» ».

J« . di isao-il MutKi 
Irgtrra 19-20 Pru«r»nma in Lipaa 
lidr.ri ») l<-s»»r»a«j>t-» d»S put» 
14 Mli.li • irrrtlwi «OruaOntt» b> 
Not-liv'H. • rxismrali, <> IXirbi. 
21 21.05 Dl.rhl- 23.10

GENOVA
»10 Rthiiia *M»m»u » matu»» 

8.15 IlnUinm. v<t«fr»ttirsio B.17- 
8 20 K-aMuSte pcvi anmi. 1248 
Riamne tta-nmii 12.JO Muddi» 
»k»i».i» 12.451257 Rub-rre ip«- 
Urvl. 13.10-13.30 La campgru

«dl««'«. 14 14.15 L> iturii d»5i 
•taUMUr 14,4« Listini Imr.» di 
Torino r Gr.AVa 15 x.laian« «ri* 
umico br,innario 15.10-15 15 M<* 
vmvnto tol j«>ri<:

IB Fita A-unrro: « E'«« liti n reali » 
1440 B^ioKmMi-'t. 18,40 Crr.Ui 
<ooc«rtt co»»« in sci minor» <«Cri. - 
Mito <b Nitrle S>. 1855 19 Rirhir- 
«< delTUCtuio <C cot><a«irtt«.

MILANO I
3120 Bliv...’,: tol ptaKrt-lii- ’ 12.30 

L. vm» 4r sie.aoi. 11.45-12.57 
Ttrdiric» «puliere 13.101330 la 
«»«paoni dtuotal». 14-14.15 Ntu 
liirio iMtmalc

18 Variali mutilili. 18..30-19 M'idl» 
tiri:'’»
PADOVA - VENEDA • VERONA

U.H Ixt!.»» programmi. 1150 llr> 
n, <r«vt» potó««»« - I ta l«Ai- 
RC. «Mi «Lun-6t Mimi»; i. Ma
dami Bvltorily. • AiMio; lior.to 
»«il».- 3 Manta Lrtcaul, «MI», 
indoli, dbantonita » ; 4. TH<1, 
• RtaCmd-t« trxwt.il ». 7 Turantot, 
» Sta»er». i«òta » 12.50-12.57 Ru 
bruto ^eiKdi 13.1013.30 Li 

«imcagna dettar»-«. 1414J5 Noti. 
n»r» '»posale 14.48-15 al L.ntlta 
diti» Borra; b) Rubras drgb .«do 
Urlali.

i PROGRAMMA
ROMA M MARIO MARCHI - MARI I 

PltfRVf) . CMAAIA
7 c^ru. C •>€"*!< Mdi* ?.)?

• HKtmiiuriiu • d»l
irullmo U Segrulr »tino. Gioirgli 
r«d<4 fc.15 I Tzcrr» mmi 4* *t r>)l 
n>1.» 2 20-8.5S • Sj .» vi n 
l«>«no > u«»lw» » «h pn
<4rnivit allr tu U-'ikI* 11 
ai.’I ( vii t^Ju 1? • cftsiO.
• CniHC tu n»> «UUI F<<UU<IHVJ 
*ui;»«piIh vìauIÌ j54-<»|f <T<if 12,>0
RjdiO N.,> 12.51 lt-i,f< bor»> ih 
ll^riKi 32.57 H<<>IIiiih i»*l«>n<h> 
rx«i 23 8<gnole «trio Giovale ra- 
dic» l>.10 Ij urapj^na «lar^a«. 
O«^S ihio r-i-Rirt-ir*. 14 Nu(iria.*tv 
k.-*k 14.10 Arte «c »i1uU 1*>5 
• Fin otta vul ikiikIo à 04.*5)
KAi5r<»a d^lla» «Linùiu frjiiror, 
O4.10I Hclh >U<n^ HI
¿k-x. <11.delb ••><! 
I*a (MMW 14.4 y lt**iiiA ddU

Mhm. 14.48 15.30 Orrhcyi« 
¿irvKU '«.I V.’ Ci « < u« iv»».

TiMiva J « • .re» IM Sacrala
«vAfiO. GiOinjli udio.

17JC Mu.sa dM balte 18 Swx «
• *. Ix?t<‘i<- di Ih cu • «ii» ^4 IR 10

• lUciHKfib -.t< ». «Jtlimaralr 
llHriU f' i »tifi 19 *1 »U»|i»

• «riputa un . «.fJ'inn«. di 
niu*^<h* rii-hic<t» dm;li »-«»Jtalari 
al S< .*:/iii f*v ii'n« dillx R A.f. 
)>,40 TfiM'ilfe'itfli ♦ in ’o<«jlc 
25.MmMirà furtiva

20 Stonate ^’a tu. G«c «ilio. 
20.20 »C -djin ami'jli Olii 
•e » <l»a«m ore >.-n’t ?0.30 
La campagna dettoule 21.0S 
• Spuri: finitimi T I'|»»I’. ut^ 
Ir Dii«« teniu-em I. H.„
im> 21.15 «Multa e r-re.ai». 
l»0«.rcmita dt it.h-rtowlli pirMiilal. 
4» Silvio Grill 21.50 C<-(torlo «»«. 
(olire duello HO M0 (Hw.rro IV 
labrttil» NvB-iiIn.allu.
rtr j «lanpi .utc ì -z «l< 23 Se 
gnau o-ar^. Gionalr rad.« 23.10 
Musi.. da bull«. 23.55-24 « Buo- 
tanoltr »

2 PROGRAMMA
ROBA SANTA PALOMBA

7 Segnate orar o. Ciur-al« radio. 7 17 
• Buto-aiw <o * 7.25 Murirli« del
■lattino. B Segnai ocaria. Giornilc 
tadio. 8.15 I I -tarso-mi dePa i'nt- 
■ata 8,15-8 55 <'ulta ,.» del il 
torno*, «sitisi» r mrntsrri 8- prt 
Cdmert alte loro laminile 11 Canur- 
»r « nxlrvb» 12 Segnale o«>ro. 
e MnlaKlani x 17.10 Mu-ie» <x*
• itivi. 12.57 Bitkllinn «<»l»nr»iu 1 
«uè. 13 Segno!» orarlo. Corna« 
radio. 13.10 (Irrtaitra diretta dii 
M* Vule, 13.90- Adi Hm « 1» ru | 
«ina di «Alò »- 14 • Data du» all» 
Ire», musica itaciriieo. 15 15.10 Se
gnai. ««no. Cignale radi».

17 JO La vece di Losdra ; • Qunili ».
18 Segnfr« «ano LeslOnr d" lin- 
psa mulete ‘18,30 « KadiuvsUnU », ,

sellin.lnhlr rsditdtmiiii tur t tu tv 
«i. 19 ( . k ri-saiw. 19.15 M >- <« 
hcC'to 19,30 . I'»r» . i mil» x. 
19.50 • 10 mmul «mi lime. Ciui.y z.

20 Statole arta«. Co'-a!« acto.
20.2C Sc- rsti «'.cbii. 2UJ9 Li cam 
pigra «Irilo«»«. 21 Itxo.in.e ri, 

guile it.ll'nrvhr<lts » 'llzli?r,u. 21.30 
La «tastltulA e volto. e«ur.e-<.i t. 
ir» alti ili Loie, rhwrit: 23 Saínale 
enrri. Giornale raditi 23.10 (<m 
.erto : mzsH. da »vein 23 5D 
Ifliíme noli»» 23,55 74 «Rusnu* 
muta «

» Misti «i-gì- «a a» at M»a I 
FIRENZE

4 Segnate o-ang. Glornrit radio b.JO 1 
ini»,'«lumi <l.n< 01'inala 8.15 3»' 
e«. 8,30-9 <?>n*on ii»j»lna«>« - > 
Cerinn Fronna bun*dls; 2. Fine 
Maialata; ;l TsWin-i: ‘0 mar« « 
Maitctma: 4 C.nui Sta’.te "u 
geco «u ‘mmr: T> adivina ndu- 
vtne a; 0. Oiriic« Nasute; 7 Ta- 
«»nte:« napolitana, 8. ’A »«!.«».
9. Povloout' di canMir «apgrelar,«.
1112 Biimi. cervi e miftrie

12.30 Mn,ta ... ......«a >«. I 
U.'itatr Le manh«i«. .intenta: 
2 Puntoli: Manon Lcstaul. :•« 
■■..za ! TVull F. ii I' »greto
I- Siriin-o .wie i .tt 12.57 Boi 
lettili' r« rrMioUgir«-. 13 S«vsat« 
«rari». C ai nal» leio. 13.1C La 
camparía elettorale. 13.35 Unn :• » 
w-tev ri« «’»iVi «li. 14 fi r «ir 

. )4l>5 «libri « :..■•«•» ri.
• •.•ca -r'ii.n-ri. 14,15 la .ori 
dell» burs, ill F irne». 14.20 Di-th’ 
14.25 l inx.'iu su....... . K. .se 
pi» ilrlt» -,>».np» I/aupoc. irxtor e 
rim.» 14.43-1430 ttoiino ¿.ti» 
hors» di A1i'a:i»

17.30 La ««e di Lontra (BBC.)
18 r.n»0«i KX al. :» ita .'ri 
surer» • il Crh dir. tpn (N llCi.

19 15 II p«rcr>mrn» Ir!" । di. no. 
19.45 Mvliwe li re »vite Ninna
narna ham/ana; 2 L’ptda sulla 
spagli»: l. Hgnotu i mera. g.«a; 
« Ir un sc-a lontani; 1 Un t*«ii« 
tiri tap»Bi. 2C Suonale stri'». Gio». 
nate -adio. 20,20 Uri ..-rmi wb-

20,30 la «umpaena »l»riotalr II Se
gnile oraria 21,05 Divi ■ -n'i 
.un » «Aulitoli S:.l»i. ; I. 
(latiie "0"r: Sijntr Cinese tei 
Cinto»; 2 K.rk» Battane« .a »na 
.luta 21,15 • Boll» » risraste ». 
21.30 Concerto sinttniti dn«n« •:« 
Uli.m I»« Ftabrit; . ■ N«l ut. 
colti' >!asse«.a ita¡1, -tasi;:« un. 
narnsut«. 23 Segnai« »««ira. Gior
nale .-ado. 21,10 Mi.cs il, brilli, 
23.10 Ulli.u noti«*. 2355 24 
« llcmsnoilr •

RADIO SARDEGNA
7,45-8 EBrinariei, GucmI» ridi«. I 

piovanmi tri ciorru. 12.3(1 Ani..
kuis Ovile r«»ni6 iircSedrc Glena 
Mdlii 13 Glwnate aditi 1310 La 
campagna e<rf*-»le. 13.30 Nò mon
da drr»|ierrrrs

14 1435 Gioeral» ,ad.o 19 Ni.i.iii. 
•Ili tv.-.i 19.20 r.»*...-.....« mr eli 
«tolmolidtsl 19.30 ?«.:.> .Li «Mi- 
«■•«OSmOs 0 di Bela Brillìi AI

rrgicrals).
20 il« s.i<nata uuid» 7. inl.rt.vlu- 

/«••e :i ArtOnauU » O.u iii - lu 
■li Mittelili '■< io 20JO l> tain- 
Sapra «l.ltnule. 21 Gunite i«d.o. 
21.15 • Vi» T,iv.i>illc ««ibtrisi- 
sta. 21.45 Or.-limlra »li. » Gull. 
■tal Miefita 6fe»t%-iri 22.10 Ol 
• -.fi i ixliii». 22.30 La wr di 
Lsidià. 23 llhinte stilisi» 23,15 
Muri«» h>u. i 23,27 LaUm» 4.1 
ptivaiimu ili nitot.it 23,30 • Bit»- 
itami'» e; str.t dt-tati « ds) boi- 
l»:ti«o meicorologie«.

3 n
tine 5.060.OM il PHIRI 
Dp» stninin n iremo & L
Strnnut <1 Fut» . . . .
S t’Irtan di ftrntps» _ „ . ..
Senn» di litt mm „ w . „

GRANDE CONCORSO SETTIMANALE 
CHINA MARTINI
Torti ^aii*dpai» a q«a*1o
Graada Coxcon« SvHlnMaaJ« Cx 
btcchdeiio» »M CMm Martial dl 
diritta ad im e arto lina osaccrac*. •

»murnti, i»i« iii'iw-
MM
Mm 

i man

75.IH
75.H)

IN-IM

¡0 
ÍH

li 
I 
in

i
1
I

«I3U.TATI CELLA II“ ESTRAZIONE EASATC 4 ri AGG« l*»r.. • pram« 
á> l. 50-000 « lista rS'AÍUsto »' trae»* TtCHIO LUIGI Viu Mudin«. Tr 
■ NAPOLI ™ « c»-lulm« ir.-< A. N 7?'>n • » f err o A l W-»> 
■n'«e*i>tnte fcmvK«» «*'•» <»«tcim> rince«»«: BAR había Vis M<* 
din«, il - NAPOLI. aOntsiitrxM'ane EiMta ut 

tiaisiittajateaitatuapiiaitalP

Nta.vvt.lv
trxwt.il
nitot.it


. 14 MICCIO 1946 HAKTUH
FILIPPO colili

onnCRAMM* „ i .. >oiogia iimtaio cronv» » • muso - »adova 
rnuun«mmA «a» s «evo tori»« i - vekezia verona - busto

AR. I- 7 8.10 1311 10 0 15 BSSTt ARS 11- 20»
PROGRAMMA « B » ttaiho il «nane >1 - gemova ii

1 Segnale ufarlo. (>l.-«nale radio - 2.17 MU81C»e de: mattino 
M-X.15 Segnale orarlo, Gomulf radia

11] N^i <i<!ki rodiO
12 MUSICaS LEGGERA BEH OUCHtòTKA L> ARCHI 
12.28-12,37 Veda • Kegi<oa!l Nord»
12.57 BolJetuno meteore-logico.

PROGRAMMA «A»

13— Srgr.» r orario. Giornale radio, 
)i,i»n,» Vrd. cRerir..». Vera» 
11.35 COMPLESSO e min ,1» Míetela 

CiriuH- - I '.imrniu. Soy Armatura ;
2. < ar„.ni Vo no »0 a«cu» 1« 
acero; 3. i? u— Luana. 4. Paulo» 
latpraoM; I. lost ili.: AzcncOn, 
Ë Mal vili li Celo d'UnsUru: I 
rimi.. ; Anjo'ia; 
ohm: -c Kun««

X Hismr : Ama-
TraUlin;

Bronn.Fühl Swwt Crmpi;

11 14.1
14.15 
14,25
14 30 
14.38
11.43
14.48
17 —

Rccirmxu Noni».
- 1; ooiilomixiraneo*, nitrico radiofonica culturale. 
Roxa*UMt drilli stampa jroncete 
Raetegvn delta stäupst Inpiepe. 
Rttssrpxci defia stonpu rossa. 
Listino del.a borsa di Milano.
15 Ved: * licg:onali Nord •
CONCLHFO della plitn.Mn Rieri Sfagliano - I SParlattir So
nato K so! maoRldre; 2. Chopin Ptdudiix io oVt diesis mi
nore, ufi 45 3 RmhmO RspU'a:c ,n wi minore, op. T9, n. 1: 
! Zanella: Murirrn; 5- Maiuiir.v SUidiv in :< minore.- B. 
Schubert: J”i.vrrtv-'s.> in mi l>««a‘le anoagiore

11.3» IA VOCE Dl LONDRA - 
pii.v’N »pigolate quz c IO 

18-19 Vedi ■ Regionali Nord:.
19
1945
19.39

LA VOCE DELI'AMERICA
L'infoi uutir/rr fílimne 
La taire rte» !<■ voratori.

19.45 1.0 xpnrl agli zpvr'ivl.

PROGRAMMA «A» PROGRAMMA «B»

X«'2O $«o««<r o-nrm G ornile

20.3021
RACE.

LA CAMPAGNA CUTTO

21 Frana v-luli tlu: Teatro

CONFIRIO SINTONICO VOCALE

ABIURO TOSCANINI 
Munir» dri cero 
Viti«« Vnwaiani

1 Hosshn: !> la ani* Udrà -in. 
'»u delirali H) Cuolidrao Tei: 
a) (oro drlf.««eoi««. I.) Data», III) 

f regh er» I) H».
bureo: > > ÿnlm a di'op«to h) Co
lo rividi »rMai. II) Tc Deem. IH) 
I vespri Sicilia- -. -Ion» ririvpi'i;

CaiMNe.
Bwo. Me

23— NegiMde orario. (inule radio - 23.10 Club notturno. 

23.59 VHime nottate.

21 9.45 (M.Uian I - Rusto Arsizio I) NOTIZIE DI EX INTERNATI 
E PRIGIONIERI D! GUERRA, far i familiar. recidenti in 
ICmiila. Mmclte e Abruzzi.

KEGIilVAIJ ^ORD
Ne:« me 7-1128 12.57 1)40 . 13.30-14 - 14)5-14,39 . 17-18 - 19-21

21.Í6-M veni Crvwi Nord.
BOLOGNA 

12.18 R.oniu i. tir; ro.irrammi. 12 >0 
•Grisù» nm.iroU », preorunui» ili 
remiche 12 50-12.57 Ua
»•ira t|xt!'«ll U.10-13JC La 
tamhH.Ta ridirvi:» 14-14.15 Mn. 
narrât rroi—nj!» 14.48-14,55 Usi*

AMPUFONO - Lire 750 (Iran» destino)

L'Orecchio «leTOrico per la vovera radio; II microfono pi* K*.aail<u 
L'CiMfllitta i»t«i<u 4: mi-fi rM ‘»lutaarlmv-VI 'adirrkmlts-r *« arme-x 
in-rau. I ihr«!«, k <uu.wit».. «e. i*e «l<U.t VK«o m »no a»-»a O* 
vaia Kullrv 4 tnr m'm I» ma M or- crii«« < II CMC« « l» lòia. Icel<uai:i 
>na>3l->U Hlrar :i .-dlMurUrA rnx a provifóttu- -le tu» l-*u-«-z,or rati»; 
■M-vcviuaa. Metilo «nr»U>. «U.irUA « twievc n nel, mm», wé4r.sl«u di 
Orr.rU me-zv. Ire-«««. C«1U. laMeA«. «Ircvvl -p arie, «r tn 
i.'*«w <-«■’ «• r»«tg»ni »Hl P<< r»x«r>!< önm»«« trina Ibi n« «-.t» 
41 «ar-t rtdmoirntie.
Garatda. s rtaòc 41 rllarn« rjicmirlia rlF-s'-WOx l'Im-W qi- et« «co rknl 
uv «lAdilfmdt
Mn«i*r<e ut »mo;*>. cwrkih» pmCc« eno te m-rn r otti mia; Vi ««.tUeevc- 
•mio TAvsir-w ttm'fOO. ima P«v I'm», cernito 4« rlntrum. »tniZtMI. 
■ ttrM emidi« p»4alt iramU di vmispp |.u l IZO tate OWXlVX 11 riti« 
•NI l-«r|

FRACARRO RADIOINDUSTRIE »
»«arie g • atnU8M(0 rene «IrnliM • V

D.I repertorio ioneitrAtIco.

PROGRAMMA «B»

13 Set”»* «rari» AL OAZAK DELI E

U ca Priamo Srhc Giereo 1. 
Uailleoiil-. 1 ptliratori; 2 111«- 
» Se<no darei : Gsarco; Al- 
ktr.a. t I4li»r; FaM««a aulir o«-r 
rHU: v. Siivi Sri«»: 11 II. 
K... Vaia, vola: 7 Alili-«. Sinlo

panwa,
13 JS I G'.rk: T-. Salititi. doll'« V 

tiara; 1. Ras/- La tumtuau i» 
Crop«"« l Fai.asta kmrurali«»)

Insalila minta. - Nrtiziv di «gin 
Cinque minuti ili linguai ing’.eor"

20 Snn.'v "rane . tMLRM.A CANTA
20 » lOM'mTO Ol noli - la F ran 

o Culli t -io. pit...ti Guido Ree 
I« • ì. Narrili Larghetto; lì. 
Beethoven: Ran-aiaa .a G maqqa- 
ne. ip. GO: 3 Sn«unew«kv: Can- 

di Rossana. Sfuriai r-rrc
&ra»ir ta ,n stile ic<4laie ro<nc>>; 
5 ft -»oh: Danai uiohetest in li 
Xrrdlt.

21.in ORCHESTRA (EIRA dilettò di 
Bi«c»r Mr-irllM

21.40 Cinzani slave ••n-iiilr d.-. H..H 
dar Gralv«»« - A. |«UnOforcr: As
tretti tteltraciil - L Krail»n!i»; !. 
1pl»»i«; 3. Evo S«i. 4. Cui Ge
rì-!..; :-. Sr-fcs.

21.55 ORCHESTRA cirrtt» il. Err-t 
alo X .-rl - I Allori vari »anta- 
su 6 canzoni; }. Ia-I»rninn: Nu- 
vdetla: I. Grondi-»; InG"»»««. 
d»".f«-rc « Geo«*-»* : ; 4 P»rim- 
B-rni: Strile e KO. ‘ Brcwn: Bo- 

22 15 12,30 Musica .. tallv.

I Ir «.«-»avi vo 183019 Bii.cy 
làuluran r Harty laves al iciuO 
I«»» (dúctil).

BOLZANO

13 Xmiriaric. Cor-ir vili. Di.rhi (in 
m<’*; ir.lccra). 1340-15,39 Commi- 
ri La campagna entorile.

18 I.» r;-.-»»m vori- 18.30-1$ La veti a.

•Irgli »liuinrutl. 19 20 Fingi rami .» 
loiiur t-ilrsca; ai l*<v.li. 1,1 Nui.ru- 
IK- r rcevun-nti. 21-2105 Duchi 
21-10 «...orli

GENOVA
8. IO Rt-retlinv nitofiatlleolo 8.12 

f<iav^»»:a tifi s«ut-«tMtl 12.28 
Rir«»U4h> <Im prcsrannil. 12,30 
Rnb?«» rincanrl.granii 11.45- 
12.57 Haé-rica »p» iaculi. 13,10- 
U.30 la caie u«na Mttorale 14- 
14.15 Rassettici a,lisi.» 14,48 Li- 
•Tini ddlr Gorar di T«i«v r Canova. 
15 Nmcano ertnoiaicis t•natula^4. 
15.10-15,15 Mmimento *VI porta,

18 Cvnvrrtaa-.or.» Irci» .-•i» -1 Savrrlo 
Dt-.tdr । 18,10 Mu-irhr Inlcloristi- 
rhr 183019 Brahrr. Trio le la 
mianr«, rsegu-tn da Osvaldo Mtu 
gainoi (elarntelKtl, (Sergio Lime 
vinlnnrdlo), lira Mseectl <is. 
nvioifrl,

MILANO I
12.18 »la-.tinto drs « ....-1 1230 

La voce «ill'Univtmit«. )2 45-12,57 
Ruini-a «mitae»«. 11JM3.30 La 
campava reHCMSl«. 14-14,15 Noli- 
sari»

1« I. invanì 18.X-19 1-a ve 
Piu» dadi »marnanti.

PADOVA - VENEZIA - VERONA
12,28 trilvr» prnerrnirs 12.XI 

< Mirali-•* pu»l Ira ir vallr », la» 
la- a irbsxtale .-re. la rzaeircipa- 
rinnr eri .'int.tiite Eli«- Doria • del 
Itanitla Ahin S|trlb:tMri. 12.50- 
12.5? Rubo«» »awn««;. 13.10- 
13.30 La campagna eleitoral«. 14- 
14.15 MiUci.irav rga.iJ« VCuVlu. 
14.48 14 55 • Erotinrhe dribs «u 
se» e 4e7a pluvi« ». > ru-< ili 
«.nido r.uooi'la t- Linci »«rullìi-.

18 Matira da f.vmrr.s: Trio di Vi. 
ronzi CArn«::» T»d<rtu, ¡«.snutorre; 
Vdlo- ri liiuelailii, s.thin; I: r^nr 
«o IMdr-sIl*. »aruiirrllil Brahm« : 
Tro H» I» minar» op. »7 . u) A3 
lr«r<\ hi Anrianlf CO’ '.Otri, e) 
Seh.-r«-, di Fi.nl». U »19 c. . 
»om e limiiauw I D«- Crr- 
•rrnrr Rene ni > -de; 2 ti. ,< 
IfoUorio d'amora; 1 Denta Oc 
r-l tòrcimi; ». I rrutv.tl c M»t- 
tinata; $ M«»«t«l; Ele|ia: tl. Mi

•rag n : M'ama. n«r. in'ami; 7. Tl 
imili-lli: 0 primavera; > 1
Ideale; ! Tv.il Svinala.

TONINO
840-8.15 Uollcltiio siihiirulnaira.

12.28 Rimontar dei ytCvt ramini.
12.30 Programma va « • 1. tlL.llm- 
XvHur: Pinolo cuoi»; 2. Harohel'.i: 
Sortirti un ba«n; 3 itume-rces: 
Gmovesira; 4 □. Vaia- Roubrua; 
5. Aldi MiiUll E' usi parola eoa. 
12 4 5-1157 Jluhnca spc-l. -sli 13.1« 
•13.30 la campapna e'oltoralr. 14 
14,15 No-iriarM* rrgtvnsk. 14,48- 
14,55 Li.lùnt di L.evci,

18 U ».ovini vni, 18.30-19 I.» v.- 
uria Unii «rvn»inci.

• ■ lt II M M SI M U ■■ I
TRIESTE

7 Mntici <IH huonglomo 210 Lctto- 
ra pmrrinmi in - ever-’ ?.15 Nuti- 
Zarlo ileveno. 740 Xuliilario «1«- 
h»n». 7 45 Cslendar-s. 7.558.15 M* 
o«a vara del malt nes

II 30 FiP!«da ill mu'. s varia 12 
Mu««» Invars 12.30 Trssevar 
.!«:• »ks-eua. 13 Set ilia otaiio « 
not-zura Italiano. 13.15 Uii'am pm 
cramml _< .ts nlca ripiMKta. 13.30 
Cample«« ri r.e-n da Mnlne Qrtu*n
14 Otwrvalcn-a [allarara, 14JS- 
14.20 fiimcntlu wliiii.

1? fnllcgirictco lu ikde«« Radie- 
drlie FT. AA Hr>tannir»e 18 Raua 
mracaglt 184X1 Con.rrrnJecer. 
1830 Maueo da tuUv 18.40 tn 
Vfna»n« rleoiraca 19 Irasanisslo 
nr *'dv«u. 20,15 Stpeit oratie * 
notinirt 4a ano. 20.30 V» po' ri 
rltom 20.40 Lcx-in>- d'nikl* 21 
Canmni mpdetanr 2)25 Orehfi-a 
dirvlla <h PEppo Banina 21,55 
Ifiiartttte SNuri 22.X La v«v 
di Lomira 23 Ultirr« rauzle 'n 
m Itat^no (BBO: 23.15 Ultime no 
tiale In Uoaeno. 23,25-24 Club m< 
I»--«*,

Alcool «Menta "ItaL
BOONe - Hill ■ EC0I0NIC1 (»• ai a iute)

2-3 gocce M' una bibita {radevo'lumia, d-v 
letame, conico-rlnlrruante

Poche gocce come efficace digestivo ed 
ottimo calmiate ; anche con caffi, tl.1 alce

Dentifricio ncsuperablle; rassodi <» gengive 
• migliora Tallio. Oefizroio per Fumatori, 
per irormciniro la Kgareita «d utilnumo 
anche dopo euern rasati.

PER PROPAGANDA si iped'sc« I c-puicolo 
con un flaconcmo che può servire per <0 bi 
bue dissetanti e vari litri usi. franco di porto 
contro rimessa de L. 25 a mezzo vag'u il C C 
Postale N 2'19270 del LAB PRODOTTI

ITAL -TORINO • Via Claldin*, II

|<.iti rro 
<^vnc<>sti»
I’ PROGRAMMA

«ODA N. MARIO - MANLI - BARI I 
PAlERVt CATARIA

7 Se$n»lp Gioenti» lAdiO. 7.17
♦ Huoip««’« » » 7.20 Mu«|s-Iit dri
n»Aliii4. 3 Sec’at «oro Gicrn4< 
Ud «. 0.10 I pluvi in • *•* '
nata B.75-8 35 « •»ulli • m dri ri« 
farad e nativa a di |k .
«lonirrt alle kiu /jadiU . 10,10 Lai 
Kudn »vr la «rjtda. 11 *
«rir.delip. 1? SrguaU arario. Suvi- 
tà (ntn<rati’h». 22,X Hjilio N1J4 
12,53 I.i9tinu tirila Ux*i «li Rmim 
12.57 BJMI io mrlrif :|un< • 13
Sr^ruSr orario Gì orni Ir udio. 13,10 
La» (ÀTipiqnd r<ttorale. 15.35 S< 
rvnalr »uCAi.tu. 14 Xoli/JAVIO lo 
c*k. 14.10 Mis ta le«. » H.?5 
r Fite-'r* «ol mninbr: <I4.Ó'S> 
Ri»H^ii drXU aUrriu ir«%rr»r^ 
114.30) RsiMrvk deh Ueipa ir»- 
c!«*; 04 .'Oh il>>•«*£< a djlu «ini1 
pfl ri»«94. 14.43 Uri ir ibi.» bar»« 
di Mihua 14.4B15J0 Bao-
<h direit» do Umbc« Tucel • N<1 
rinterrila- lare L$) «¿rio.
Gi^Mk radio.

17.30 Cnhcure Radi« Bari. 10 Sr- 
<r»le Ueionc <i jiiw a frati 
r. 18,15 V . .a da h» - 18.30 
Il pi^ròmm. Je* prcMi. « Imri- 
« (<■< s. IV M*>:ca «I. «alfe. 19.30 
La v«« dei la»c>iatM rra>inls.io 
»« «ganiuala dall. C.G.M.. 19,45 
TVaeailislew «iu lutai« >.

20 Se;mle w«>o. Giornali rad e. Al- 
IuuKìh vpurlivr. 20,20 Lu •«trini 
tir. Gl« 2030 La impune «al- 
lotiN. 21,05 .Non r< 4. <hv a. 
(ì-«miì>«ìct.i «ganimi« »vi li Dil
la Vasari). 21,25 Mr <«1« u<| gotto. 
21.55 «Gicirnc di nn»«», un «stto 
•li E. .McCnai Rivi» il Umh.rt« 
UcnNvtt^ 22.30 Cosircrtò del vi • 
litiisl» Rette Waaebiimi - A. pia 
ncdnru: Gufi-sio Basi 23 Se 
gnalc acano. C^-nal. rafie. 23.1(1 
Musica da Gali* dui Rislnranlr Fa
ro 23.50 Vii ne iiuiux. 23.55-24 
• Bumanclir »

2' PROGRAMMA
neVA SARTA PAUPRA

7 Sesna-« «rado. Giornali radio. 7.12 
• tiucniioino » 7.20 Mmichr ■!«! 
msitine- .3 Segnale orari». CioinaM 
radio. 8.10 1 p-ngramni del!» gior- 
nato. 845 «.35 • Sub vi. «Sei ri- 
torno >. imi'«*« o m«si»ui ili o-i 
rumi*'* sllr Inm lini- ir 10.30 L.t 
Radio p.r te aviela. 11 Fanalini • 
m«-ludx 12 .ma» trtrto a Mi- 
dati»««« ». 22.10 .Muùra Cpcrnlic». 
12,5? Riì'ituiro imiro-iiicr ro. 13 
Stonali «rari». Giornali radio, 13.10 
<av»iiì««vj F«rriii'-Fò«U 13,50 ivn- 
Versazic .■ seirulitic» 14 « Da;ie 
■lue ali* ir«». ,iiu><« ia r Mirra 
15-15.10 Segnai« orarh. Giornale 
rad*«.

17 Dalla ’ »«. - Ssnl'litaaio n Ro- 
m»- «.timo Cuccarlo iti ciclo dì 
mulich« dl Giova». Sebastiano 
Bach: urgautta Fvmt.li (¡«imanl. 
18,30 tzrluue d Iran«-*«, 18.45 A». 
50?. di chitarra 19 • II imtro ami 
ro « «r«m*n irs prngrvvma it: ohi- 
•Sellò rirhiml. diali »stcllaimi *1 
Svivi«*« cetoRoe della II A L

20 Sfgmlf «raro, G.otmlr radio. 
20,20 So^oti crlrK-i. 2030 L. cam
pagna «tdtoralc. 21 «II i-i|>p.‘llo 4i 
*mha di Fnrrw a. vaidriiK» di 
I Miichr a l'elacnur 23 Srjnal» ora
ne. Gi«irai, radio. 23.10 «Cjiiriicl 
In ir. ta maggicre » ili Rrflhnvfn. 
23 50 Ultimi nnliric. 23.55-74 
» Buosi «otte «.

i »a »a it »1 «a a« il aa a» ■ 

FIRENZE
8 Segnale «ano. Giorni.« radio 8,10 

I nrcstrsmmi -Erta «iuCtnU 8,15 Al- 
Segri «aulivi. 830 9 ('uni: Italiane. 
11-12 Hilmb. •-«moni e n-rlodie

11.30 Orrh««tra riloui-vitAsiita ri: AL 
>» Bn-h. 12.57 Bolrti>»e ■« 
<avni1«ioà. 13 Se$nale «arie. Gior
nale ratlie 13.10 U campato» 
«Itltoraa. 13,35 « Stactitl. i-uirAr- 
iw e <tr«'in-»mi offerì» di'lo D‘t* 
ta Mar-etti f llohrrti) )4 NmGia- 
rio, 14,05 a R.rlio «tori ». ras»« 
gn» Ml!i»aa»l» 14.15 Lnmo de! 
ta boria <ft Freni». M,10 Dischi.

14.25 Fu..»»., .ni li,..«
•ego. rifila il»m|M fiarirói imi.»« 
a 1,.^ 14.43-14 SO t ....... h-r,
beava tli Mitilo.

17 30 La voce di Lontra l» Muv.r» 
ria t.illo 183« Cmu^t» ,i . . ... 
mala Mari» L«ìm l-iltv-n • 
B.trh Ho coni: Fintali« «ondila » 
lui* 2. Giochi Berrai«; l<r
I .l. Pania sponoll. i- «La s a 
• hr«w » 19 Q-»md.-- n -tuli «vi; 
'rivera: Homi 1935 I I ■ - n

là pv radio <N B < 19 ih
La »oír dei iavoraud. ti.-in-«.. ■ i 
.-«.mi» tinta I «; I I 19 4P 
Cauli -Svila preterii I ».*• Co. 
nella; 2. Fuld.. Rute. ¡I |v>it,r!

&UCTASO «JI WKt I I 
dirige un <-•»«•• «!»■•••• rlluilro 

« H»«<1lu Torlvw*.

Cora-)»«. San: 4. firri- II rarroz- 
wu digli Zir«»ri; li. Hn»v I mie 
cavallo ed Se. 4. Buirlu Amvt 
derci, ««echio Mmtlce; 7 Zu.ts 
Priaater» nrll. valle. 20 Seg-al« 
orarie. GiomM radio, 10,20 i:..iio 
•erra Silgrr.

20,30 la campae-a eletloralt. 21 Se
gnali «arie 21,05 • Il prn;.»».n.a 
« nicuc* e. a cura di Ben« (osta. 
21,25 v Metodi« rieri eoli«- », Clirlvatra 
ilirflta lini M* Giraci Cerai»-». 21.55 
• Drhll'v • .•istigo r d>l rt«i»nni 
di >'0ir IMsloim.Ly, pmuti-v»l> 
Ginn C.rvi, W»IA |iis-».. Urti» 
ili Nino M«h«si. 22.30 Cin<»<3» di. 
«iuliniila Rviio Militatimi Al 
-. '-.ilritle Giche-ie I! - • I 
Paga-tini: Orarla venda. La lina- 
«Oga: a) Aval.nl«, hi Ardirlim .-ori 
tiri«. 2 Peg.iilu- AIA--fu Maiotru- 
•s». «ovata iute qu»rla <o«1a: *) 
Sdag^, b) l.milvt«, ) Av-Lilinn;
1 l'ag.nini: Ca'nr.ali di Vettd». 
variuitni. 23 SfijrMle 0I»r|K Smc- 
•3» radio 2340 M- ■- -a - Ito 
23.50 I!-|3 - uoi.rir 1’ 55 14
a Brntraeutte ».

RADIO S/RDECNA
7,45-fl Edanetridl. Gwr.il« tifi». I 

proeummi OC giara«. 12 t. u«x- 
»'ora dii dilettanti-, li Cenale ra
dio. 13.10 La camHV’» «l»■lor»l«. 
13.30 tentanti .1 mitrofrnn Feria 
Stril» » Ncrre» Brr:». 14-14,15 
Giorni.’« rado. 19 Sr«*:i-w ri ri
viale A MKfmvo. 19.20 Foscrrto 
»infmor« diretta da luir Biit-iolh 
«un la par treipaiioao 4»'i vWli-dt» 
Ndlun Mìtctrio 1 ll-mby Korea. 
Lol Oprar-o leapi-iK; 2 Mi« 
Bruti S*con4o » true mt-rineMo 
-J*l « Cnoredo pi r villino n sol 
miowr»; 3 Osatind La rari'».

20,.»0 la tamm»"" »Irttoral. 21 
Ciotmtv radi». 21.15 R»»lit»|K«t 
21.20 Ritmi » ramasní <o« I» par. 
tevipuiuve dii ecnupVMO rii 11 .0 0 
harrittM. «fi» Pino Di Fario 
21.50 a Probferw r«im>nlri urdí a. 
¿al croi. Emiro Carbo»! 22 • l'ir. 
erdest« M 7 oprile ». «» dio «ti 
Duverema, racla di l>o Gir««, 
22.30 U voce di Unir». 23 inti
mò 111.no. 23.15 Mutua 'rivera 
23.27 Lettura del prnc -«»« di 
tnrrrdnii. 2330 • »»oramele »,
trau» dvlUtur» dei ioìlcctuo ex- 
•em-ileroa.

Orr.rU


15 MAGGIO 1946 ìiiitcoriiH

19-19,15 n.0M>l

BOLOGNA
12.28 Xi--m.It» dii priiran-mi 12,30 

(> «. , oreheine jn? ainCraaii 
12.5012,57 Rpt.rn> s*’ilacvli
13.101530 II referendum. 14-14.15 
NMUIira» r’K.mi’e 14.48 14.» Li 
«tino é. S«ii.

18 Q>-»-r«<<u iT terbi dalla Radiv Ila* 
luna Arno Quartetto n. 2 in 
da minata. 18,50-19 Canti dclMi.»- 
rn . Ialina. 19.15 MrtiM.» ¡ut aio 
I.... d. viola..la An.ro»
Lo I I' And.rwio 5ereMU 
in i« ma; ore: 2 t>aamn i l. K « 
■I. Serenata 'H9n«a. 3 Grani 
ih- tir«»« Denta tpaanou. 1 
Fuma Sera rata: . li Zdn.A 
li > Remimi. 4 l modi Le-
«»•ara 19.45 20 ■ I.. Mutici rd 
v< iu • tamil,amo -b Lo. Ibi- 
nini

BOLZANO
X2.28 Km>.ii*i.» dei pre<ramm . 12.30-

13 . ..... <- ■ Conili"., .t., Dì - il Un
Inm ■ 1»ikH»3. 13,1043.50 Lumi-

Nelle ere 7-12.28 ■ UStLlO 13M14 ■ 14,15-14.30 17 18 -
vedi G'.im Nord.

arari.nl .le ■ putitili a Zonime. 
Ubar.

1« Qurtrtta d'attlù drila Radio Hi 
h... 18.30-19 Mu.iea 4. sdì. 
19 20 l'mgramma In Uuvca Intona 
a) Hivii, h> Satinare» « comuni* 
rati. <) « A* Rande de Politili », 
uh«.iuiw 21-21,40 « H i .„-(ni 
dii Uvmutorv», peagrimu» li va 
rie* orpmuito dalli Camera Dir. 
lei»., a de, tarato ili Bu z.i» 
23.10 Mimmkì

GENOVA
8.10 B..IIvHim «rmfr.li.8 12-8.15 

Riarmato dei patirmi» 12,25 
li.Mxa.lo dii prue.animi. 12.30 Me 

’.-tute.' 12.45 12.57 Ruini.» 
Vdwr.i, 13.10-13.30 tl refere* 
4um. 14-14.15 La ? > drl-v Spet
lahrv. 14.48 L.*imi dilla bora« et 
Tot.tip • Genova. 15 Nolialarw ren 
tornito «mar..«»! 15.1015.15 M- 
vlmeuto lei porto.

18 Cancella iella pia» ict a Urnrll-. Ha 
Irrtnrri - I. Decerli: D»IL « Pi»»

»«Ua » a) Dieta M<» SRaivUr«, 
lei Dante ftll'»»re * delia morta 
aroNmau t, fui "->»o «et porta dl 
famapOTta : Granado« AOagre Sa 
lametta. 12.25 Po <»i,ter.n m 
(«—n. 18.30 CoSoam curi i lori. 
18.55 19 Rirhor.l. drULIIku. di 
raUocamtntv. 19.15 La ioti dri a- 
•orala»« 1930.20 «Diari» IMO », 
di Ira» laaee'i do»»’«» punta’»)

MILANO I
1228 K..minte Jri programmi 12 30 

La voce «ai alOvanL 12,45)2 57 
Rotini« aprtUc-di. 13-10-1330 II 
,<ler«e4«m. 14-14,15 NoU'-irio i:- 
«ion «la

18 Muslihr 11*11*1« eOhtemp aree 
«peguKé <>l 9u»rt»«to d‘»r-hl ó«’» 
Rad*, l'irari Alfam.' Qulitett»

2 In da mino«». i) Largo
8) Alf«i<rtt» semplici <«On« un 
. irmmio per bimbi», c> M<>l>" u- 
«ai» Feceut«*: Errai» Givi* 
M. |u aio vivli»>o¡ Kanato Veli.--», 
irto--!» vntw, Carlo Po«L vini»: 
IgMlto ItoroU. vioTOocelta 18.30 
19 Mn.i, da b»to 19.15 La tu < 
dal lavoratine 19.30 Muriti 
dulia 19,45-20 cl tra Bo^rr-.m-, 
Va.mAWlIlf pileria da'-t. D-d: -va 
Itcbcrto Mvoni
PADOVA - VENEZIA • VERONA

12.28 Lettura protramirH 12.30 
V»U«r «»labri C/TOr: !■ conte e 
LuatemPurto: 2 Ci*lko»>ky ; Va 
«r dalla .Serenata per ar«hi.: 
3. Stiau» V»«i di pmavtra: 4 
Ubar- La tMait alleva 12.50- 
12 57: R.hrira apellaevl 13.10- 
13.50 II rrterendum. 14,14,15 Xu 
tillarlo «tRonale. 14.48-t4.55 - I 
vainr. etintuiÀ dall» Rrp.Ndu-» V. 
nata • ranverMrione di Am'I* 
Epiiiit» ian.

IA Qiiudena r-l»i«o Rianrái 1S.4O- 
19 b»a iM «adro úrica: Arn t 
Inani 4* ope« tienili। S> L.n* 
l‘»«l m.». Tot. Dai Xante, . ni 
IleiKi, Cha Eunu « Mób«fr 3’irl 
19.15-20 a rurali « nmak i ♦

TO RINO
8 108.15 H-ilirl lino main-r.Laeira 

1228 n,A..un».v dei pm:iam>, . 
12.30 Mu.u» aijrodutu 1 » 
,ui> Slravpjantr: a l'inro te 
co dea vailo: 1 Rivi* XirtHoi: 
Vali«« brillante « Di Laman. Si- 
dllana »-una. 7- B-rl-:ami: No« ih 
ideiti 12.45 12.57 Rnbnta yprt 

tornii 13.1(5-13.30 11 releriniam. 
14 14.15 Nuliiion.i i-ix-uk 14.48- 
14.55 U«E8» Ji lattai.

1« Mu-. rtie u>uaa>e «ontempxci.t« ex-- 
riinc r-il Quartetlu (¿'archi d»llc I!. 
Ini llitiaaa - .Lira» QuVUlt» n. 
2 In Ci minore: b) lar«o >-- 
» Allertilo »«nplioo («me v > 
eaaeomm» prr bimbe), c) Malto 
alleerò • Bvteu'.aei: Er«4o GUaro- 
ne, primo violici Renato Vale-m 
««ondo vietilo; Cirio P-awl, va»:,:. 
Ecidio Rdaoda, «Mionrelh 18.39- 
19 Mucca d» ballo 19.15 La v«« 
del lavoratole. 19,30-20 e Pnwinl 
» ptemtarrit ».

■ n » li «a ai li ita-ai- ii ■ 

TRIESTE
7 Wu.ic. dal huoncmrnO. 7,10 Ix 

tara paugranimi n »k>v»x». 7.15 No- 
bnar« »loven». 230 Notiriarto Ita 
limo. 7,45 taleodirto 7.55-8.15 Mu 
mia varia da! realtiao.

1130 Mutiti Ulceri. 12 Muaica mhiì- 
«rita. 1230 Tr»imi>e>oin dovrai. 
13 Se^m« orarii e notù-arip itabi 
no. 13.15 intuire prugrat'.ni « u1' 
aita rirtvdolta 13.30 fhrlir» re 
»Linee duella .'a Muiiu Lcucbi. 14 
llMiegÀc catiiMGk. 14.1314.20 
IkacannTt roiine

17 C-dVgriawnlo :n le «taróm- Rul-i 
.Iti'« H. AA. BritmnxLi 13 L. 
nn-. -.1 ol 4 ■»¡cu» 1830 L'CV. 

del Ixvar» 19 Treemiveiorn vluaar» 
20 15 Sentale »rado e nobziatio iU- 
liano, 2ü.XI Muniti« da Sbe» r rii 
ve .miele me ZI C«.c«rt>»'.>" t 
21.10 Melivi verrh. • nuovi 2135 
Mu.i iir E giovani riHii|K«i:nr» di- 
,-adte de Ariate* Basile toc lu »ut- 
Irrlpaiímit -kilo piú'HMa Kriurlii» » 
M>f-.r'U c dri nnloretrllirti tini 
<rp(.<- Frusti. 22.30 Muori 
rm wr c«hr*:ri iPurthi 23 Ul- 
tie»e notiate in Ita.ano. 25.15 IH 
lime *otM -r- sloveno. 23.25 24 
Club litri- * - l.d jri’dr il»:*-, 
(Iella «itlA

Gitrrro 
<Kvn<o-sn>

Acculiate ogni mereoledì allo 19.40 da Stadio Milano I* 

" 1 TRE' BUSECCONI**

P PROGRAMMA
ROMA V «*410 blPOtl 8*91 I 

PALERM» . MTAAIA
7 Segnale orario. Sfamile radio. 7.17 

a Biionvirna a 725 Muur»- u*' 
macini- 0_ Segna » orario. CIO-e 
radio. 8.15 l’niiramm. dillo vi - 
-al». 020-9.35 »Suili vl> del n 
lutavi, ne-trte < m»««*»ji di pr ■ 
grtn'Cn all’ lorei :*n:v,li*. 10-30 !.. 
radio vm K»«iv. 11 tohtur e 
mtludlc. 12 Negri!« vt,r.n^ O. 
»Ira -diritta del Mw Gin» Ciniinvt. 
1230 p.aiin N-Jl. 12.53 Lui m 
dilla bHM dl Roma, 12.57 Bn 
iettirm mrliorróvio». 13 Segna e 
orario. Giornale raflio. UJO ¡1 re- 
ferra ium. 1335 t»na«ni ttei>nt" 
daU’Or-btalra »THriieno (irmene. 
tinaie en«uiiaxet» jet ewitn dii 
Uvalitrìriu -lei l>r Knapp). 14 No- 
I.teario localo. 14.10 TraeiiiiaMuee 
e in Imate». 1425 < DocsUl lui

Il (|.«H«l. N a le. do Kimono dl PH1M» tunn . QnnranU. 
d'ean«l de«U Maíllo llalla» - Ni-rt-^edL ore IM (S4.a4.»i di 
Tarlata • Nilanol.

n 1CCOMU1 Qaonetto dl Altano 
tNapoU. m«> o lnacrl«« V» ijualUe 
prahea coeutnte de nanai ttru- 
mentnl« cha «-amar»« e atn/mtico, 
rh« u murtclato <>ú;k«cidno ha 
vvrtegutio nclia secunoa mete 
«ella camera, traend'^e un of- 
HitomemUi dl (rutn, un «»nao da 
■plxuvu r elelie prop-nikinl. una 
lennhiutd foriiuüe CAO Mi tempo 
por evo m> -icotiil «< ruó letr.pero- 
memo rutconxo c Imopeicnte dl 
itmitorionl Tule jarortco arrumen- 
ral» prtvjure r.rtla tvo txplecrtn- 
-ntf urrak chiarificoxtene etia i pae- 
tlcuiorn'.mite aeaaibue Ln quealu 
tecondo QMinetto.

Fxto comrto «TI Pe trmpl ron- 
asunta xiM-onií» «n rnunn ela l|- 
nrarrtú c¿innmii:n barn icratlcrl- 
rtteu dcU'uutnrc-, vhe -»rea perue- 
■»ire al movimeaito allegro del 
duolo portendo da un tctnpo Ion- 
ra • aicravmondt» wt «wlnwn- 
eu var.tra'r «u fara'terr mteer’nv- 
Uiu. ■-•>.- allepreetii na uute n* 
líelo, che ai poircbbc su'«i|,<marc 
per o nía rttíccazs oiproMlva 
np«l otleprettl di Brahms

SCTlt’ít U r»Kllei Cortf t TI pri
mo lémpo, l.nXo nxa»:. a cmier- 
l«Ui «cenad un Uncí, con ve»0 tote 
ideo. «r*ai’C. eoinmopio. II «ceon-

muiul« • < 14.353 Rusantnc -letki
XMcp» lr.ince«: 114.841 Hi-uerr a 
dalla atamp» i««rlrM; (14,.18) Rm- 
-•ti* lv. a ilainpc nula. 14.43 L:- 
■imo >-l'i barn 4. X i» io. 14.48- 
15.30 I (>rv,pro>p r.vr.ilpriaiirn Fer- 
rnrel'e- a Nal" linee, allo. Ila) 
Srgf’h »'»»¡e. Giornali ni«

12)0 Ui.i» .1 ballo 18 Sc|nalc 
orario. S al-«iu r Oziar da opc 
«« litiche 18.30 l. ptojramma dea 
pi«<- c Lliriapoln » 19 » Il rr 
alali ante« t pr»«»uli m procmii 
n i di 11-r.che- ..licite dx1! aie-ai 
’aton il Snev rm «huiinre ¿ella 
RAI 19.40 s^eluel un«.- 19.55 
Altvlll'a iport-’C

20 Segnate Brani G »--ile radio 20.20 
V i.m. -.ime * In -.-in*. 20.30 La

lav plnaaluta Kraaaedtndn MavaBarrtl art II plnnlHCn Rruno W avail

rarrpao'* elettorale. 2105 «Vi p«» 
■li umaica • itratlemmaMn mulinile 
oflertn Mila Sk. CioIT 4» MUm») 
21.20 lij.nii:>ios< oigimnain ¡ni 
HililutO Topara». 2130 »Finny 
» I «oui rlomeatad a, tra atti d: J. 
K. Jvr.uif Ree*' 'll l'mh»rti. B» 
ude-o 23. ien.ize irwlo. G.or- 
nal» rad'». 23.20 CnmitlO di music A 
■I» rinvi 25.50 Ultime nolixi» 
23.55-24 a tluor inode >•

2 PROGRAMMA
ROW* SARTA PAlOtaHA

7 Segnile orarlo. Giornale raoo. 7.17 
« B a-mArX'.o • 7.25 Ncssehe 4ri 
rrapino. 8 S«« tale «rano. G1w*a- 
I» rala. 8.15 I |irc«r»tami ih'.l» 
onncia. 8.20835 c Siila .11 Ut 
tiiviw 'lOÓnt e mecncci di pri- 
ciuf ira- al> lori fumici». 10.39 Lu 
railio pa: a .tuoi. 11 Cantarti « 
-ih- «h< 12 Sit rak- mitin «M"'l 
K&Mila 12.10 Mum;» o-eri-nt i 
1257 Bullatiiria metmrolacirn 13 
Serrale o-ang GmnaX rzeo. 13.10 
Caiiruni dri dot Ragadi 13.45 Ca 
- mi-i 14 r D.'lla dur >11» Ira», mu 
-.» ili -v-rera. 15-15.10 Set'-aie 
orario. Gtoenarc radio.

17J0 Al aO»td .udiwa. Il vare alai. 
. t itili- (imirtdn eri' iti .ri d'ili- 
(.1 1-8 Seen» « orario. Huilla d* 
l-.»lln 19 Cikiviltigno. 19.15 «Um 
vii,iu. ¡rae ridine. 19,30 Li taut 
I, Londra

20 Sagrai« orarlo. Come ratto. 
20 20 4,1,,- -eleln . 25.1(1 Li ram 
>l|na tlrllonl«. 21 Fr»ne«ee F»r- 
. ", C '» « i relia*.in 2130 Da 
Oat-a Enae-i K«u* Contatto 
lintcmlc» Lrrtlr da irimvco Kin
der. Niii'>lerai»o ■ Ailiixi-à «Iti- 
r»r.e. 23 Setnax »raro. Giorni-« 
radio. 23.10 M.nra :> t-ilb 23.50 
Ultmie noi.eie 23,55-24 Buon»- 
notte ».

luit u H Uvei ii ii ai ia a 
FIRENZE

8 Saprai« orarlo. Ctorniie radio. 8.10 
1 |Hutra*mi dt.« »tomaio. 8.15 
Mu>i<-| vulij. 8.30-9 Otfh»«l-ma 
tipie« ataericb«» di a Tnl Serali •

l Kimaanrxtoin Re» «»usa 
t»a; i. Martin: Camen Cannata; 

do. Altcerctio icmpUce. come una 
«dNeonciKa prr bimbi, hn un pu • 
vrn TrAzvn, attirata vi pi noto et 
pedate, un evi, che immutato jhu- 
sa dall'uria atfalteu crea. La «uu 
preienta non da monotonia, de
termino anzi un ungoiarc inte 
»acuì« xmioautKa, epev-ualmenua 
nel aauimppni dal maviriiH» al 
minore, rrtceecte e InMeevvuto, 
conferire al peiio «uu muteno- 
»a unita Nei :erzo tempo, Molto 
»Uretra, aerai r.igorwv. ftìwia- 
ni» rntmrn in t»r v quattro quecr- 
U. »cica ette ne rilutti einelr«. 
ito. Cometa de due vice. tvAte 
Uno alle uirlwc pouU/Ultd; (ini- 
tee con un rl*mo tncolzante. 
nuelto Atmxo. rr-u periato, rtetlX- 
Ume triicuUu tn un pnmtri zi no
tano irti ripvuiuzima CntlOtC di 
una ccluta tematica, tn ultimo 
riappare ia prizia idei del prr-n-i 
tempo •

Axzenzu di L'unlrahti In/dUi l’O- 
mopruclró C la caratrerUtica prin
cipale iil queito lavoro, che c’o
nora temi voìuiarnmlc asini, col- 
l»O«rtl dal ritorno roxUmle di un.1 
ainirop« rrtmien. Ano ulta jjuMotii 
ullet.ne.lime detta « unort t<l di 
do mapvlore alt incito deUl'oltl- 
mo tempo EcM pucrlniani o)-

3. B- G' : la lenta de* buiou; 4. 
(*efpivnn Rijat la xnttrz: 5 Fello»: 
Ho rama» -n un MCIiO; 8. Hat»: 
Here. 7 Bwker: Suoea 4araa. 71- 
».*; 4. Aiulvrrtn: Nor tonoico que
sta ma; p. Uroy- Com'« b«iu la 
luna; IH film : Ai-ivedc-d; IL 
Morii. Un -•.ratto (rii» mimmi: 
12. Sliellcy. Il poco <bt w». 11-12 
R.li. i mem.i » mt:Ar

12.30 Muoia -iConir»; «Serenella 
- 1 8.« i Serenato: J. CiaiEii*- 
-.4:/ Vale»-- di’ a «iemnetv ¡»ra 
veli' >; 3- r.-iri.unov Suite < Sc
rini ■ -il l-v.aloiiv. 12.57 B»3et- 
i no a» «.Meli« 4: orano.
Giornale radia. 1330 II refar««<um.
1333 Free-rmoi Ferrari a la mz or- 
rin I.» 14 NOI :>r >. >4.05 ■ IMI

juzr all» rane:«:» » rnri< -le'n-e 
d«4 H nie Fetrah.». 14.15 Lnimo 
dall.» I.x<» di F*r»nm. 14,20 Diivhi. 
18,25 Fimulra *ul nunde. Rm*c- 
cu» wlb itola>i treiirtsc. mile-r 
a ri--». 14.43-14.53 Ld rm -dai;« 
bui»».« a. -Milana.

17.30 La egee di LUM I. 18 Mu-,.«1 
d.1 roto. 1839 - Awdtifci- V-.n 
n ini ’ :d mierMu-O « M|ie>l» E«*- 
ina RHiit:. nv»»i«igirau: T»uea Cui. 
«■neri Biu-'-u n.rajl. 19 Cafeidu- 
«cop»> (S »40 1935 Ftc^ramma 
per liamXlv-. 19.45 Cauli «pari 
tu»: »acri 1 Wall tegeber; 2. 
We ve clibxn ìmoi'ì laddv: K. 
J«*», fit me oxttle M Jeritho: 4 
Rock-a my eoe': 5 H*<4 tri» »: fi. 
Sta» la tha l«Hs. 20 Sesnal« ora
rio. Glnnale IMO. 20,20 Kadluaivira,

20,30 La tampafn* eelbraie. 21 Sc
odale orarlo. 21.05 - PwMoT E i 
fottuti»! *. 2130 • Faillis r » *n-it 
al.nne.-ui ., t.c atti di 9 ti. Je 
tome ¡Regia i UnrAirte R*nr*i»t- 
iu>. 23 Scorni« orari«*. Giuinali ra
dio. 25 10 X»^-. -L !:. !». 25.50 
Il ut.« tir. 23.55'24 r nuon.i 
unite »,

RADIO SARDEGNA

7.45 8 CTemariu Gip-naie rido. I 
progr.inmi del uwno. 17.30 Roman
ie v melodie inte’prelate da! tana 
re Ctcvin-i raduni. 13Ciu»nal» ra
di.»- 13.10 II relcreidum. 1330 
Rita *■ -inend. 14 14.15 Stornale 
radio. 19 I.» :o ;i 19.20 II «.nei 
dr r.-h?psi» 19.30 fasnwi grami.-
I 19.45 RCanaxtiClMna. di Guida 
vn Rwrti.i (<LeiOlle..iu ^••»tu».

20 Oiov.lra ili u inilkli;.- 70.30 
La «impegna »Ietterai». 21 Giernal» 
radio. 21,15 Arti*’i zalaeri (lra*mi>- 
■lona exaoimii ‘rit I» Dilla N-.V1 
di Runa), 2130 FmtiBic e m 
leirnml predatali dell'HChrabra 8« 
HiA.1 Sardes«! Jmt:> d» Fiuto 
Massi: tant» fnra Piiat-tii • O‘«l- 
lint»rvalln: a Seaitlvr -trai.«ti », 
di Fnax.-<»c» Aleiator. lì 30 La vo
ce dl L0d4'i. 23 Vitine r-tixi». 
23.15 Minta l«5'r'> 21.27 Lettori, 
del pr.sgrmnj n. pavul'. 2530 
a H'imanMI» • - •»rur iklli uia dri 
txdlviiiw mtfcvrctocic».

arari.nl


16 MAGGIO 1946 GIOÌ LUI
GHIPPO AOK»

DOnnOAMUI A„ Bl.rCMA BCIZAXO H»0Vt I - MIHM) I Pinovi 
rnuunAiflmA «A» s Br»o . t0ri»o i - »tuina viaonA - »usto 

ara. u ?-i.io. uk, ¿oc« »usto tas u 20-2«

PROGRAMMA «B» to"«o » GENOVA II

7 Segnale orario. GiunuUe radio - 7.17 Musiche del mattino. 
8-8.Là Segnale orario. Giornale rodio.

tl — Nei mepageint dell» rodio
12 - MUSICA SINFONICA I.

I3,28-1Î.5Î Viili «Regionali Nord..
• 2.37 BolJelliou nieti-orologlco.

ouverture; 2. Licit- l?--.;iiv-ó>o ii« t»h< r ew

PROGRAMMA « A» PROGRAMMA «B»

u sa*«'« «'» 
1J.1OL1.J0 Voli

n

13.35 ORCHESTRA ri reta «I» E-n- io 
N». : 1 Karl. Catari: 2 «ivic 
ri!..:. : Riorno. | Auliti vari 
Fa«Uni ritmica: 4. Ron b»t<: R» 
co'li; 5. Fvlul; e l‘ tana’ini; i. 
rhi» . Cuate lutwU«»; î Ro 
I ■ I ilihelln Gioventù. güicntà; 
» Mooi Czri dal.

I4-I4.I5 Vedi • Regionali Nord
14,15

■14,30 
14.38 
14.43

It contenionranc-o •. rubrica radtoíonica cullura'e.
Korsecno Mito gtuntfa francese.
Rassegna rfeVn atampi inglese.
Ro.isopna delbi slnmÿat riuso.
Listino dello bureta II Milano.

14.18-15 Vedi Kec<on«li Nurd ».
17 Té den-cante 1 Roy. The RfV Fail 2- Hwii-Nim T, ehiamt 

mammola; 3 lUusurl: Chiamami in la.rl: 4 De Sin'-^-Otto: 
<7.c n”nr?. scn'i ehe rifnio; 5. Ficcinelli-Ti-Ucn- Adoratene; 
6. Dowell: T’? j>f»e:o!lnL- 7. Gallo: Roccnnr.ii n In mio tonno; 
U Stragi Mli-Frcchl: WctfarAO; 9. Palpo 11 galio zoppai 10 
Roy: RC-ic Ci 110.

17,30 LA VOCE Di LONDRA- . Omtaicio dre. bumhidi •
18-19 Vedi - Reg inori II Nerd
19 — 
1SJS 
19,30 
19.45

LA VOCE DF.l.T.'AMERICA
Lfno-iv di Unouu inpleie 

Ia voce del lavoratori 
Canti villerecci.

PROGRAMMA «A»

20-20 20 Saqnalr irario Giornate far»
20.30?) IL REFERENDUM

LA VITA CON TE21.«5

gheppi urei

no Carli; 
mana Calò

•a Fucini 
ugno: An

rtacpreli: Etat,« tn 
Saurina Cuir-'iiU lit 

; AJ» Moncho.
G-mppi, Frinitoli Faiesr. X.

il.-.»a Ornili Srl- 
Andrena tergimi.

23 Segnale orario. Giornale raeKO 23.10 Club nutturDO. 
23.50 Ultlnw notizie.

24-0.45 IM uno I - Busto A raíalo 11 NOTIZIE Di FX-ìNTKRNATi 
E PRIGIONIERI DI GUERRA: per I familiari riwddcntl In 
Lazio c Ccmpinsa

KEÌ.IOMU ioni)
Halli »< 7 12.28 - U.57-3J IO . 13.30-14 14.15 14.30 - 17-18 • 19-21

21.06-01 »«dl Grupp« Nota.

BOLOOHA
12.26 H -v ratn .hi v.oa.IHOll. 11.30 

Griiraui Fenati « J iio qu»rl»‘.te 
pax 12.30-12.5? K.f ir» -«lla«*l. 
13AO-13.3O ta campMto efcUtrtle. 
14 14 15 Nnn/.arin raaiu-.r!». 1A46- 
14.55 IMìm ili li«i» 163C-17 
a Prr vii. llaiuliu 1 ». .. t'J rii Zia 
l'ulta * Stellini

18 Concedo del .nt-rm Nanda Ml'i 
Al pi»ar»lorlr: Marta WorC-ttl iaC'ii 
Turi rii 18,30-19 Prott; «ma t«li 
ole- a muleta Tri K«. occrirrnr. 
21.05-2J • Bri- peritali a ili Mira- 
t~. u, Kpla di Vl'tnro Vergili.

BOLZANO
12.28 Hinmnto dei pratixr-o । 12.30- 

13 Notìaiarie Cnarur>oti (ta lir>- 
{•u •r«t*«ru). 13,10-13.30 Cunuiu 
oli. La campato» «tetto-ale

16.3017 ti oMiirriu b.inbiiu. 10 
i'e-rerru. tol •<.,-,l»nu Saluta M. i 
Al I.uuta.l«, Marta Niretti Ived 
Torino). 18.30 Mu« t, Itcter, 21- 
21.05 in :i-i. 23.10 M»!-.igr.'

GENOVA
(•IO Rubila » Minuto « urOa-ale a. 

8.15 _ l'-’ITitlno orttorvtiScole, 
8.17-8,20 lt.4«M»*o «tei progranini. 
12.28 leiioiinr» dei pragranmi, 
12,30 Mu-irbe ri.»~> 12.45

Per la pubblicità sul R-AIIIIICUHKI EB H
=----------—‘ ------ ---------- - RIVOLGETEVI A1JJ

WM ss-ìai

D«l repertorio fonogrnileo
Muori. H ■nrte -fa.' serraglio, 

n. 2. 3. Uruhtn»-

13 Srjm OMno IWHE.-TWA dlKt

13.30-14 B«-. d» «> • i' • I 
Mrr>H»e>: L'Alricme ’ Adultoiir-r 
re .IrUriuca preti«* . •; R«"-
-rò’ Semiramide. « Ml* Mill votilo 
nati .ui.mzeln x : 3 Tram»- MI- 
poco, - lo -«’o Til.ii»»: 4 Vanii 
II Venta«. . II Immi del tuo tor 
rimi; F.. Winners tchaoatls. - Sol/ 
net »uri : lim'uni- « 4 Woll Fer
rait. I quatto ìu«n<*. L-fl* X« 
un I. mill«-a . 7 i'mu. Rem tie- 
ilote. . U < pi»t.™ ».

PROGRAMMA « B» ■

20 — Semate Oficia COMPLESSO I

20,50 Fé .terini ili 0m.« 
rolli da Siten. RvVlK

20,50 nWCERTO I.l

Stu- i

■laureili'
Fui.:«. Row:l, e «Ir (¿aniria N'ino 
A-lfli«llilù l. Srlll«a n- Aili- 
qiO. I.l Aliterò: :■ l»i«i-«v: al Pio- 
:<gc. 1*1 Serenata • Tinaie.

21.20 HI Vt-ril» S MI CICALI Co» 
ptei'O «lireil" da Pi»» Pavé»!«-

21.41) Tul«» Suite. Ir • Pei. Ih 
hrl-rr.« trdixione («l«l lll''»l.

21.52 Fmiplei».. .li M<-
22.05-2? 30 Mti-ira il» Tallo.

12.5 ? Rubrica «{eilarnli. 13,10-
13.30 La rampami «iettorate. M-
14,1$ Nmutario tc<;kn-.alr 14,48 
tlilloi de -t borr- ti Torino e Ca
rri«» 15 Notteànrr eennnor.ao-Rnaia- 
«urta, 15,10 15,11 Movlmcn-o IA 
PO’««.

18,a Pro »rri*tera» infermi. 1825 
Fiaitawal». La urrpesta. cuverlu- 
rehntao» 16.5$-19 Birbieila dal- 
l'F'f.-in .li rp1h«ua« lo.

MILANO 1
12.24 llieniinto dei tnerarniu 12.30 

ta voce «II» dima. 12.45 12.57 
putrita rprlrxraf 13.10-1330 ta 
cintupna denotate. 14-14.15 S'-’i 
aor» rrgionnle. 1650-17 ll can- 
t««10 «iei tamtam

18 Cmeerto del «n-rrm Xand» M«;i, 
tl ùtroluri«: Hall Mnrerti |. 
M«t.|-«U. I> Rute de CMmin. I.) 
Mrr vilUge ri liuti-Iurte, K Già 
uada. El tra la !>: 1 O-hnny: 
»> Noal da« «nlanu «ul A'O'.t stai 
dt msiM*. bi Mmtoiine; I Quii 
lai Nonfccos: 5. MaTipirru Inni 
» Mari»; 8 C»«eila O Giovani r 
balla b) Am»t* «r»; 1 Criraw- 
Minia nanna: g. Mutati: Forno ter 
nrOo. 18.3019 Muori (nrv*-ra

PADOVA • VENEZIA - VIBORA
12,28 Leiiure pr.eramtr.i. 12,30 11 

quarto -l'ora («Ira 12,45-12,5? 
Rubrica «pellKaib 13.10-13,30 La 
carogna eviterà e. 14-14,15 \«.ri 
turi., uvonate aeHHo. 14.48-14 55 
«CtOnMha d«l leatru • Calla Irli, 
ratur.1 a. a ruta di Alvi«* Zmai » £ 
liwim« Fuctie««

18 19 Stalin «i lici. I 1 Br-bM 
Caracvalr romani* • Mraara: C«i- 
rerte n. 5 in la vuoi aie, t“-r «ta 
Ino e uirheatr» ■> Aliai:«, li) Aa3.i 
rn e> Tvrrpo ila mi.rarioa. d> Atli- 
pro: 7 Kiwurt Smfan.a n. 4: o) 
AtuUsle inquieta li) I aran (Eli- 
te*»); r) r-e.lv. 3) Lar«« piatomi«.

TORINO
0.108.J5 Bute'li-in «w-mrnlnipce 

12.28 H ninni«, ilei (vd»r»mmi, 
12,30 Lordilo mi linea» e etitii.i 
traimi.. 12.45-13.57 «Rat.«» >,«1 
■«oli. 13.1013.>0 la campii«» 
etettoiote 14-14.15 Vntirìarto regio 
naie. 14.48-24,5S Ltatiao .li borra

18 < or rei io '- ««»G'imi Nardi Mori 
Al /«anotoru- Mar o Narriti • 1. 
M.-iqi.iu ai fio» de tirmin, b> 
Mon V.Hxe. .-> Encertàtude; Î Gu- 
dia. E Ita I» a; 3 ftaii«iy: i) 
hall dei en'jrw «u> ' 0” pliai dr 
tnai-van. ii Mandolin« l Qui» 
Nowteep«; Ma’pierò: taie a Ma
ria: tl Ci-rlta .1 Giovar« e bella, 
tl) Amala une; V Ce:.mi: n in 
hmm: Ü. ll»:hn: fatto lornelh. 
18.30-19 Nuli.-« '.tgeara

■ wi u m ll (B le aa II »I i 
TRIESTE

? Mu.Ua alai raionnornn, 7.10 Liti.ra 
pragiainii -, .lunno. T. 15 Noti 
natia dovere 7 40 Kattatio !»• 
lune. 7.4S Cd.er.da.«>«. 7,55-8.15 
Muai.:» n- i drl livtliim

21J0 Diri qninrrri Unii«-» Ictgr i a. 
1? Multe» P«. v«;. 12.30 Tr.Kmii 
«ama ilorr-a 1J Scorala otario t 
•OtteUrio ita iarat- U.15 Utt,rl 
r«it;iiu e mu-ha ',p. «l,lla. 13,30 
Oro-atra .l.rrlli ,1., F- ,„|„ Ni.-,;:, 
14 Onertnte irtl.iim. 14J5-).|.2O 
Rirarui.tr lotixe.

17 C.lh-e.utor to ran la .|»imo .Irli« 
ll. A A. Ri IMI trite. 18 ri» «aia 
la riti, l'uuu.rr « • lltrélc, .Sdì, 
«non» 18.30 Mu»c» .h omeiii. 19 
rttMiiIci.nr «lovr ij. 20.25 Secttol« 
arano e noliiierlo taliáw. 20.30 
ladri ,m ' «Ha rubo 22 e Librai 
toir.0, «ta ani ,f¡ Aré |i, Rrl<. 
■Irlü indi uiiKta Inferra l) Ultimi 
Notiti« in italiane. Jalla B B C. 2J 13 
Ultime noti/te .n rioreno 23.25-74 
Oré. »otlame.

GltllTO 
CKXTKI»-sin

C PROGRAMMA
BONS M. U4H U . MAPnll PARI I 

PALERMO CAIA1IA
7 Seinalc otario. GHr*ale radio. 7.12 

• B .Oiiuiu. ,ò 0. 7.20 ll-r ivliv liti 
urttimi. U Stonate orot/a Giorni» 

r»«iio. 8.10-8.55 « Sulla -.-» «tal «3 
•orr> •- irrer/n - -li p» 
» .mitri alte .ere '»»ir:«, 31 C. 
«ni r milrilré. 12 S«malr v-lui.o 
Orrb,*,lla Radio Bali, titillo d» 
Carlo VI 12.30 »i" hai» 32.53 
Liil;<<> ridia borra <h Barn. 12.57 
lloltellirm wtaiir oL-créa. LI Segna 
1« orarlo. Giornale radi« J3.10 La 
campagna detiaralr 13J> Au-or. 
al pianoforte 14 Notiaiaru »••>< 
14.30 Cmreni 14 25 ♦ Fii.-.ba >ul 
mmdu > |14.!li> R«a<«tna citila
«impo lunrete; ild ré) Ra’scgn» 
dello Mainrci r.rjr-e; (14.38) Ha- 
»yna dilla «l»n.|ia ruu». 14.4J 
Ladino dilla te-iiu di MUu.l, 14.48 
15.30 Cantoni • beCinlervalio 
(rn-e là) Segna:« otaiin Giornate 
radio.

17JO Mutiti da «arria. 18 Segnate 
«ano luiraa è* Imjia tranre» 
13,15 Parala ri: lurerni (La v««r 
dill'Aui«r»a>. 18 30 11 teatro dv 
(Secoli: af'tra un( volt.--> 19 « 0 
veltro »trailo > presentai ua prie-ram
ni» di nun'riir riihieilr ilrqli aio«l 
tatui i ol 5« . «IV Opiniate dell. 
HAI 19.30 La vece Cri Invora- 
tjei, tr» « ni«Morte «irqaaltnl» dal » 
CG.I.L. 19-15 Triruni.uoir « in Ir 
«alea 19.55 Attuatiti i-.art.ve.

20 Se»!« o-ario. Giornale 'ira. 20,70 
TVnimitaéam* < ■ r Volt a 20.30 
II referencum. 21.05 Tr»m!»»K-r 
« it. ««»i i. 21.20 Cani ttell'Etii 
21.50 Ctgte »•■ iti rrn inrpre-i 
(Traxtrúnunr ere ,n. ter '? 5ài»ll. 
22 Cweirta >ipvn-i'cò. li Segrete 
erario. Gternale radio. 23.10 V>. 
«ira «I» tara 23 ,50 Hllnre nMuir 
23.55 24 a Buonamnlle s.

2 PROGRAMMA
ROMA SARTA PALOMM

7 Stonai« «tarie, (tanin«» ratio. 7.37 
«Bk««»» • 7 25 Moi.be dii
niaitlno 8 Segnale arar». Gio«na* 
radio. 8.)5 l ■•««rutiiti' drilli pior 
rial» 8.208.55 « Sitila «'» del ri 
<0r«o », ll«lrie » '•««taV di Ori 
gnnlrri alte nr«. tamii.'«. 11 C»1 
»mi • mrlrd**. 12 Scenate orari« 
« Mntadirtii ♦ 3 2.15 Milita m»- 
rltur». 12.5? Hollretinv ndeoroto*: 
aa 13 Seinae orario, Gltrr»!« •* 
dio. 13.30 Orti.« -ira Cantine 13,50 
Canataimnr aaranaif*». 14 • Dalli 
«ire alle tre a, multai tiòiantcì.

15-15.10 Segnale orarte. Giornata 
radio.

17.30 La v«» di Londra: iCa .Inrrré 
tal brrrbml ». IR Srcizte orari-« 

Caneur 18,15 Lniore a: ira -nav 
18.30 Tri tro ilei P-p«'l. preriedulò 
da lanario SHun«: « L*ai««ie di do 
.-■a <Wj aiMiea p« .luttiii « .g»« 
rai ror conretT- vtvii ». ve»ti- 
"cieMma tea nur

20 Scorale orai». Gunite radio 
20.20 Soluti «l.bti. 20.50 II :Ae- 
tt-dur ZI Cop’er'o u murici d» 
r.micra, 21.30 II renveato «lei rin- 
ipir 72.05 Cabaret ir .»ri.n.ile
enr. rir.-hretni »TrtliiiniA 23 Se 
«naie otario. Giornate rid.o. 23.10 
Malica »intanici. 23.50 l'Itimr no 
uZt. 23.55-24 . U'ivnintce «

• w it t» «» m ai u ■■ ■■ a
FIRENZE

8 Segnale Kan« G»-ni« radio. I 10 
1 proarimnd dilli co-nn». 3.15 
Canaaiu »nertatoe é mire«*.- I 
Rurke La ma via: Vili Heinir 
Balianda in una Italia; 3. Bui Le: 
Potiebtc- accattere anche > te: < 
Gcrilixin L'ucmt che ino: 5 K» 
boi Ti tojnerò 8.30 9 Verch aio

■ a. 1 Dr M>«r; C»l bario dell« 
Ita; 2 Italo« Due paiole divina;
I Di Larzarn: Slaraanra; 4 K.-i 
ínter: Piltra «I 11 MMeni; 5. R«d 
l’abita tv; « Unta té u’or- 
■ Mitra scopata: 1 *>nr»l< Au
tunno: a AnMlin- Ti «mora; 7 
Cariti. Mai più; :0 Ohi. Tut
to bi». 11-12 Rilvv -it i,,» » r r- 
Indie.

12.30 Mi.vi «w«iie» l liell.nl 
Norma. »1 « F«r« al rito a. b> il» 
■la divi»; 2. Pwrini: Manen Le- 
scaut, »Dumi» «un «ili »ni»; 3. 
Giordaiv. Andrea Ceer.«, «l'urna 
un tati -il di ntggiu • < Bu tu. 
UeGltefrl». • Dii riitirt. dii P»-><l » ;
5. Dmirillré ta favor ii, «Spici 
ilr.n pò belle s: »1 Nmarf : Oon 
Glovar-li, e Dih, viini ili» One
sti. ». 12.57 Btllctl’r.i -netnirilu- 
ti<o 13 Segna.’« orarlo. Giornate ra 
C» 13.10 La cacpigni tfctlorate. 
13.35 Alton ri piiréarle 14 fin 
trélarin 14.05 ala erti », raiiein» 
«iriimtoile 1415 1tel.ro d«lt»' 
tara» di Firmile. 14.20 Divelti 34^5 
liuaiCr« tul minile. n.,e< ,u delta

La Soc in ii Italiana Prodoili Scharing m*nt>«im 
la »ua poaitione pram «anta nal campo ilei- 
l'Indualri» chim-co-Tarmacoullca. L'wpteen'« 
plueldocannale • la moderna altrezaatur» 
Kientifiva garanliecono uno produrlo«»« «imiv» 
inecoapbi’«, La «ua organia/uiona Ma Pupe- 
rande» la difficolti de. «toniamo par aoddisfor« 
la «empi« erodente r<chi«ela ceda eoa apecioldi.

Società Italiana
Prodotti Schering

Sodo o Stabilimenti: Via Manciotilll 7. Mitene

■J. -"pi francale, ìmI««* e ruma. 
1443-14.5Q 11,1,0 ,|,¡|, W|A, * 
Mutano

17,30 Li vere di totora. 18 N. . • 
I. billr- 13 30 M-vra «int. ...
1. Sere-lini: La «pee» venduta im 
V«:uri 2 Bill rie Rapitola far 
víreme e archi; 2 Munì Oue 
notturni. 19 Muiirli« uu« lutati 
• I pmrétole. 19,15 LU........tei 
tur dia (NBA). 1930 la ente 
Cai laieratori, ItMntl'IOIr l |in,x 
«ta çer ta CGII 19.40 M.i.ei 
«aria I Ignota: Katarita; 2 Anal 
«u: Entone ismato. 1 Atañía: 
H serpent«. 20 Segnale o-ario. Cio«- 
nate radio. 20.20 « I direi nnriti 
.'-Ile edieioni Gllnriibi e.

20.30 t> retercodut» 21 5*)*»te «■«- 
rie. ?) 05 «Il (tallo del florin», 
r»«iniiil<<i< ctfrrti dilli Dite» Ver-

.».inn 21.20 «I fini dell'Eia» >. 
21.50 « I «lier: «tinnii dii medilo » 
22,05 « I lunu.'ii itoli ». dii to 
muto«, nnonhnu fi AkveMÎrc Man 
Mini Líbeia ridarUnr a reilieaa- 
zunt ■ -bednnita di Walrzr V«n. 
nln lltc'a di Ciarli Giani,nenio

P-><u, r-.vuré 23,20 eternale 
raf-6. 23,30 Muilza iU Tullo 73.50 
t»e iiutirir 23.S5 24 . Un-1 
nml* >

RADIO SARDEGNA
7400 E«<m«tidl. Gtorwte radi». I 

prooraomi def llo'M. 12JO I' nli 
r.'iuplmi vorati • i:run«ntali 13 
Giornale ta'de. 13.10 la camtign« 
rimonte 13.30 «Cinl'ar»« ■ ma- 
nnlr.rlea ran li parteripoli-nr di 
Nxrreita Mauri « ClldiAs M. i-a. 
14-14.35 Giornale ratio. 19 N», da
rin dril» Ctirae Ro-«» hiliiez 19.15 
Mriodit I.id rMereina 19,10 O- 
libri inttrpreuaceii >$ erumh «ne 
ceni. •

20 Trnmirelone pr <B agreritael. 
20.30 Li tamreina eteitoriie 21 
Giornate ráete. 21.15 t Corri. ’, dl

; i . ■ un«»,•• d- ri'lHlunm d ,-t 
ItoiilJ 22 M. ica «■»»!» rte

ta 22,30 la vere di Unita 73 
tíllame uri re 7J.15 M r -l er
rera 33,27 Lrt'ura tal prese»runa 

■i vmtrdl 2J.J0 «B«-m»wite»; 
«are taliuturo d«l brilrHire meteo- 
t«ioC‘t*

Mu.Ua
Rirarui.tr
liell.nl
1tel.ro
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l<EGIOSiALI AOKI»
Nrn« »re 7-12.23 - 12.57 D.10 • 13.30-14 14.15 14.30 - 1718 - 19-21 

21.052 vedi Gruppo ••••4-

BOLBGNA
12.28 Rùnuai» del programmi. 1230 

< Ilo un» "gale per »oi ». tri- 
«mtawe d*--O’rh«tra Righi 0«» 
U»i 12.50-12.5» R-it-ra speitaro'L 
13 10D30 II tamnl.» 14.14.15 
Nmihitlo rifiorii» 14.48 14.55 li 
*’ i di bori«

IH 1 ¡»Ciro dei <»(>«8 18.30-19 C»0- 
ceelo del pnniri» Arluao Moliti! ■ 
Vidediralo a innubi IO 
HM v - t Bach SC«IU. d»l «Ile- 
rol» lóro di Mid4il«K»»; I Meo- 
♦eira<<m: Dui Remane» uni» ta
rmi. > Bloch: Giochi • marcii, di 
. trrb, KieM»; 4. A MlMUl: 
VirlaMos» su u» l«mi popolar« ivit- 
un: ». Schuminn; Scelta, da Ki» 
ilei riapra »,

BOLZANO
12.28 RuwMto lei peegramm: 12,10- 

13 Natisianu Coeuumrati. ÌKirhi 
(ia Tega tffma), 13.1OD30 
CmamneaCL B refe'enii^.

2« Il teatro dai rafaaal. 1830-19 Ha- 
•ita vana. 19 29 Privi™ma io le 
;ua tedesca: a) Dischi, tri Noi dado 
* «snunlcegi. 21-21.05 Dwki 
23.10

GENOVA
8.10 tk.-iti»» MtadmtUiolo 4.12- 

8.15 Itiaswnlo der protruonl.
12.28 Riacsnnt» de. progranml. 
1230 Miniti» nshmxe. 12,4$ 
12.57 Rubrica ap-ticoli. 13.10 
1330 >1 raltrtndwm. 14-14,15 
« Saltano i bimbe «'Itah» », coorer- 
i»Mu. 14.48 liatirn delle bone 
« Tati*» • Gmevn. 15 Sol man® 
eronaraK» fiuaururio 15,10-1535 
Movimento 4d parto.

18 H teatro dei rotarti. 1830 Ma-iOel». 
»tun Concerto in mi minore per 
• olino e or<h«»VA 18.55-19 li, 
«Mite delrUtficio di coll»«»monto.

MILANO I
12.28 Hi»aua!o de jMO(ra»nil 1230 

La »0« «o giovani. 12.45 12 27 
IliJbrir» «p«t»eoh 13.10-13.30 I 
rete'ea«»m. 14-14.15 Nutiàario re
gimale.

1» Il teatro -in rafani. 18.30-19 -Mu- 
ve» vari*.
FAOOVA • VENEZIA ■ VERONA

12.28 testura programmi. 12 30 Ver
ri miniaci eoa Bm» Crorta» - 1. 
UenAarm: Tanto tempo fa; 2. 
Ah!«'.: Quando «M>nU l'alba; 2 
Shyler Ampi; 4. Tobia» Oolc* » 
cara; t. G'ibrrt t tre cavalieri; 
fi. Portai: Non prer-dtrmi. 1230- 
12.5? Rubrica spetUcoh. Diti 
13.30 II tifarendurr 14-14.15 X- 
l irono re^vate!» v»n«lo. 14.45- 
14.55 a Cr »natile dei cinemi» u 
Frabusco Paeinettl.

18 Varaci i»v»ic9li 18.30-19 Coi 
«trio del panivi« Vmerniii Peri - 
1« - 1. Scarlatti: T-« sonate: 1. 
llatndel: Il fabb'O armo».«so; I 
Bith Partita in ai nàaorv: al 
Preludio. b) Allemanda t> Car
iente, d) Saralunda, e) Mtnuvltu 
t) Guca.

TORINO
8.10 8,15 Melili» metaorm'«ereo. 

12.28 Rlauaoio dei pn«r ammi.
12.30 Akara earpoal napaiei-na ■ 
1. De Gregori» Ovviate me Napoli 
boti»; 1 De Corti» Bovio Canta 
po' me; 3 BonavolmtA Miai»: Arr.- 
mot« mio keaitano; 4. De Curii.

it.oH nsnHHvmn

Bapuli canta. 12.4512.57 Rubrica 
spzlticoh 13.10-1330 tl referendum. 
14 14.15 Xotinaria rexkeoal«. 14.48- 
14,55 Noliaiario regiooile.

18 11 teatro t-1 .«im 18,30-19 Mi- 
eiea varia

■ 11 il 1« ■■ ae m m 1» m I 

TRIESTE
7 Murivi 4-1 bir-ej»"'o 7.10 Letta. 

• a programmi « sloveno 7,15 No- 
Urlarlo sDveno. 7.30 Notiziario iu- 
•uno. 7.45 CtrUu: t 7,55-8,15 
Murica vari» de rittin».

11.30 Miiaiel® corali. 12 Musica or*" 
al a 1230 Traarvissioese sloiana. 13 
Seguale ira-»o e »otiziaro italiano 
13.15 Lettura proiriraui e »uv:i 
r ir »Ini la 13.3Ò Orchestra tetra -ti
rarla il» B-rn» Mn|aec». 14 Varieté. 
14.15-1420 Riamalo »-il.ua

17 C-8i«f»MeiIo rea le alici«.-• dall» 
I tti Annate IIIit i.mlche. 18 Ha 
diomatMggi- 18.20 Co» aarsanorit. 
1430 Medea d» hallo. 18.40 (m 
srrvaziOIlB dasl««ea 19 Tra»ini»vu- 
ut slovena 20 13 Segnate orario 1 
rottiario ita -ano. 20.30 Ddri mi- 
luti di munta riprodotti. 20.40 Le- 
¿utr dlr^lrae 21.05 Cwcerto sin 
fmiao ditallo da l«ur Mirkvvieh: 
« Ritratto -iti vallar ». 23 Ultina n*- 
tire n italiano 8 B.C. 23.15 Diu
rne notici! In sloaieo. 23.2$ 24 Club 
sovu rno.

Giti -prò 
( laM KO SI D

r PROQRAMMA
BONA M. «AMO - VAPOCI • BAH I 

PAURVO - CATANIA
7 Segnale erario. Giernal» radio. 7.12 

a B io.vi.aion. l'M Miisnhe di! 
martino « Segna» «caci». Giornea 
radio. 8.10 I iKvacramitti iella imi- 
tuia. 8.15-8.35 «bella vu del ri- 
inno », lOliur e rnessagp di pei- 
pomeri »Ih loro famigli«. 10.30 
l.a tad:-i (vr Ir Scuole. 11 Culo 
ai « ineb&e. 12 Musiche per ae 
.'leslra d'archi. 12,30 lt«dio Naja 
12.53 Là-lmu nel» boro di Rrau 
12.57 BoSettia-a rneteorelotiev. D 
Seana r vii». Gita caia radio. 13.10 
Il .'«ferendam. 1335 Sei »tramarli 
e uve »ore. 14 Notiziario Vacale. 
14.10 Dz'ntjeicoe a in 'orile a 
1425 • Finestra aul mot»3»>:
Kimv i deja zampu traitene; 
illJIOl Rassegr«» dell» stanpo In 
«Irte; <I4,2R> Ra-aegna della 
a'amfxi etn». 14.43 Li »'.ino della 
!»«».» di Milano 14.48-15.30 Mu 
•ira oparalliatirs. Nel! :»lerv»lo 
<15> Segna e orario. Giornale r*lo.

17,30 Or.-h«'r» »ladra IlarL 18 Scrna- 
lr orario I»tinnì di tinm Injte 1 
*e 18.30 • CapiUaa Watamurs, radio- 
•rltinuMle per I bomlx.-U 19 e 11 
»■»Ito Miim», preteni» un prò 
eramma di muaillia eithirrtr dM 
raliua<o«lra:H-i al Servato Opinio
ne d«Ua R A.L 19.40 Cent regio 
rad 19.55 Allo alit a rpoeln-e.

20 tignata va » G ornile radi». 2030 । 
T «»miaiiuia x-» locale». 2030 
la campani eiettir ale. 21.05 « Non 
ri 4' thè» < t< a>mi»iune onenniz- 
rata pur l» ditti Visiti). 21.10 
Travni»>i<mr organizzai.» per l'En- 
tie'Opexlia Pcrinalli-Caveni. 21,30 
< Un bar« in misererà ». i. G. V»r 
•0 (rcgistruion« la Vota daU'Ama- 
rcai 5e;rinrcrviib Rassttaa dal 
la a'ampa inter-»»r»<male e Gior- 
tale radia Ai attinia« drl .-per»' 
Mu.kj da imIIo. 23,50 IRtimr *o- 
tizie. 23,55-24 a Buon-MOtte ».

2* PROGRAMMA
ROVI SARTA PAIOVBA

7 Segnata orari» C-ornale rjfio. 7,17 
« Bimngiorao » 735 Mtasaehe 4zl 
niiilmo 8 Segna » orario, Giorni « 
-alio. 8,15 I prtvgrammt dall» gix 
nata 8,20 8.33 «Sulla via ivi n- 
torau ». raGzir * iok»s»«xì di pn- 
alanlesl alle tew Um.« .» 1030 La 
Itti»» prr la Muri» Il CM»nl c 
rneladxr 12 Segnai« ocatM. a M»di 
glisoi ». 12,10 X»«ira op«n*!i«a. 
12.57 BoBellino melvorv»M:CO. 13 
Segnate «cario. Giornale radio 13.10 
C anamiL D.J0 • Dtia «inoro » 
peigramma per 1 «tot ini 13.55 K<i 
bnet grafolnica. 14 a Dalle do» 
»Ile tre », «iu«ic» «isfmrie». 15-1530 
Segui* orari». Giornate radio.

L ! U R ! L KT-T !
II. C AI'I I A SO <11 Giulia... Belar»« - <«m.tll*. eatlc.e« . «II.»«,

E' la storia breve • palpitante 
delta vita • della muri* dl »1- 
llppe BeltramL l'eroe leccet»- 
darlo della Val d'Owola che 
la (levane mugli* raccontai. Un 
wluane cd« di alta lettura una 
profonda accorata commozione, 
ma In quatto periodo elle 4 per 
mirili dl M»ntorto a <11 dl»«u- 
•to prr molte cote, da un (en- 
»0 <11 tperanu. dl riduci» nella 
riaurrevlvne murate del no-atre» 
Pari«, pereti* uomini come 
Filippo Beltramt sono esisti« 
ed esistono, ed nnrhc vi ml- 
»torvo donne r«im« quella Clio 
ha scritto II libro e ri ha tp- 
po.u» per epigrafe li rerao di 
sofocle:

■ Ma «n una cosa f giusta 
certo voi megtlv dl una cuna 

(gaggio •» 
• • •

vtuppo e Giuliana Hirllriunl 
componevano una coppia »tra- 
ordlnariaini-nle felice ed nul
la: bellezza, gsovlnezu, arnore, 
intelUfeua, »RI. amicizie, la
voro. tutto, ma soprattutto — 
cosa molto rara — un •sabdra. 
tum • morale, comuet a luti'« 
due, dl nobiltà, di onovtA. di 
purezza d> pzlucipl

L-eriRroalllA 0 Tesscnza del li
bro i ehe vi * narrala non 
tanto la storia del Capitano e 
delle «Sta tetta, ma la (tarla 
della «ua anima, «trilla «ua eo- 
»rianu. dell* raxloal del mo
livi che l-hanno inddclo — pur 
essendo coselrnte dl tutti 1 pe- 
nroll a cut si esponeva - a 
diventar partigiano «lllcant» eit 
lutino indoli® la mogli». Inna- 
mncibuiina » altrettanto con
scia. iti accettar» cb-zgll lo di- 
v- u ne. * darilll forza colial»«»- 
rondo corugglosam-nt" con lui.

TulU e due, restati per lun- 
(tu anni alieni dalla politi
la. hanno Mutilo Intimi» do

1? 30 La di Londra: «ftnqiw mi
ni,.. v.llThun »:!.- hon> ». PioAilm 
um per i .!«' itali»»« Servino 
,«•<;»!» di J«m Hz.iqs t Hicctnln 
Ar.rj.u 18 s»r».lc ut»"’ »*«* 
da Lille 18.JO Lezione »■ tnuleso. 
19 < tirai: . -.||IÓ 19.15 Mugica da

»11.1 19.30 «Barici vi piti»». 
19,50 Mutici

20 Segnale »Urlo. b«iW radio. 
20,20 '»l.»ii <«!ebn 2030 La ci"- 
p..gna cctteejl». 21 « Il leu» della 
radi« » 21.30 « L'imhr-ill» ». un 
sito dl litipi Pirandel'A rm di 
Sii. t.i»4. 22. Il mnn*> delle ti»b» 
• eli» mutiti Iprrgr preveniate 4« 
WdiittD. 23 Segnale «l’io. Gior
nale rM'O. 23,10 Mutiti d-t ballt»- 
23 50 UH me limine 23.55 24 
a Ki.c»»4noK^ >

*. I» «I «I u a 1» Il 41 M d

FIRENZE
8 Segni* orano. Giornale ri4<o. 8.10 

l pruirammi tirilo corrai*. 8,15 
« A r.mp» d minei» • 1- G»!d-
min All'erta: 2 H.rlirrt: 1 fu
cilieri: 3 Gai”»: li pad« delta vit- 
torre: 4 t.r.ldmm: Gloru per sem
pre ; Prese; Mtnd». 4.30-9 C>t>- 
reni • 1. Kenny Chi.««» tra I 
Hori; X De t>n i: Picto'o sentltro;

He:-ini- Animile- i Ir »amorale; 
4 IX» Mer ino; Chìèse-.U alpine; 5 
Jrr.òd.r: Aiceniion«; 8 0 Anzi Mit- 
Usata tiotantrM; 7. Abbili; Runa» 
Dxiar«; $ Oll - E' ura parila 
cola; » Br.crhi: Bastino poche 
laro!«. 11-12 Ritmi, euf.Whi e me- 
badie.

1230 Orchestra rilmo-vir.foiic« di Al
ien ftwh - 1. Meiste»: Wabash 
blues. 2. Arici. Storte/ neather; 
t Tr.l fiorita: Non e sapevo ; t 
Gvrihzin l’ve gol rhylhr»; 5 Krei- 
rier Ho e 4UtN negli occhi; 4 
Veralten: C« usa polir«« accanto 
al fioco: 7. GuM: Pird piper: S 
Iriwlo: Reggi: > Kraner- All» 
tuli» colli"»; IO. Cerrell: Fantasma 
nvl'wcutlU. 12,57 Bollettino me- 
teon.liKiio. 13 Segnale onrlo. G>or- 
naie fallo. 13.10 II referencum. 
1335 Francesca» Ferrari e la sm 
.. Jiv.iiz, 14 Nelinario. 14,05 ®1*e 

cor la tua ottima 
qualità, in vendila 

ovunque
CAMPIONI OBATIS «e..m«d» U 5 ■" le—•
Pr»4»lll HtABt,CIA Rov II HKEN7.E

po I-» settembre che «'era uo 
duv«r» da compiere ed eladerlo 
era difficile. • Dovere dl com 
• battere per la cluaidla; do- 
• vere d' oon isolani, quando 
• Il mondo iot.ru lana e soffre; 
• dovere di cu.tre umaat e di- 
• callosi. Sentivamo che man- 
• u.du a quel «Zi» 01 pareva 
> un obbligo ptuclM» avremmo 
. pomo un poco 41 stima dl uol 
• rlrsvi. un pneo dl stima uno 
■ deli-altri» •.

Cosi l'uno « l'altra, >nd«Br 
prnrondamente uniti » cuurur- 
di, tzanuu affrontato, percorsa 
la via anroseloia e tnebbrtaaie 
rt» doveva condurre lai alla 
multe in leata al piccolo ma
nipolo 41 fedeli partigiani in 
Val d'Ouoia, lei ai dolore 41 
una v eilovanza i-he è ro«n» otta 
mutilazione della vita Un do
lor» pero senza »marena: essa 
può ripercorrer® Il tempu die- 
more e dl gioia. Aera dl ncn 
averto mai tnUonutn per la 
«cura dl rlnunvr seta, sicura 
dl avello aiutato ad cMCte 
quello ch'egli Incende»» che 
fesse; d» avergli Hatu con la 
•uz acquleaccirza, ch'era quella 
della persona a lui più cara, la 
ferva di cui aveva hltugnn prr 
rmnpierr la »ua mlMóbn»; 41 
siergll dica la sicurezza che 
l> sua memori s, dopo la morti-, 
a.relibe di-Italo alla donna 11 
mrtodo e l'Intendimento In 01 
tnveere 1 ngli. K la donna, la 
«pesa può tuffar». ♦ riirmprarsl 
or. ricordo meraviglino degli 
otto inni vistoli insieme lo eul 
Matterà, «entimenlo, speranu. 
zspàazlunc, tutto ero cotona.; 
roti che essa può qua« prnszz 
ara di *<«»r* una patir dl lui 
rbe sopravvive, l'ezto loprav- 
Vive fulgente. IndnmICa » »Ba- 
trinane* nell» sue pagine.

P L. C.

’tu», moegne aetilmziulc 14,15 
l.tlin« 4zlla b-i-j d f. «ira. l«.2O 
Dtsch 14 25 Finestri sul mudo; 

della *la«i|m lr»v-ev, an- 
gl<M e russi. 14,43-14.10 fi.h-»» 
.tele bar'.» di Millhó.

17.30 L* voce li Londra ]8 Mutica 
da bolu. 18.30 Mu»óci «inferiti - 
1. Mei,id».i4m: Sogn» -li una sol
fe di mezza «lite; 2. Crir*; Pezr 
Gr"t. 19 (.’.tlrl'lostopòl Ch. 13 C.). 
19,15 V-u di paeli 19.30 Cnti-i» 
m- Ita..u SV-yi» Kutcambe»- ■ I. 
Kimshy Kvia-Va! Li TdlntaU 4*1- 
.0 rat. art»; 2 tl.- .-.Ine Prir--.ip» 
Igei, aria di G’Iisly l. Oppel. 
Ter'«zita sut Votga; 4. S.-r»b 1* 
Studi», op. r.. 8; è Gziki'*aly: 
Ttoikc 8. Ilicliu-aniuifi Zinjarl. 
aria di m»kn; 7. Cllinkt Ressian 
e Ludm-ila, roidò di Fariirf. ¿1) Se
gnate orario. Cignale ratio. 20.20 
KadtOé.'rn» pubJù:ltar3.

20.30 U cammina etatloralr. 21 Se- 
tea!» »>*110, 21,05 . le Stfrvt» 
«ima ». -atimareiia. 21,20 C-tnrmo 
¡Iella r Ji.invili.la Clelia Tweluaar. 
il 2135 Operi - N«ll'ml«»»ll»: 
Ra’SCgO d<L> atlmpl ilirefllàtlotA- 
le 23 Sognale erario. Giarne.e raeur. 
23,10 M .ir> da hai!» 23.50 Ultime 
neelrv^ 23,5524 a B.iiuxuiUe.

RADIO SARDEGNA
7,45-3 Etteme'dl. Giornale rato I 

progranml del giorni. 1230 I.» 
n.-rr'm» del »Udite. 13 GlKeale 
-Afflo. D.10 II refererdu« DJO 
S-xlunir c rouarae. 14-14.15 Cor- 
»al» radio. 19 Variati a con «*!- 
’’1.5 Al.. (Ext» Nazioa»le Axaelen» 
ca favHalorO 19-30 ti opera là- 
rich» ertabti: Ote«!o li G.: «pp» 
Varili. MV.t ;:a4-».'v v ihmoenlo ih 
Ma'vello Ser a. 20 « Ilo »ito sul 

r»iol»nn»ta 20.317 La 
umaatnr vie Iterile. 21 Corna« ra
dio. 21.15 Ratniaport. 2120 M SO- 
»0 Spinto. I:r alti * G-agUln» 
Zorri. reiia t liso Girai 22.40 
Assi drl tirrnn 23 tilt me ne»«»» 
23.15 M-isira bnter» 23,27 t»ris- 
-« Hri progranma di rihair» 23,30 
a B-iariioollr i «egu» genitura 4H 
liràirtlira melniriAurirO.

il.ua
iot.ru


18 MAGGIO 1946

GRI PPO \ORH
DDnQOAUUl ~ a « Str.KRA - »»ITAMO GCWOVA 1 • MHAM I ■ IAD0V4 • 
rnUUnAMMA « A» s, rimo . romita i . veretm vr«ou* • busto 

4M. I: 7 8.10 1>14: 70 0.49: »ma ARS. Il: 20’7«

PROGRAMMA «B» KRIXO II MILAAO II GENOVA >

7 Scarnale orario. Giornale radio - 1.17 Musieìv del matt no 
8-8.15 Segnale oriArio. Cornale r-ul.o.

10 — Nel ncgaxttn. della rodio - D»1 repertorio ionoetuneo
12— ORCHESTRA «lirotte da Ernesto X ••IH - I lunato: Ordì- 

nera; 2. Bvtlertj-ClarlcJ: Povero twr. A Wassil Valzer bril
lante; 4. Mam-Filibello: Chi non lo zu. 5 Edrebur: GiraneHii 
6. Alber*oni-Cortl No. non vorrei; 1 Bufai! Dispetti amcrwr 
8. Pacaon-Cherublnl: Lola Lwlà. 9. C<«kiw Mister Pupanu» 

I2-123& Vedi •Regionali Nord •
12.57 Bollettini» mctcoroloBico

i-ulUrule.

PROGRAMMA «A» PROGRAMMA «8»
— --
13 Segnai« arano. Giorral» r»M.
13.10-13J0 Vali «R*0onzl Nrr.lv. |
1335 IL «21 MITO D'ORA AlW.RO 1

Dl RO1KI niBEFH)

13 — Scenate o«»"« « li.di »In» »!
■r-Hioiu ». Uuiava •«<«*«

13.25-14 RADlURtTIKvTRA liberi« 
da Cet»'» Gallai

14-14.11» Vedi < RoRlor.al. N«rd ».
11 ixmt«mporar.co>. rubrica radiofonica14.16

14.25
14.30
14.38
14.43

Ratxrimc della stampa francete.
Raiirgia della stampo inglese. 
Rallevi», della stampa russa. 
T.ialina dalla borei di M;Uno.

1448 ->15 Vidi . Regionali Nord .
17 Cnneerlo del ropntxi Rita Devoto - Al 

R.i»o - 1 Cesti: hlprw«) ull'ldol mio; 2. 
mio »tino», da <b» serva padrona»; 1
4. Schumann: Nolte tir lutm; 5. Mozart- Non io più cosa «on. 
casa ficaio, du «Ito natte dl Fletto»; 6. Debueiy: Hccu sol», 
7. Achemo Il roperio, 8. Mussorpóy: Mon Ri«-!«; 9- Mortati 
La piccola rlrrgi

iU-19 Vedi .fledionaU Nord«.
1945 LA MUSICA STRUMENTALE DAL 'S00 A MOZART Corso 

dl storio dello muzirn temuto da .Uberto Manritti - Diciunno- 
vesimn lezione1 • U musica strumentale in Germania nel 
•700»: . fi*). di Bach - 1 Wilhelm Eriedemsnn B-ch .Sonata 
ir» » Arni. tnaopiorc per ctovwenW.O; Z. Filippo Emanuele 
B^ch Sonata in is npppione p*r elnvlcembalc; 3 Cristiano Fc- 
dcn'.c Bach- Sonore ... re rKoppure per clovximl alo. *• Cito- 
vanni Cristiano Bach Sonalo irt re muiv or» pM ciovicembaki.

19.56 Estrazioni de) Lotto.

PROGRAMMA «A»

20-20.20 Sefuk orano. G^nii« «adía
20.30-21 IL RCFCRENDUM
21,05 IL V05IH0 NOME 

Traniiiîonc .iBeri.-i deli« Ca>a 
Firond H» l»r « C. -ii Telino

itT.RA URICA21.3®

Uopo Topern: Otornale radia, indi. Club notturno.
23.50 Ultime notine.

24-0.45 iMUano I - B-.»-l» Aratelo I) NOTIZIE DI rX-INTERNATJ 
K PRIGIONIERI or GLTRKA per : familia«! r«8id«nti in 
Sitili« Swdëgnx » '.iole minori e territori exira nazionali.

It^GIOVl 1.1 A Olili
Nelle «-e 7-12 7« - 12.57-13 10 - 1334314 14.15 1430 • 17-18 -

1M.45 Crup»« Mrd.

■BIMBA
12.78 RI furerò",d 12.30

Gi<--1’» mii'i’»!’. prKiMium J mu- 
...h. richi«..« 12 SO I2.5» Ru< ku 
»pulitoli. D 10-13.30 La no>»gna 
HeiMcale. 14-14.15 '»oriti»:-'« <♦<«.- 
nxa. 14 43-li SS liHlinn 4 l«»r»w.

14 Gruiniu Sbnunii^ù- d« Vuneia 
.bili Radio ¡illuni dire’.’.« d. Mi 
«io SCrtno fieli To’i n> 14,45-19 
Ihorramina d» »votatori.

BOLZANO
12 28 |ti».iu> l«-del prtcrau.iii, 12 30- 

13 Nn:iiÌMM Cocnnnirali Ditelli 
«ir- l -nr-»» tMc-zii). 13,10-13,30 
Cnuuni«»-. . La campaora «letterale. 
13.30 14.30 Lt n.tlch* Iwiùrate 
diali aL4i0ua:i

16 Gruppo -.1 ufitnt»!e «•» «»«reta «li- 
mh da M»-»« Salerno (»»«1 Tvr». 
|.|>. 18.4519 Mu-icbe do h ■ 19- 
20 Fiotr i» II»wj trit-rx ») 
Dfe-Ai, li) hofùiinv c cit«u»I«ati. 
«j «Ani Ra-.k tei Folltik». rtnver 
».«-»nc 20-2105 ri .il.: 23.10 M«.- 
•»rvi.

UNO**
8,10 B..l!»«l!nn «rt«4rutlicdi> 8,12- 

8.15 Ri «»»uiln dei ptreranuul. 
12,28 Ruikii.to ilei yrifriii.mL 
12J0 Mu.aIh richiesi«. 12.45- 
12.57 Hubnca ipcttacoL 13.10 
1330 L» tanraj-4 eletterde. 14- 
]4.)5 I » £iiia dello ’pintore. 
14.48 l.i««in> «rt!« bot4» «li Turino 
« Genova, li Xe«i»*rMi »it'm.iiv-

n'.ir/ìlcrte Retinto
Pcrpslesc Stirmi.’.

Schubert: Dove?,

PROGRAMMA «B»

20 Scansie otare ORCHESTRA 
CLTRA diretta is feiT» MnptU» • 

20?) ORCHESTRA D'ARCHI direita 
d» Ruqscro Miglhi 1 R«ípi*M 
AdliiM dana» H a-»e ser bulo: l 
Nu,da: Nolt'jrr» e fu»«.

21 ALLA TAVmXA D». BtWi 
VMWF.

21,35 ferii.«: Sebe», ds 
diifeira ».

21.4'23 Music» dl fella 
da »i. locale p«b»l<r>

R«ni«*« *

r.ìfdirwe^-a

fuuir.arlu. 11.10 1515 V..v..«*>1n 
•ir POClO

M U Refe di R«r Borat«ii-*. 18.25 
!.. eomeinri «pcliva 18,40 ISp«- 
I» r nitisic» «boii». 16,55-19 Ri- 
tlir- e drll'lTIco <7 cOHceAn-tulO.

MIUN8 I
V.M Ri»s«un1<» lo peeor-MTiuú 12,30 

U «oc* ddb lo-M. 12.45-2257 
Rubiica spvlUKdi. 13.10-13.30 L» 
«ampia"» ehltwil*. 14-14,15 h’«li 
»»«In rrcic.nk

)8 Otuppo SUi««t:»le 4a Camera Iel
la Radio lunata diicu» da M»'t 
Sigino 1. Sdiamoli Qu.’lrlto 
in mi hemollt ni;gior«, "a 41 prr 
pnurdcrlc. di»r ’(«¿ini. ”^-a • c^- 
Vnruìln: al Al««m brinante b) 
li. ir.udo d'ui« lare:» ■ Un p*1' *ar 
Itiiivtite. c) Sdir» .Malto r «aie, 
d) Alleerò rr. «oi 'roppo fiwu- 
im, Marte Sakno. pijMlo’t*; R»- 
»»•n Ulftol. ¡cim violino: Vnifer- 
Ir- Rodino, «-vct.riti violino ; tifo 
C»»iaoo. vblif Giuwim« l’ttrAl, 
v»1««<etlo. ¡8.45-19 Mniiche d» 
Km» - I fii t--,OMr«>-Bn|r PitlOli 
Me-; 2. eín.riScidi; Vioktte 
mi «atacili; l td..mvc y<vi<»¡ 
Wsere are fil 4 C-ni Reriih: 
Una romantica »«.«nluia

PtCBVA - VUEZ1A • VERONA
1226 Lettuia »itpMmnl 12.30 Con

tarlo «eli» parvrta CaSriela Piata- 
rii - 1, «>’l: Concerto Italiano; 
!. R..|ivhi: Preludio n. 2 ini'* 

melodie (rei|<viui«. 12,50-12.57 
Rubrica .9«lindi 13.10 13J0 Le 
«««piana elettsrale. 14-14.15 No 
lu»r.o i*t“MU vanii«. 14.48 
14.55 « Un »»«-»1« di prtiut» <w 
InpMiMi RwpivrH ”• Il <•» 
Viiu.0 « Il «uIhmio ». «->«•»«.iri.«1.* 
d« Antonio GvUii. Aminomi.

13 • Fiori d'arum'M», -luiueln in 
in atro 4 It.tiiir. Krarro 18 30 
ranr«ini tulli 1 tr-nri 18.50-19 
Cin-vvilOaic«* dilli Cali*.« .ùl La 
»et»

TONINO
8,103,15 HvU-l .. nntoMoùxloi.

1228 lúíssviilu «tei |v.ur«i<ml- , 
lì 30 QuaMh« «irer J S’-iuv. , 
Sanpu« innnn’ • Sicrsci: *ltx. 
«tila Napea ; M- b.-m Num: c. 
Mirri, l’rjenu« ; 5 Lei 11 £•»
. .Ir* dill i-pr-. 1 12.45-12.57 11 
bica ............ 13.10)3 30 La
campacni »littt«ate 14-14,)S N*:i 
curili r.vitcì1.- 14 43-14.56 Li.imo

15 C'uppc Strumentale da Camera rei 
I» Radio luì in» -tl »’i» -. Mrv 
turna ; Srt. .ami: Ouinhtlc 
in mi bemolle naMiOie. «p «4 nrr 
liuimfurl*. «Kr . olici. • •»!• e 1». 
hn(«llo: ■> Afe««, b illmt. b) Ir 
¡•■»da «Taha i.i--«i. t'i x> I. ea 
mente. <) Scbtno Mo •< vmre !
•II Allibro m.» «-•• T>«ru I
-,<«i: Mario Sulrri... pialolvltr , 111 
nato Biffali, p-it.n ritbn, Ibt.bre 
lo Romiti «pvOe-lo «id no. I'««» 
Cansianc» viola; Giuseppe Pru-cL 
» akinrall« 13,45-19 N i.icfe da 
hl«»« - I Pi f iremo-fidi • Piccala 
Oni; 2. Car4ut«i Santi- Violette 
nei C««e7>; -I Adinr-m W.’,. h: 
Wio-« aro rea?: 4 1.1 M imiti : 
Una remanti«« avventura.

1» h et ai et n e» ai -« 1 
TRIESTE

7 Millaca tei limaieiaiac 7,10 Liltu 
li peaireinmi .• .Inveì.1. 7.15 No 
tìiiario «Irn-auo 7 30 Noiiriario :a 
Itemi. 7.45 (. -.-brio 7,55 8.15 
M&vira varia <1*1 mattili».

11.30 Rir«i « nd.dic. 12 Ot.-rii»» 
direlea da 1? «-Io N/»ii )2.1O 
Traani.ccmi* doren». )3 Saraalr 
Olirio. Noticiar» ilutúc-a. 13.15 Lat
tata presiti i. n i avtvlt sportive 
13,30 Fintare • murée» v»n». 14 
La librila -tei i.rdi.n 14.15-14,20 
Riawanto tiut.de.

1? Music» da bolle 17,30 La »«• 
di Londra. 18 'Triamic.icn» rù' kìi.* 
vane arli.U 13.33 L'uri tei lavo«», 
tire. 19 Trasmlisone divina. 20.10 
Sanate erario. Mo1i»i»«ù Italiano- ( 
20.30 Prima pitto cv» mrrtln 
aiofuniee. 2123 «x.n>tnid.i, imi no I 
ilio d’opere. 23 Ultine a«Vz»e In 
itteteno IB.ÏI.I. 23.15 Ultim» noi.- 
rii in Movono. 23,25-14 Club nnl- 
lirno.

< kvihom ir
I PROGRAMMA

ROMA M »4Mb - tutoli - MPI I 
PALERVi CATANIA

7 Scanala oearu. Cornale rade 7.12 
« Buuoxinrnn » 7,20 Muri« he del 
recitino. 8 Starile otarie. Cioml« 
lidio. 8)0 1 trevi are-ili d»IU ».«t ■ 
nali. 8.15-8.35 « Svita rio del ti 
tatuo ». acrtixo e m*«u|ri ih pct 
c-wm«i atte loro ra*<i«i«. 20.30 l.a 
raditi rer la renr?a 11 Coiin. 1 v 
mcfsdvc. 12 IH’bvntra Rad'«» rieri, 
12,30 Itadm Naia. 12.53 Liieim .1*1 
k imo 41 fruirà 12.5) BoUoilino 
mctcotuànire 13 Seinil* ouno 
Ciotnao radio 1340 LA U*Rlni 
e et tot ite. 13.35 Fanteréa nimicale 
«tesuita ilaULirehi-tr« all' tltana 
(tranmiHÌOi « «..Rilibrila per con
io feHT.ritnra di Udirei. fKI> 
ila). 14 Noliriaiin locar J4.10 Mu 
«ira le«cr< 14,25 «Fne.lra -rei 
nn-iiiluo: (!4.2b) fiioixn. ili! > 
»tompi tram«-’; (14^0) lloticen. 
l'elio vt&npi iixlrw; 114 !18) Bar 
wnu dc;a stanpi lui«« 14.43 I i- 
riino «teli» b»r»a d; M -.-i 1«.4B 
15.30 Canroni -»«noli e Iranrin . 
Kr^inrervaltn <oic 16> Segnale <v 
urla. Giorn.l* rido

17,30 Murerà ili barici 18 Segnale 
alarle tezL.i. T. Htcu fr»uc*«e. 
18,15 Cairi della mimbiinii. 18.30 
L prareimms d': pbcvli: «Lori 
ruoto ». 19 < Il »miro ¿.»ileo » pie. 
tenia un peeetramn» di tvnirte ri 
ihieste daKli --inltatur »1 Stivili« 
Opinione dell» Il A.L 19JO La vo
te dei Uvotalon Vairo'c’ione «re» 
muali P«r te C.G LI. 19,45 Tra 
imlssmiie • ■ iculv » 19.55 E- 
teravìcri- del Itelo,

20 Sep’Jl* arati». Giorni« rad o. 
20.20 T inni remi* «in locala». 
20.30 11 rele-endum. 21.05 • Am 
puiiraiMoto »Ile nmr » 2130
4 Onl'aniit fa «. rirveriMmie d Gl 
no Voltai ltra»mi»»ioi« oipninrciu 
fini il quntldu'o « ¡1 H«< '¡ : r- 
«il. ri'lulte a). 21.50 • Ur-jAera pil- 
turerea « p»trer»nc.a ar lrtlco i-onl 
«die deFHmctere a. 23 Segnai ota
rie. Giornale rada». Eluizione del 
lotte. 23,15 «.-rea dt b»fe 23.50 
VIInnc a-Kir-v. 23.55-24 «Beare 
mite ».

V PROGRAMMA
RONA SANTA PALMBA

7 Scpnale otario. Gtermlr radie. 7,17 
- Buoniiorro ■ 7.25 Mu-'cla dvl 
mattmo 8 Sev«a1e oratte. Giacnaia

udie. 8 15 1 pcoetasitn dell» iter- I 
naia 8.30-835 « Sul. no 4*1 ri- 
Ionia r. »orili« « di pri-
xlvuie «Ile Imo barici» 10,30 La | 
Medie per la -ruoli 11 C za tei» « 
urtmfe 12 Semate «.«0- «Medi 
xml». 12 10 Munì Operteric». 
12.57 Bnlleiriin nieteorolnt ru. 13 
Sefmlr orario Giotnale ud-c. 13.11) 
Hilm. . ratinai. 13,10 Convella 
>>«» »rianùfe.. 14 a Dille due »1 
- Ira » minile da canrta 15-15.10 
Segnile orarie Gioma'e -«dio.

17.30 «A vn»l ti ordini ». 1« vura dal 
I Amerir» r:«pir>dv .«li *mxi etili 
lia 18 Svelali otur.v Min« «I» 
b.H« 18.30 lezczie d- teaiir«»-. 
18.45 Munir» d» feto. 19.20 Per 
«li «mvmt d'.kré 19.J0 La »‘o«e di 
Lori«’».

20 $«anale outio. Citavate radio. 
20.20 Sri -ti «v3temi 2OJO II rete- 
■•nduin. 21 ¡>ui<m< 4aiil««a » tura 
di Attilio Homicllaio. 71.30 • L» 
lunula pictiilieita ». die airi di Ro 
bere Fmmel Shrrvmd Rrote di Ah 
imi Giulio Minimi. 23 $190»!» orari». 
Gloriale rado. 23.15 M'I«»I d. 
fello. 23.50 l'Ilim. «ùrie 23,55-42 
a B lonrnotl* •

FIRENZE
8 5»aam« oraria, Gioreao radio. 8,10 

I programmi iteli» r-iinure. 8,15 
Mu’iea c»r»tte’i’liea dal! ’ Ani««.« 1 
«irl Sud - . Dcmo»; 3. Canzone 
dalla «ette; 8. fi lai-jan pan: 4 
la Patema; t. <1 ditacho; « Bia- 
»II»; 7 Ay 1, »7: J. Ri«« putpa. 
8.30-9 fiwwi e n.r)xfe I Mi 
«heli II pimolort» lue: 3 Van 
Hru-’n II gotto Orto. Il Oiluao: 
FxioU cura; 4 Al.u-«- Sintonia 
d'anore: ». D'Ar«n.: Nette «»bhte 
d'ere; «. Smi .lo Terne«» dov» 
v«M tu; 7. Ritta No- se< mai 
stata «osi befU; 8. Rbnco: Tendi' 
mento; 8 nitri II «aVar del quar
to di lune; 14 D«nwit«ky Lunoi 
8 mattina del ff.me. 11-12 Riunì. 
can»mi • «triodi.

12.30 «Il fel «alito itiXarm: Enrico 
Canilù Tltt. Rullìi Lui»* Teine 
tini ». 12.57 BelteltK-i mcteoroln

lìLTIME X9 J* RAtìAK
11 Radar comriuua ad tsscre pun

iate vtroo te turno Anzi e tanto 
orlinolo in quanta «no »uopo con- 

che 4 itatei davi»«/ di «x>- 
vtrultc unoxlenira lopoce tli te- 
pad«« la luna nel »ao vwgglo not
turno ned rido X’ nulo Invaili 
chu i-i-miAetezue di uniti- nei primi 
crperimenti et Mm.tuiia od un 
breve momento ratmdo te luna 
al.'omnontr Or« prr priKtrmeare 
gli iup«rrm«!eti Ul «woun antenna 
direziona!« icpuird £; opvpo cele- 
»te cmromcn'c come fanno gir 
oppornechl fattici de or?<‘rr>oeir>ne.

tliuuoono riiuniu- preeliaztoni 
tecniche eroi 1 p’Imi e<p«rwn«nt1.

Le onde u-'trocone impiopate e- 
rono dotte 7’«ujB«cri ili l>Z meoo- 
cicli nari a m tpn cerea. Il se
gnale «it«««: la du’dto di mezzo 
eec-zndo e ueiutto ’ipetatc- cerni 4 
rarondl

T.'lnia-rvidlU» tra U Kizndlc emei- 
m » quello uccimto d- ruo’no fu 
dl ? iceondt e metto 1 vonterme 
dei ceioeMi «u Appir’oi.

Nume forme di itriuitù pr- U 
Rado- »1 rouclMma >n tempo «le 
pace Esperienze rovo giti male 
<aue noi riguardi eolia namge- 
xvme natte afjtiui Uva nave può 
esaminare «ulto Klcmn del f?«e- 
ite« l'ondomamta deite coite e ta 
pvofvnitnri’d drl'o eparchio d'ac- 
i/uo. t.'ui^si’ivehio più «pplteote

Bit» ¡3 Soan.l» otarie, tiornale 
«adio. 13.10 La «mpHna oteito«ai«.
1333 QuixKtl» 14 Ni
tfiiara 24.05 «Cìmii»« n«»r«ua 
oeu.uan»|« 14,15 Lhlitm ihilu fe t 
.. di t ..,» 1420 OUehL 14.25 
Hnv- t. «ul «tuaite ».»eeon. «lai 1 
■ Itmt-a ttmeese. Inclnr e ruara. 
14.43-14.50 Listino falla bui», di 
Milata.

17.30 La »«« 4i Landra 18 Mitrerà 
di feto 1830 « II'« all »mira », 
trreuiiiion* ifeCcal. veli ul«- 
ri laKlvtaMM. 19 CaieMniinp-e. 
1935 • I Irma drlb «atlim.n» 1. 
19.45 Cantali - I Cenfenlitw: 
Oundo pianta .1 elei: 3 QicatuMa: 
Tt cerco; a. Matloiii. Cuori. 19.55 
feuaiten» dii L«l-1 20 Segnate 
erario G»or ite rada. 20,25 * L» 
nm-ni atte tpeerbio », «onearwaiO- 
«* .i Vahntiro Bucefe

2030 11 releteMum. 21 S^«»l» «re
na 21.05 «Da Zi' li «-
raltrtriliro he»te trepchlxae r»«l 
cuora di Fiteiaa. 21,35 11 »rverani- 
m ilei pecduesi AJ.C. 21.50 • Vii 
clier .i pi«t«<eM» ». »«••'
•ix« ««««irai» «teli Iteth.-'a, 23 Se
gnate erano. Giornale radio. Eitra 
tio» »1 lotto. 2335 Murerà da 
Litio 23,50 lllrim. »1 r.r. 23,55- 
24 c Bumiar^iu ».

RADIO SAROfON*
7,45-8 Etleaeti*, eternale radio. 1 

p< o«u ami del qloeno 12.30 Li nin- 
r'at» dr" marinaio. 13 eternale «»dio. 
13.10 U «an-HOna dettatale 13,30 
CreupliiMi ni nteo di RnLo Saldai: ia 
om Paulo Referti. ¡4-14,15 Gior
nale radio 19 « Fiore -tei Lambì», 
i«li<r.»i»ia 1930 Nur-ca de <• 
mere. 19.45 Romarlitiwio, «- Caro
teni«' Rovelle (4:riear«v*t.iia pun-

20 Vinrrrri ileliunh le Pur • 2030 
La tea pione dettola«. 21 Glotnatc 
lidi». 21.15 Ote-10. «prr« In I • 
alti di Cteupp« V..I 23 Ult re. 
nuli»» 23.15 Muako temete 23.27 
Milu-e dal Kmtr.iHine d dnaeenlr». 
2330 «BnonanMte»: W-» 4»b»' 
tuia del bollettino u<t-i- ol<«i<o.

ha ca-acnUto de Indlt'lduo«« un 
pabblano in volci > pachi "netti 
dotta nave e um borii ubo pai tra
ci rimi« seria dnczioM delta rotte.

Naturalmente tono pia in uro 
amniiozlrml itnalngbt rr.'utlvamca. 
te atta inilteiduariov« iti mme 'su
garti.

Anche « Mmccrei • tiralo di Hoc 
u-iz>i<ti> t»«n nolo 41 «adtea«nat-m 
I stalo re-oudapriati da; nudar • 
le constatazioni patte lo lapptt 
icmano rumi uno mere dl • riuhi 
etutinrlM • crepanti e noe eonu- 
vw, CIO spit'Jherebb* la non r .iò
ti, ua bontà dot«« nflettioni che 
pe’mrli ino la p’igovrirusne .1 
premito «Jlrtnnza drllt onde inUrruo 
«Ite curfdtuto lerralre.

Altro rompo di oppturazionr d«< 
Roda* «0’0 i'nuiomulurmo Indu- 
sl'la.r. Qui M Kaitar r. xtetleulrd 
«Ita ceuute fotoctattnec. apccco» 
mente In quei «a« dove non *1 
può «or IMO dl Un laggiù luminoso

Arche te rnctao«ot<>pJc te ne 
piovete. Co«l pare nr tara oinma- 
tappiate ta «lcur«z«« UaUa ctr<o- 
»«¿inn« fertovutrM m periodo «l 
«ea*M riMbliUa. cec la quest, co
ti we »1 faccia uro di lunghetta 
d'oncM «frU'emiiw di mUU«n«tn. 
inAonmaa; <M vinte vcd-4. e pare 
non e 1 «hi da l'Ivar molto per 
veder mntto, perché M «;ua«i-> no- 
riru ita te lecnien M pfa • «uuaii 
dede sette tepM s.

tiut.de


IMIOGK 1.01 ESTERI

»OnEAKI
»RANCIA

PROGRAMMA **XiO«*U
10 m, 10.17 H»«* u I Umcc

umw. I IMu-.» Mmxnifo. 1 Pur« Brina 
HaeoUi; I IMUr» ta r-W- 10.45 l-»'»* 
taCtm-te.ir H M»> <««.. tZ >«'». 
«■<<.. pur» 11,10 la., puiiut.. i-rei. -*-«ri 
. u.,. Whu. 13.10 Suau.» IMS t« -<•"». 
i „-a ■ 14.13 HWII CPO «ta» toi 15 
Svl .< MH 15.09 Pr«Mii«i« in-nii 16 U»", 
w i Mm » r R.lawnr a. • •' u- r sa— 91»- 
1-1 18 » I-«■ ■ f- • •»«•«.

20 S.. «u. . K.» Al-—e,i <|«lla» 20.45 VI 
d'w« il |u« t. ou A* limio. 21 Su «lui. 
21» . »iti .ta««»'» fl •'x'1 • V.l-M» > 
i-.re». 25,30 TiImm . •' a-u 261*'«*

liât«««»» ramciKo
9,15 X.. ii.rU 10 K Ire. .FU |«MU — 11 I .1 mil 

11.30 *»», pull • '»ta» 12 Xri n- U*
un, . mil U lutili llri ' • • >“ tMairri 
11,16 GKww 14,» TaHltm g< i <* ■ »•«-'I 
ai darli. 15 : I *<»m ■.liA.'u. ; »«r-ted 
Pi-... ul v- 16 «••• .«••-<» WV>.-14!. me 
r»u.i 1>.» Al -uni «\«oi.

an Mm». ...u >a u»"- 201$ NM Ma- .. 20 M Br.
ht» «.-ita»-**.. 21 Viri«* 21.30 *>i-'« -"- 

.1 trarrla n IW> »rii U~t» 21.15 ‘-V" pas

INGHILTERRA
PK-KRAVMA RAZIONAI I

9 N.' < u 9.15 U' • SI » *• -, f *1
.,. . Il tuu.1 14 10 Mm*« I'»n >».>>

<-ur»r.. .armai 18 Ttun.-m- »■ MnMit. 
17 y. UH ■ 19» ll-l fa««l> » I aw. .w »-U. 
23 risalitali « n/Wli 22 S" ci - 22.50 Hn...

PROCRAM VA LEGGERO
1*10 ■»«.»* d« "»'■• I«*« Gì—< 11« Ÿ«I»U. 

1$ Ml MU maxil- 15.15 Orla* il* "Uro < 
Hn-m d. MH« 12,15 t. -. w» ■ 17 25 »te-

. * h.. UVr >7.« Un» Wubw! 19 15 R“l- 
irel* n urtali 20 N.;l««r.i W.1S IR» Ai-- 
XucVe • tur-ui «•un 21 30 star u,- il ~«ta 
22 la «•£.<». Imile.:- 22.30 Viri-« » -Xz 
asm 2115 »pu -t- i»‘f DAÏ «»- iwr«.

SVEZIA
MOTAIA . FAIUR - HOHSV ■ SToCKHOLW

9.» 1M-4» Ire-ito 1050 Om-r.< 1« Mure, 
l-tr • IMS Pâte* IMI *2>l. 16.40 »'re'll .«»<11 
1X10 im' » ili nwlo -u -.»»* 71.05 iK«U- 
. t-.vi». ZI Cmmi" ishht lire <. -t.

Tua Min, fat. * tsn-ir" •>■ d-Ur«.! fait' Put
SVIZZERA
nraOMUtASTZR

Si t.m TM ’!■•»» r«»..l.l . 10.30 !>.•<. •• 
nuirai tl.li OrUxatlx « '»■»•«>" iH:«l* A. 
Ikiuu. i-tìritn«« I. M.*.r. $nl»ai* m « •**< 
JI«. W*«<re: 'AnteritMl'itoo: A «H." Va- 
ruaim w> 8<K>l>«m. 13 '<.n«.«i 'ir*
«ni. D.» x«iiu « 13.40 wlruwa 11 •»*««» 
4 umvn e: au... 17.M *4-»/ » ri'»’ » A»A. 
19 M*n>:< ne,.am. : M.UXZ1 Jarelzt 4M 
rum .TU«» S Xw»rt C->K«11 «• «Mn» m 
ui «MAH". KV 716î 1 B»vth»a iawra sui 
f«M M r» «amiw». ig 3«

20,w N»; >a»l* 2115 Kal»««* 22.30 .1 aiù w 
m~l«l*M. h Cauli» Muuvrdl ». «aita paUUa 
Z> NrldarU 2510 ClnM.ii B-al»« Tri» te* ata 
ti»«U * U nanv». n> 1H

Mann «imi
M W Maria» »w» t. V««. • A— »« »•- > ’•»'*- 

>11»; < Oi»U. »^i,a , si,‘l‘- 12.40 •«>«. 
p"v»-l«a a. etuiraauaan ltll|ÎM. 13 :>àr»l 
.«»ni 13J0 Xw'iaiw» 13.40 Or»" u* -»u |<>M«tl> 
14.15 1.1 r» a Mil arfr 14,30 ilMmtflra A* 
4u»> 15 l «M«'!«» orila fa.alr II BiaaM W l'«t 
il timi > iMta Ma.1-« K35 rn*. ttUaatl MK., 
fwr.u 19 lunula tr» »m iWrii M0»liu«n 
19.30 I .»airi trUba (>11«»*.).

20 la «rrl aHU datniloa 20.30 XM »4'1», 20.40 
M.r a ricraMM <4«r*l i 71 liarulilta 21.30 
I pi» <«l »»Iritili « ('.atou teaxmtJl. 22 . 
dl <«»K»li lo tira ■ Mirrasi. ZZ» Va»«r» >a/l 
(U» Il 'Iv.niu« 23.10 ihomi'. Nu» Bail

50 TT EUS
9.45 M-au »vaata 12.15 l«u»l» r r<x»»n» pu 

f A»tt<rla t atritatrt a |dorili) 15.30 ta pcaaa 
i»k*lm 13.45 yxiHa-la. 15 M. H'i'«»i <11 
sa«» u ratta MH latratiti» ». d»»o» r»««rom<a

il PIU’ ALTO
■ CGM STALTO ALllHGAÏCRi 
H lt Wfl.’l iMÎ»l 1>MK Wt 6.
Il »».’211 Wt -»IMF VKiUt C151PXK* J»t
Il O»UICOIO X"»’*5
R OlîTALHTMOBTCOniMâDW.i

15 .» Varate • nH.«r trovi 16.10 Tus F«», 
a tara U (»»a«»al.. rot»* 18,40 ta «il tl- 
t«UMI. 19,40 IManruatH» nllfl«* MlUUu.

20 H« 't :»> .ridir» 20.15 SWItte'i». » » tarr I 
lari 21.95 Miuri» Tnu: ■ X*M «nia l'reera' a.
Ion «all'rirr.lu 27 Ht-abt.' » BauazluuMT: 
a I «4t.r» *1 Tfcrfl . .a.l«.l-uao. 22.55 Ilari*.; 
. Qaviau» Ul n aux-u a ÌÌM S'V.-iu».

LI SEDI
FRANCIA

PROCIUM VA ItAZlOMALE
9,30 I ««rioainara MI. *»:a»i Hua*«>l> <41- 

d.i 10 Xu airi. 13 t>.»a io-Mi, 11.30 Vai. 
runa U.4$ Iteto |« «»» 14.05 <«r.-tv ..v 
Ime» dir-Ua d< Muri« tàuri - l Nt'd’M-'W: 
•ut 81“, ■■■«':«<: 1 Mv*^r Sali, turami- 
Imi 3. teli» aaéu tl tini»» «'«»arto, ovatta.. 
« Ii-mnu »1. I R.1.1.1 Ou»rt*T«>lo nata 
u«u»i rena 1$ XalKiWl. SJ.05 feit’iw<l. 
falla man 14 Mule» i.nkelu iUrlìi 16.4s 
r»«U Arila Uri.. 18 raM «,«>. r u «a .,nlr 
• 1 19.15 O»a»eeCA a. navea .»ria.

K Na ilMlt 15.1$ II «ala».- Ir r .(Ma u .|l a Ur i 
Ami» Mn-<i»rr • 20,23 Mura la r>«»n . I

I sreiter auint» u**Mu .. U
2 tn..r„ Cmvla or- mi.-* aiuaatrn t a- 
mila; 3 »«in II Ctotic» li Rk<K u. MVri- 
a«<t. Kr MI » «rM.lta; i )«.!•. $..tr fitartK; 
; l-xn» I mi» Mille, ciriij 70.30 Tr»»*'. ¡1- 
r<Aa 23.50 3«rai tluu-nr , |> «■> «teAriia

PROGRAMMA PAR GIVO
A!» . .............. 13 Cl« » < tl.....  t 13.30 Sri

»■■ re» ... .1 rutta 13.4; t.3a, « >.,«<> a. «a. 
H- la.'t. . 11.15 14,40 irM.ru .1

1. MiUan Carli«.l.^Mto| 49 » A- va«-: 
M«ri

20 «>«». 4-r»! «MUaar'a 70.1$ x. lm, >. 70.30 Ba<n> 
li p-.-a .H tlmol ar «l 21 lt«»lr> Bk । .- ,: >M 
rapii».. ZI.» Or va «r» n Plurali 22 Ini 
icmt • ta iati» >5- IO ew.al. a.

rNGIIII.rERK A
»WMMV.» HAZIOHAU

845 Vnva tr «'Ilo. -9 y. U. .. 10 M*«lr.i Ir 
In 10.» Il nMMri.il«» .VII. ri'llou« I4»4ll> 
liso M*.«.pr ri. «O, 11.2-3 v.-.-a (.(Mai
ISSO t un Palili I«wr. 14 x.:,m, .. ja.io limi 
• '•» ■itiln». 18 I.>*»■-.« au ' luri-ir io 
S-ii-irrh. 11,50 Ha» :mt-» a urlata 19.4$ r»i 
tu,, tarla. . - 20.10 I*>,-p.jw>- -I -tarMil ZI 
X''<k4- I aukll 22 XJku ■ Î3.1X IVn-

PMCRAMMA LECCERO
11.25 Hum-, ,U Ira «« IZ Mn»l 4P . 12.30 IH 

-rii .. far»« «la rii ,i 13 l .i— >. J( xu-tr-t, 
13.15 *»-«™. ih rta ri 13,45 r«,>r,i e rv.ro 
rn.iri 14,MI U.<1. H .11 16.30 <4»m tre <- 
lana» 17 ta luari a KU-rarr ’8.55 Vuu «a 
riti. 70 Ari... 1« 2030 AMI,, .VI«-» 21 
«IH- Inioil. VII. 4 B I- 2J.4S m.'l.ro,,. I «t 
»»-> 22.50 -H4WU di -a :.. ?> V.. < -,„ tl IS 
U-rimlna rb IMITO ZI M.*.V1 l. a ir

SVEZIA
ROTAIA FALUA H0A«V SToUHOtV

17 M*«<» (.» rio U»ur, 13.10 I -K— » ut
li M-.lan. Irei«. 12,30 <»•«.•,. ta.«n Sa Ull.rr 
Finis»» (dulli 15J0 I .». I, n> »a I» n. 
•’ '1 IATO ralMw.l ad. l-.n.n.i, m«qm:Ar <x 
Aitai Ime, IR $0 t*,.<ll .««.l TIMO c», .1 teli- 
In 21.70 vv.arl r lau'.tr. ?2.1n K-um- la 

n.:. (a, »l>ru,-t> «. |,|^M«|» h ua.et q,. li.

SVIZZ.ER.4 
BER0MUÉAi$rcR

7.46 Xvta.n. 7,50 M*»l»> '««ri, 13 30 Nili- 
«>r.. 13.» Ur»»ra1rA di II -uràni' B-eAU da 
BnrlHieiU nr»6n il x.n.iut.Jt . Bari.«irli»«. 
14.Z0 l'ate tav it

20 M«U| !-.*.<. 20.10 ye (U/lu 2X55 r«u 
■■ar-« 21.» • F-'Ure rXiln.al . -.il «vnt 22 55 
«Al -a alle .1. '. 23 x -:e < . 23.Cn m»n * 
rami» Il.rtolur . riala'-Hat; $>v<j 0^ da- 
rinllo r rtaido-ta. n- l»?; : la-.v> Uarttl.t 
ar darindtp » t-*it<>le.

MORTI CEXER.
1 3.1$ rikx* . . , 13,311 y.ra..,.. 13.40 HiuVa K- 

tu li t«li««il 19.1$ Jrl , , (. ,,,.
A7.3? N.Ueu-à, 20.40 IR, at r.i. . u |.l .etili 21 

ta.no.:i» 21.10 Ita», ftai.r. c>x.|>t» idniu.. 
¿1.20 Traina p|l irhlib (»«»a nr rrairHd*. <1 
tra I li 23 Ü.' ;.. .. 21.05 'nnra «ritira 2MJ 
VbImi itmvel id dii/ 23.31 Hrd»*'rV>s ll.tivv

SOTTFHS
12 .» Rm'.t» Wrcirr r II • Trivi» • '«Ul, a,.- 

rama-ae ■ laUtinw 13.1S Cina» « .: Il goan „t 
p-.W.ii « 13.45 X--'l/ « :.i. 13.58 U.nn. „.a
K,l0 lana r.taUvM 14,» H«SO. a Rittata h <a 
murr. » i w IdnVa-i 18 30 f..t»<-k. a V.««- 
.Ivi. 8.1 M- A-r«.!. «vi ur«v> I- , pii... 
Mr-v» Z«hric-H<mt>r l liuvu: Cikcvu li 
dite» per *<10'1«: • G«>ini Staila p»- pi»«- 
Airi«; .:. W r Uva,, smmu; ( « f. g, nK, 
Oaatflt »a- pmMr»t» e „..ere. 19.15
l-y-a. * a ¡armait . Riratd II «a. 1 ,. 1».« 
Km»-p A«' ni'U*. mrr .»»ri. «rwn.

20.15 Vii ime ri 23,45 Slipp> .(, rxwh. 21 è. A Vi. 
ea«»V aitai»;-«« (Mtn> rvl21.20 Mu 
<« 11 <~l»ei . 1 «J*,. (U»nu4: 5»W> PM •-»- 
lira a ptvt'Vtt. • lini <««m Stila Guata Zt.50
■►»r» p»mn. reicùri Ymi «nviu II II» ,l»t Pr
ie«.. ■ mv^aa» milit ar, ra. 2) (Virtù « - AU- 
lu«n»i uieniwwil; a I.'«r0nmii«» .3-11» m- 
r» • 2X20 Maixlu».

tl A II T E I» 1
►•RANCIA

»»TSfUNVA HA7I0MAAZ
h.V> 6 t*rn>«lt«r Fila wtLmru ttHittr.at (41. 

«ùl> 10 Xalata-w u Maairi da «w.ra . I Vi- 
-,K Sur«» ir «nt«-t» per .taumie » ».aeoaria; 
1 r-aMbaA- La imenilti: »,«. a) Fiata m 
H mib»e. t‘1 Peritalo • tana m n* muri. 13.» 
X«.»ta- 1335 iodraH patun 14.0} n«-i» 
ORlOidrratn U Li«« direte li io» l'.riniK 15 
Vaiai«« 15.05 (Valla ,rni alti aMTMu. w.15 
l3<-ra da taaar.a

70 HMiatala 70.15 II eatim- da', urea mn1 ; 
«ite» A Ut» »tom«r . «JO m «a
21 Xeatatarrt Z1.30 • IH .»«no Are* ««« 
21.45 Fruea-|:.K Re* 2Z .laar* P>.. uni,.- u 
tre»« 25.» Trita«« tur «ni. 24 Tr-wmata» la- 
ntrirrt : • Ir u-lri, » •

PROGRAMMA PAMiCIHO
9.15 Xa.tai.rii 13 rmn p-Ma« tela ■^ataa- 15.» x» 

no (Mtre, d e*»U. 13.45 Orrtmtra di TUou 
14.15 -XMll.«« 14.40 Itwri.-i d| T<«“J l.'ClU»! 
1930 Al riata ordul.

20 »»Ha re® «remto', 20.15 8»tr»ivl» 20.50 C« 
»«l-» »arasm ZI Tman. mpn-watrr 71 SO 
U-wa «n n Pipavi», 72 Grand» mirarti <MI» a Mv 
dnrtln. • 23 »»rata a ILvtm 24 Not ala»»

ING UH, TERRA
PROGRAMMA AAZIiMALC

MS M«Kk» «•: BUI» 9 Mr.nurlo 9.20 Urei, di 
are-ea a ili«». 1130 Mmrta («t SU Unta 13 bar
ali atn n rXte. 1330 Trita*: (waacrooar tri I 
lamellata 14 Ma»«. 16 li«: 'PTu sera. U.W 
V.rard- li nrkll 18 T’itomi«»., im I 5M»- 
tia: 19 Sàiiuuri» 19.50 Utaatta UudiCUnilea 

iBruMu- prornmea fil il ROC ta IVmi Itili- 
c,i a u fol««. I Or.vdra.tit« UkI.-i» taxi* d V A 
20 lafate: Invia »-»V tall ll-ir, H.H ».» 
(«runa xrtanl'aF 21.15 fan-rrn Ad* leG'lkC 
22 XMiaiVIa 72.15 n-ruit 4- nwcpll 24 (od- 
wr-MliW ralltx*a

PROGRAMMA LEGGERO
11.20 sharia kaxaia 12.50 l>«<tii L uve* a* Val».

13 <-*tx**1o .fl nanU.m. 13,15 (««at'.'i l-a-euo 
13,45 Urtarti a r rra.x. rimira 16.30 Multai pr 
riti tarara. 17 La favelli jt-OanUl 18,15 »Mia di 
ItaiM. 1930 Uu -c-i VI 1 ■ 20 V» ra- . 70 in 
HI.M'a r..n. L.» 21,13 irta PMmi' 2145 
rxwlimre 41 -.-.li 23 X«%vn 2330 »*>>14 
(re. dii Im-mi 21 Mudai trota"»

SVEZIA
VOTALA . FALUR - NCHBY - STOCKHOLM

13.10 t rina* Al a 14 Im« aUnifa» 4Vt»lv di 
Mila n. Kaéiaai' 16.10 1 «rer > Mr»o»:r li 
53»"- M.75 Inrarla uri «trial tu la plH«rall 
Hk«« Xr.t.-vir« 19 Mi.«- r«vlrtr., 20 30 r Ita 
aita» Il a»«» . to: ¡»-*b1 4. l>*-f>- Il s Hai- 
U-'C. ¡I«*’|. r’au d. »Ili- M'»anv ’ I* 4 »*»« **ar/. 
nrrtreilti rou". » l'ioi -R «><.<'>1-' (iitrtliuc 
t —.uaua „un H .-lem 21 >5 i aim— lanital».

SVIZZERA
prROMuia$TtR

Ï.45 Mi nar«, >10 «re» ruimia u-’-OH a 13.38 
X» a-»li. 13.40 I-. I »:.lai Builst« ftaGdrf J- 
Il tiri»., il. '..u - C IVro 11.55 drhimr li 
«.reti« n-.im • ,1-. l.vml-v »ilare- . 14.15 
t»vl tn»r«k' r II-.11 sr'.-m- l••<■lrv:".•; 
143» Hai lai. Sait» 1« urtarti* la .*'ritto
< Kifla ».

10>O Mu.lcir 3.1 r. . n*»etlh. Hi.Si X l.i «*. 20.56 
inanelli Cadi t 4>’M feto »«I» 21.15 <•'- 
«fi- «1 Itati T^rfullr I Sari», - lira«lari Sin 
fauta r 8 n ta r latra. lì So: .-in o 23.10 G«« 
A iK'TOt. 23.30 Multi di bilia

voxrr tiMrnt
12. W liartra „rlr-ltaia ditali 1 Ai l-aiuh raa.Hi 

• I. Snodi : «li r.aaotaa » Relu.». «wicfSur, J 
Un r.>:> > IHr u.«. »vare.-n<; ..<»* .«ut pq—
Uri»: 1. PrtallS*. ■/ atìun^a ri. .•'.aiata, tl) 
V KK' I.. ci . Ili.-r.-nia I «taf luu-; »ri 
♦ Xi. I» d diarie«« »riaruir« 1316 Ulall. «»ri. 
11,30 Xit .-I . . U » »i-..a (»1 ur ldla-.ll 
19JS Ir* I» iti • I» "il-

¿0 i-aa»r;» «celoir.» ii.-'i-i >« tz«o*»k> C»- . 
Priai, tuta: 1 Partala .1 .Xin -, <1 ;ant i»r 
oal«e ». wrrtal.ee. J Iridi « lu Ita'rllaa. Ol» 
>«ln 4IV»tu j- rm; .1 Uree« • a; , <«1^:1 ., 
Vi aM«i*A».. Wtot Parvi « I -leur, irei 
di' -. «rrini-ui 20.30 y.i « •■ . 2X10 l «r»». < 
••riaari.ua drrl:« .u laatuldi faille Retaall 
pi la-ó Ramili'a • Ar 1 <».'e«fii • : 6 X ta»»l. 
.1 «Xeres li. li aXtaliri«-. 21 <ll.ltil>l« 
ZI 30 le.- '-.-«li . I. .n«i ' 1*1.in- d.-atii 
D IO tu» -Il t«r..i.. •». 1111,«. t. '«■: ad
rit r rrti Sali, . . . il Iteli pr rulaanlto

-■•1« ;. C. fa' : l‘ar |u». du ..nnrén.», 2.
l'vrtn : Inaili a loarraltt' ll Animali): 1. 
B-k'i. c eh. e t 8 1 I. niu-t- • d«r»ilii a 
I »ri mu ArtPrl-l. I M-.,'.— li- Uu.-.«.. fm 
IMI. >u; i»l«>> ■ it in 1 r I 4 I ter Hall.«-- i' 
l'-«x»4 > Z3 Ve/la/la. 2X10 llltlror l..«-ar.c

sotrus
13,15 Vit'.-i 1. 1 ,1. 13.» ladi*. . -.»«»•. •d-rlil. 

1145 XHNi Ir 1355 tir-ita : •»’»11»' A-i «<0U » 
Çdl» il. 14,10 invai— t II ..a.- Ii .vtt, 3, (t.lll 
un Ih » Hmt, ron/i. » Li »n^tlri a rln il. 
per Wta t nMr-tet; 18.» Metalutri. » rea. li Si 
: hi», a ,er UilaM.il. . .  .. 1*50 X
lutei fl Ari«!: » 41 VIO.di 'i-Tra-str *■ HKmee 
Iteiu- 19,15 O>wv.« Ir in r.aape 19,4$ I ir-

W 15 N.'-i/rei“ 20 » Vu 21.15 3. «... f uri- 
team • itoreti li rlwir »1 23 ivi, 
23.211 ri. kim..

M E H (O L E D 1
FRANCIA

PROGP.AXMA »dZIORALC
9.» ll ranro.il.ro «olla «allineali: V*. m;, Idi■ 

X’.I I. 10 N-Iu llr-, 13 Href. Mici»! • la Va 
ar«|ral-l 13.» Mr.WH 13,<5 Carili!! iirlr.r».
14 -. idi» Un««» « ala .-.eviri. 14,44 l'-i - 
■adir .1 rr.a- 3$ XecJe.v... 1X0$ HtutOM 
rnsledlr. 19.15 1 M«xtl, H. «l la. r. i- Mv«:dl> 
,Hr«l!A l. !• r.« H..-l.t | !!»<>• Cx>;« M t> l.
Ittnriise n s »» leu* nutria, irmi/ur.r a ir- 
Unfu: a - ■ Culi» |»m (»■ n»Ht t Mit.e
atra. 1 Uri«.»/ IZ 4-aa'i cjaisr

« Ari! talli 2015 t. e«..,,! ,1 «urtai .1 irati; 
, it.» Ami; Hanira»r . PO W »'.rritirln 21 Cui- 
.au « ..nrii u. ÙMld *la Mmul Hm.iilsl . 1. 
Liui: La rui f'Ve .«wr.ir»; ; Cwerto m» ia*. 
mfvti e «Ristia. «..■■: Trai amfni« ut 
««ehi. < «,«1 n«lr* a Cl*». t menili M' f*»t- 
kllu, 22 Tto.n.,»« >tl<-u-.a tl iriei • n»l 
*»»•>1 23.30 TVUm. I-risili. 25.» ih-mnla 
enne I rei >« ,i u; 0,1«.><- >w a<r

PROGRAM VA Pd RIGIRO
9,1$ Vi .-«n-:o U 1«. a r-taa ■• Itila ««rea. 1».W X>' 

triti 9JMCxr «I rotate 13.46 r«lm<a.Ho na«i»al« 
14.15 Xril. l ... J4.4C- %:».• r ti-»o l9.3O A 
*«Mr «nt||l

20 tfaka .mia ptaaromii 2015 N»,-«•> » 20J0 !■«- 
.nix« d ur«»« »via 23.30 *>*Ua ora .1 IVm«il 
22 a art-, 1’1»«. a Zi 15 .Maire» Hew-rre . .In 
'«•<-1. aa Ir» M’I. 21,15 Ut«» m.HI 24. f*>-

INGHII.TKKKA
MXHANMA RA2I0XM.E

3.1$ tfaxi ai' UHI vi. 9 AHI elite» 10 iwx»»4trir«. a 
nai r.i ra t*ilte 10.50 11 twn ara d- li «lui. 
m (dVttii 11.» »•-»< pre dii m«a. IX l'arte 
«Tlll r (•'mlla'l di u. iM-aau -X 13. Mi Vl- 
rma: t-u-a rni- t-' I iiamlrii. 14 XMMiAlt«. 
14.15 rioor-l. d inibì elH-b 17 I.» inibì». 
.1«. -ar rak*I 1$ T ilt »• turiti«.. 19
N1.VAH». 19.» Xcrillrttt -I -.»ir-A 20 l «>»rto 
4„,mtr.. Z2 V*t iliri» 7i.Ul ir iR ur taratati 
23 (tawmlu.

PROG«AMVA irGGTRO
11.20 O-tarn I. rn-n* 12 M.»xi »-¿sm 12.30 

1114311 d ni-»! «a triti» 13 (lecerle, il Riuu 
!<• ». 13.15 fn>d» iri^ani. 13.4$ l«aoetln c 
n.r«i rfanlra 14.30 r.r»r!a ries c o-. 14,30 Xn 
• ra 7-r ete Inni 17 1« fanelli iubnan 17.15 
«Mici F»r lira ra». là. 19.4$ Y-*.ktx rtdibtir. 
20 Xatami* 20.15 stri «enti tl arati ZI.-» 
Urtarla»»« :*■■ I Mi» » Mite 22.16 Ila—«in o«li 

•««laéMA. Z3 Starimi». 23.10 »re-«««. « m
tifi 23.10 M»:«r X- rs. :»«i 2* Wuin ila 
t~u-

SVEZIA
NOTALA - FAL9M HZRhV • 510CKI10LII

1X10 Cwta 11 tliira««. 14.» »»ni kw<A 
15.20 i nrtr-o >u!«.iri> diro«» di SMta E»ara»rA 
18.10 CdMei'4 <K ; punk»» Salir Vivila 18,50 
Madri rpri.iu-a 25,35 A”-tv»à> * iVtaU 22 
l.«r>r< .irfmlei, ledi RriXU d rioprill li **»• 
TO,m. errila V Ito- Rite*

CITTIl A u »isco che non 
wJCì IL teme confronti
Via Arsenale N. 33 - TORINO - Telefoni 41.172 - 52.521

8K<% MAIIIaON
Atevu Urlato U MIA Pinci p«r (li RUM 

Uniti. Or» 6 tornilo « Rii amiri • ammira, 
latri, • piu anturi 1« xmtnlritrlel. c11 Hanno 
tribù tutu Accoxliriiir crandlose.

Ua sua incr 0 6iw, calda r vellutata • 
nare creala ippnb per mutate 0 pln -an- 
rora «uxanrrare qocllr piccolo tipirbr «an- 
xani fiaiueal da • bolle de nini in cui ll 
tento lu lotte pii» impururixn della inualea.

Egli deve inoliai al mii-rotuno Che eli ♦ In- 
dispenaubilr. uu lo sa Usare CO» tinr.i mar. 
stria Ila a«r racelirnro morrò »ui il rn(» 
di «vedette* inlernazionulr.

Il elamornm Mnrre-«*^ ottenuto In America 
■tu >u arrreicluth la (urna o.- Il douilrri» ili 
toc Ilare In «uest* verrnia Kurupa.

SVIZZERA
BFR0MUL'X5tt>

7,46 Ntaicrui- 7.50 Mr.<te u/aiii- ru-t.lii-1 B.M 
x<t „ »t. >1.1- l ltei. I. 13 15 M- »*.- -Il teuioier 
• un*.-«. !3.3O Irl a un 13.411 i- trai d* - ■• 
nllavif-i 14.30 Mite-» ri»-» irta «3»t*

IR.» Viekx'u- lei «rep» tli-;«« iV.ovl. •« ri. 
Uri-Si n«*t-' 1 19 SI 111»-.'« t.'W • 7»» *»• 
Itali»:« 22. »«-».Mil ll-lll« 73 N*!ii«r» 
23.10 l'noli d’-rrir.- ■- b-llrri :«!•>.•,' 23.W 
16« ... i«pe* i li'ire- 7tll« m.ili«'

VOHTT CFAKRI
13,15 l*-.«e. .1 13..» Viiairii IL» X-».« far

ih: ««tedi 1 19.1: fi. . .«I • r -u a
10 1.. i«..v'*«i hi Ire- 20» 3.-i; u 2»4<i Vai 

..-i rlrrror*« edveiii 21 GuMi.'i a, 21 lo M«- 
l«b- I- .1. -di. il ■- : 25.45 t»l" airi*» 
l.|i ;• u,».« zi snellii 23.10 ama.

$0TT£*5
12.» l.nlP-k •aliar a fi. « Vii a . 1X55 Mite 

: 1 »<11 na'.. Il tj n-r.'1'l -I.l i-fa 
lui»., ut..... 14.29 ...... 'ri. a n t-«.

■«• 11. 19.15 Ina" r»»a|i'- -o l«r m«u
20.15 Sa!,«irli »25 M-I.«-., 1, 20.40 ».

n.v-' a ilei: • Li t»! _ N-e-, n ZI i'*».«rtn 
.irtia.ri I . I.i -I Mi». fc»-"l» rat <l- 
«Olii- fatti (i»lWo v «1 j|lr II«» I Mieirt: Sala. 
trilli a 35 ir ri militai •• Ulti.'*- 1 1'11 
Ah- Caviti av pteM/Mlr » O'(t«tW. I» > 
(¡i.wr. Teril iuiltial ire- >rli l liai» : O-in 9 
CITO. *r.ir».’l .1 « KU--» Il I. ..IU. 21 In- 
«nlrota «rinici • »»-uli 23.» Sud/nCO

GIOVEDÌ
FRANCIA

M9GMNVA HA2I0A61E
9!O I -Kiireil,. ulti «HIliH». TM»'l-'o-<X iti. 

utili M X«l«i'ài 11 l.- us'c. » Unu 
IIM XitiviiK 13.45 1-etri i. iHr.. 14 Pi.

.* r I ll.-u Sll.^-n,* 15 Xr«lru:i. 13 
I I. »<*«<>, 19 Hill! re-teli I. 1 -du. 1915 .1 
lai. .kl faite» Cml • '• 40«, V"i».

20 V-’ al;. W.I6 II rua-u l : iute 1 .1.' : • O»»t 
imo- Mutiwr ». 20.30 z:-re Aurei e » in iu- 

»jt« t'ùir 21 .Sta.-elitM 22 1Ii*-«kI. Unii, 
»«in.-l . te-a in le eli. Z’.3O T-lhm aldini.
23.50 IH«.': C l.'MMlr r « Miei- a

PROGRAMMA PARI6IH0
9.1$ N»l«i»A 13 l. x P -" <•"• < -ic-a. 1» 91 S I

ri" itHltta rio* 15.48 Jn tl«»;.«i . ta rii aa- 
Sa-r II. t4.ts Steri;--.. >4 MI Vrx'i IfélM). 
19.30 v ■•u t -min.

70 «Mica -««l pre-mefr. 2015 Xtai;.;li. 2X«5 U 
.«. -r ( «e, ita M«> Utili. 21 fatar,U li .»»■»■• 
aar.1 a.:o **-.!• ara 1 rrau.i 22 IM ri M"'; 
irienr Ito M"|»I Alr»i»a. t. «t»tM 24 f*>- 
rjaur.ai.

INGHILTERRA
PPOGRAVVa HAZIOXALl

«ni 1030 11 etera» ■ • -»R* -• r.-u ld 'HI' 
1130 Mis'.l P" rei tl’Hl- 13 Ch»-'! • lulfalri», 
11» Virili, ut- :■/»■■ >1 I .'••>■«.. 1* 5-Al. 
tnm 16 |v<»e»l« r«-fin- 16.20 Suiri *- MU* 
17.15 • ' !*♦<*» « l’Oirfro f- Muirc**» M tra- 
.rua.ui: far l bum«. 10 X-«miri> 19.» ABert 
4n.B" 6 «m licitar. 1 Pr-f l-»«n. ««■ t
Tr» Alt»». 4e«DM >015 <'••»! - irrtte'ttl» 2130 
Kù» « 22 ve xa « 12.M hmri urlai -

PROGRAMMA LEGGERO
81.70 SS-nes .«mi 1230 ptet. 1 maxi li tede 

ll l«»r- 4 t-t'a-at’-ra II,1S IkM». 1X45 
r*n««l-> 1 m<:r» rli«W4. ItJO C-^rc. lur.i» 
-. -<. 15 Wre»« di Hit'. 15.30 Mv«Zi l«r eli ll- 
rrl. 17 U lenitili IM-JM». 17,15 Mirtei tu 
QOM1 M»«- 18.30 orioli -L >3 '-»4»
dell» >-.««, 20 XU varia- 21.16 Ka r-t ili ini. 
ei.» Mio«.. 4« e reti 22 Mule liti! Z3 Su- 
«ur» 23.» *■» seme, di l’irle. 23.30 «»!»« 
far mi Itevi 24 Mutai * MI» FUir Iravl.

SVEZIA
MOTALA - FALÒ* • HORS* - STOCKHOLM

12 Musai trr «ili lirai 13 l>ta#n V-M 14 «»ri» 
tolta». 16 luwei'o-M d.an»t> Mi/an tfiriiwc 
S'iioi e M’ Mao'««* «nm: H««-reu* 16 M»«a 
da t»n» Stasi i««i. 19.10 Muti -iwalilt» 20,59 
Iturerot» Wi> t -jtr»e>"«re< U.40 Ma.« ta vi. 
evo fi

ii.rU
irM.ru
wrrtal.ee
%25e2%2580%25a2%25e2%2580%25a2riaari.ua
UilaM.il
ranro.il.ro
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SVIZZERI
M«MIU€NSTt»

7.*5 innario. 758 H».« Irci'. tfeevdMtl. 17.10 
V«wV Cmwrto r~ aialma • elimini «. > x ul 
"W*e. KV iti 15,06 Onir-tr» Tlx Use. 
11.» Nrduafe 13.60 MtaV» 1 <p»W4»: <«‘». 
e.n. ’tl Berorimir rtm-.l* a» «ni IlvUsrd

l»» (Voewto «Ha rinioMt H » Ceste» 19.Î0 R»4A 
im» 70.50 »-«hrs-o 71.20 l-mCa rrnmi «m- 
s«t»lr. 23 <lH‘b>|... 23.(1$ Mmira 4» »«Ih 
25.30 Alix r.rtril* » Is un mr»»Us Hriroa X 
*’ *

aohtt ce-Ntnt
>5.15 barili mi 13.30 Nati»»» 11,40 Maio pr 

•i/i idlrehi, »15 t»a Ir »r » k «rei».
70 la »n-w-s >t lieu 70.» Mi »Uria 20.40 Vv 

-1». rtaCMM ktribl). 21 <;l.utl'n 21M Culi
la«» XVritll 71.15 iMeerii « rtotr<... 

iati »río»-' - l londt U»*r. « Csoecrtv et 
uni » or»*mtn b U mmoilr ma’«»* »; J. tu«»- 
Irli»' « («ixli ari .»tv» r edev.ri 1» fim-i • 
1 niisrO »—rrdl • l’<«w--.» f iì»t.2«r. » 
Urierba p«i lISM/.itr.i t »«So.la ih resati r. 
75 Km »liuti 23 10 H» l»hc v «. .mep. i<u.

sennini
15.13 Unirla dai ftll». ...or:.. 13.30 sutoei ’H 

Itn . Sell mr- l 141^.1 13.45 ■S- IPI. 13.55 
c- vori. «•«<«- 14,10 !-..»< tr»o»a >i,æ
Co««»!!. ,|C . i. „ lux,, . I. latum, ft.t.
tedi Itau . itiMi Ivuiaa. 1130 t «»kf Kri- 
»•I • .Storiato., . r-.. ui-xvi 10.15
ni tóe-n Irirrrli 10,46 11 nrr.e«»» ~tl» m,

50.33 N.v. suri» 20.40 li »»»»«■■» ilmril n-t’* il 
» »•• lli’lem: .1 riMt.to a; i, e . 22.30 
pUiidie*. 22.35 in’» »si.li t,l it ili M limi-/ 
. M»lb-r tifi 'n ru .t v ... ne.« >11 rSrl» 
*-:-r 23.70 Krtlrur •

V E .V E H D I
FRANCIA

R*»UMVA NAZIOHALl
P.» I «»«»oatllSto «51, <I|IUI,. M»lk.i»«y <.n»«lr,l 

la Situar» ISVMInd- mr t . Mn>kt.svr 
$t»<lc: 2. Ila |. Incatlri. t iiiutam Habarara. 
t l.«H: Aris«»m 13.30 S /iio 13.4$ Cmlul 
pilli» 14 -.r-t .-/Iti 1430 tj f:»nr|| se
r.iap 15 X.'Wit • 13 05 Tlau.ai-r>i UraaliU. 
eia »ita tisi» «Vira dl.r--’’ - 19 F irriti s 
.».la

20 Mil i.uiO 33.1$ 1 riha I- r'iitM irltml: 
• ri», s tu. ’i/rite . 20.M «t ri- t « n i «► 
b«i 21 N.«i«».|. 7155 im C’«lr < i»«a.Ii>I 
21.45 QuIMil rin'l c r»t»n 47 Mulca .« 
».»”k 2330 Tnluta uirlp.v» 23.30 Idilli. «A 
ra t 4/1 rtutr >

M0;mm«a pamono
9is '■ • irta”.. DO., l'i.-u .. 4 4» «varie 11 30 S», 

I-U Isa.-tm» < r.-'t 13.45 A'«.id Rntum c u 
xshetMdra D 15 X< P .. f . 19» i -w ..«II,

20 lari >t ..su A<««|I » 20,16 Srica-tn 20.30 Bti- 
It W Ulta» il-i piali di .arata ZI MmI» fa a. 
urti ! B’<4I 1« pi’lu-d» d Varullin»; ; f.ial 
Un »taira; « ii.ih t.„i Sta» 4. ••«»lu. Zl.tl 
liutai» x , y >,<;■, 22 ¿i li. ti^t.ti
itriio. 24 Xrsluk.

ING1I1LTERK1 
knai»AMNA bAziouAir

E.15 911"*» -kl rsil'it» 9 S I xalr 9.45 llr»»m b 
«lr»u 10.» 1. ”t«<-:'..-’ t”l ei ii-it Distilli. 
11.30 M a.*» »1 Oli . su >. 11 i<»r: -celi, e »r.. 
»•tlaii di un ic .vi -L 11 » ’”|rt» pi.Ml»«- 
I” pr i u«atl'.«l 14 S-. »a;» 16 e-
AvurCr 17» •’ 4-rn :it '! Trt.ttbskW pet 
Isarinil 19 5.0-'!”. 1-e.V.i in.u.t tuli» 20 
(««ir» OKlOltilr 21 Uur« . m 21,!d llrrola 
A-ihv .»<«♦> li Vii «uri» it.M Xvit -G. 23.1$ 
«bri della »»4411 » «irtéx». I<»p< ■ .!■ a B.R.I'

PF0GR4VNA LEGGERO
)>20 Ilu«a 4» i«»ti.>. 12 Mu .ve-. U 30 UL 

eli il U’U'm k la -a 13 |’.«vt il, p'»a«errl» 
1.M5 Cnnserta i'arta» 13.45 (Urtila fi uu-r» 
ria tta. 14.1- listai il» tv .. ir..X> Mnlea te 
A'. 1X41 17 la fjtildit Ratta, n 17,15 9K«sab 
r.ai X.r.l> >.•.<$ lati.l HAI. I » .XMuUta. 21 1$ 
MtsMx -Mr.lt : 27 ^elimalr. tl wjpt»
75 K/lrvtr. 23.30 Mu n. tal rii ;...«» 24 «a» 
Ita.» . I* re .reriurs,

SVEZIA
VOTALA . F4LU9 ■ KORBV - STdCKHOLN

li,10 rars/mt oi ' । 14,30 '-t'riaNUa l’i.lrat
1520 Orelmn taitcrra dt B«te:4rr; RfSIln ta

BHo.ll «■’•IxW M SI -41 •• SI- I» »«»11

I N <à
OAfc

METRI
dille «Ile

0.00 0,45 42,43
0.45 4.45 31.55 • 31.31
4.45 6 - 41.32 31,11-30,53
6 — 7 42,47 - 4-,98
7 — 7.30 12.40 . 4-'.9? 31.55
7.Î0 • — 42.40 31.55
8 — 9.15 42.4C . 31.55-24.80
9.15 10 — 31.55 • 24.60
10- Il - 24,817
li — 19.15 24,80 - 19,76
19.15 22- 31.55 - 24.80
M- 23- <2.40 - 31.55 14,80
23 - 23 15 42.40 - 24^u
23.15 24 - - 42.40

DOMENICI
1.30 Ve ri» 3.1$ Oirv-t a A. tt a 4 Ila BBC 4 

litri» llt's c I 'la «aura. 4.43 lUeieli alrZintra 
di ella di fev.i r.n.rui r .1» tir.ta.n u.riatti 
I Kl-Msoc TU TntatMtaltl. |«tu zntatici; 7 
(<z«Ulit latnl.d- Vertiatt 5sy»:t, «,.u. $,>5 ^1, 
Saks:» mula.« m lark Pa»ir e .. ita «tri». 
Ul 4,.10 M> rr kllusl« ttvd.l 7 .Vbus dri 
da». 7.30 l'wtn 4”U U. n«» u, l'ilw fa,- 
i li tursi. 8.45 Strili n-.ltatlsi; Triadi Maaitn. 
930 tkanrrm rthr'rv direna ii rtieut L»ml«r. 
- OIlUis Rnlr e Lidnilli, ». l/rr, 4 Ras
ai: Il »ancNatir RI Ulru. ari. 1- lian«la 10.13 
PM-f«rrl ma-by, 10,45 Tira mie e slnrom. 
'««. 11.15 >5»»s >n f-oi hi .itile iiu'ir r 
Wtialar ItnoBi 12 r«n.kas» r Reo Ritir WajwL 
13.15 K»r rasmbb al /errila». 14 l’rreerta re 
dmUiit. 15.05 l’a-a-a ptanbtk, 13.»
vermi aatókalr 16.45 Mu,|t, iseriUUa 17.» 
IU,ca il» bl’A Al Is-uirn lutn Itili 1830 R-. 
• 'netmt. 19.11 RHttrMo il mirti 21 Khuu. 
mi Unmr Uri*-,. 22.10 (Tanni tiri ilalMUa 
Bauy Rubi. ZZ» U u»«'tta -assiikile tt tari: 

retri 25,15 irer't'c It tiluu».» 23.45 BrNlttarettts,

Itrn »M IR, 10 <'«»».. .V. m>»V»IIMl ll»l«r 
humi M.50 .tur» rs’ -da-i 200 «criutri. 
di ru*! 21 OS Utas »«Bate > m m.tm *■’ 
n.m«í.|< 22.10 carartt ««»l,

SVIZZ.ERA
MHONUtlISTtl»

7,45 N-iyaii 7.50 »»Icsa rtarulru 15.30 N»ts 
s_»rx> ¡1,»0 riiMCti » R-i ■•■r»n <U»lll 4a 
fia. BelUnl 14 20 rum» ln .»u-tm Uncu»

l»,33 rusa» Nlrm r-wl suri» ?»Ism 70 H»«- 
pi. btMn alia . Crnlta-» -mbara • 20.30 N» 
Un .• 20 35 Ctemrtu uá • r*r»n intadira C tu 
rote 23Mlislarv. 25.10 <>.». I .(!«

Momt ctnrni
15 >5 Pedí i«l. 13-30 S.UarK- 1140 M.e«a p“ 

tolll '4«A|. 14.20 I.» >>«t 16 7w ~ iiuut. 
18.» M».te» semri t-snmmormrs 1 wat-' 
lu«v «Savia NMm «-I M«I ardía. S llrwl 
rrigl«l*i a Su.t» p- til zlrimet.l >1’1*110X11 a.
I lian isnanibta • h Mru.»rlMit man • •’tl- 
nk» Ki ueiantrs .I-la» 19 1$ Tl k * » I'

70 l» ««I.!» ik-l U~a. ».» NelUaltO 20.« V» 
tamoi («cr»l_ 21 CUniurUx 21,30 «ara> 

dermni: • 11 i<a»lin» . utn.ci iA<tAAa i ¡ir 
allí ii Vrbail». 23,30 lisa’« r^'aslo >tamnU 
!■' -a» »’a» cmx>r,t

son tus
13.30 K’ld.» «t ■»>«’«» din|.) >5.46 M.| rlwi.

14.7J «Sn rurmilri crt iMdiCr . I acbah-f 
Sthtam k r» s»<a«í« i Miua.in Wvun. 14.35 
Bv'lrto» >n di» Hatnuv, iu-cnri-Mkie 4. sm 
t’ilia ll .l ia IM»; >u ?J ».t{

20 tu .i i. .. c14<>. 20.15 I- ».» ..<■» hutii 
zk-ntk .Uli >r i ,, t a larurre >t ,u 
V-ta T»’ 21.15 l.ab . >x |p. C\, . 2J
Ca ñola.. T «u R«lt ií,íü fiar i».-»-.'

S ai HATO
FRANCIA

mor.navuA usiioimmz
9..X) Il ’«».-a.. - « . «HlsiMia TnilkmwR iR- 

arf.ll WV«.,;. H M e', t I, | |u-
l'«. r«u- KWdr .ss: Dina aH>ar» i Af. 
rsxu. 9»41 »M.irr. u.» S-U « . 13.45 Ita«».

1 ”?”• 11 ' 11 ■',l *»b1.str».
14.35 T.A» IN« X- I u..tastati 15 NMItlarb 

5.10 l.va.» ri-atiu. nturcuiU 15,17 t'.u- 
" .VJ”."'1'" 11 L'“' ' ■"“•■ •irr'é C«- 

Iw'i.'w ':mn: CsWsu » ir» alt'.
18.50 ¡triti., .tal rillt«, 19 M’ al» J! Ita, J»r 
■■■■<' iR’lifnli’r p .¡.odi PO”», ».ij nvlh 
rielares 2*J0 B.d a Uta -al-.ru

-'t! S'/.tkiló« 20.13 I tararvi ai uv« « us’l 
. O.r tri- Mmti», . X. yt , i„„lr.-A 
Bctv: . ’ai iftai». ;u . ia al.-a .itmlra ». 
21 sub.;, 21.50 n.r,. ... 22 X ll.mm.n-
> Am«««al;nniti .. r-<<i.tlu nv.o.’e Muk* et 
Aiuta» il «e- 2!.io rrua. pillila 7.3.50 8<||I.

rnOGRäVMA PAKIGI3«
9.13 S.e '.a. l i ita. . v..... I, , 13,30 Xti

m-s «I • Ws ;j 45 i,.4 ,,M
..•riual« 1416 v.r.a .. 14.30 ti,^.a rw .lk 
19.30 I. .atri .i-nnl

»’hr- •• -nn x-e-.Mr» li.>6 Si.v-.. 20.30 W.- 
»Ica t. » linla-rais 21,15 Ita ma«’ iltam ri itu 
pbeibti». mt ii.,r « ti„r/ 21.» ♦».!» »r. in 
!•«>»«•. a Una*. !• ! «, t.ie rima 72.10 u. 
n-ms- BIS I.a ri a.» » /uà» ¡4 krlf .m

INGHILTERRA
er.ounaveA sìzionmt

8.15 llera il naelre. 9 Siti» .arra IO » r rrn- 
pv.i-tr s., >.C Itti.» dod.n. il» Muile» f«r 
■bl ¡Z •tawrlum. pi dieta. 13 MmK». .la 
tók. s i lui Rs I. t u «tu I.»ai, 13.50 's» 
a»ri».l »’ri» 14 VI I.-. 14 K let,’.. 14,40

P-rms.t. «Mini«- 15.10 tv. «»-« «ifruta- 17.» 
t.i nur. 4« rh,m. 1! T —««. ». mr I Utn- 
bm Itiusle» 19.» Ui”'. >..< p Rnl 20 
Ifx kl il tillu il il’li litt« 70.45 l.t •rlitai»re 
s Wiatrt..'»« ntri.i.en* 21 »hz Haft 22 
Sta-..<lv>a K.20 T.alrs .»I «I..I- . a 2J.«$ Z a.

4i(( of*.
rRÙ€NAMMA ItGßrRQ

12 Miuxi vu 12.» htri. s nm .la tu«. 
13 iv»» i. .|t sa-Z’it, 13.15 • »«ci» .r.igaie 
13.45 • N«rf'> lu-lt.u« >5 M.» •• <”iut,lri '. 19 
f uh 41 in». 19.« Me t. « l«m io Silas 
riv 2O3S M.a-kle tlm 20 43 r'.e- ttn irdta- 
iiinir 2115 tari • .'»tria 1/ «ah, . — 22.30 P»< 
l-mr-i ra .» .. 2.1 i i^'aii» 24 .Valu'.» -i» a 
Palata

Il I L T K K II A
L V N E D I '

Alta fo.r .ria-«- ,i. dlnf, ,|, n Bajlaulù
1.30 I •«• h- >.f' tra t. s- „i-.,. RmH
I lirai:, Fistivi, 4C4»iXnl«>. —l.t In-, '! Ilà>il, 
SinfO-n a SS ir ul Z.» C'«.'i ’ » |ibnl.:a 
-ri Orale. 4 l'me—a II urei .rr"- 4,35 Om 
rr-l ra »vitan. Opti” tv-r " 6.10 Kcarnlanta 
41 dm, LIO Mlvr kl i>f.. 8,16 Mvira 4 
inatt n dis Sri:, re u.-•■ nuaMl^.nrnr 9.15 
ili-» .», • . ,m wrirstis >0 in Uri», su»*, » e 
rari», -.--n- e latrata 'n „■« »Usar, arenai» 
10 30 ilav li dt urn l-st»-a 11 Macie« •ere- 
erre u» »mie-1» I. a Hi ah o . t.ir» ,» 
12.30 t.-u IMI-I lì ti ............... tassi alt. 12.50 
n.irry II» ■ la n» lault 15.03 Pimi f- ril ’.l«» 
t ll-ri,!t '.530 Ptt-iiaiti „. »il,, tt-tiitli .p rii 
•vr. 17,21 at Miriti "afta-pr Ulk l-vx Amatr 
19.15 smtrs.tn»', 7015 M ititi« -'rblrair Rita 
l'anc v«h. 20,4$ Caldaie .f.t.iea ¿ -.tir da 
Sta .td'lM Bulli. 31.30 llt.e f RII, 22.15 Pud 
H,rll«> a 1 tuli niairvel. •«, 1. » Caeprr 22,30 
Mm.nt« rr.ut. 23.15 p. «u ma oc. 24 Maa.ui 
a Uria

MARTEDÌ’
0.30 Mu «- femínea 2.15 liti.ta UH 3.15 L» Í4- 

mMtlal lai,»«”. 4 tuia«- 4.45 luti» te » n 
• '.là 5,15 trillitele di mi”« 6.10 Retiriaittli 
de .Itane 630 fillade t ,v a 7,15 l'wr, dii 
ui.itii.'a la Çrmde. S.15 Ilio. Ulne » la ne ar- 
h’ ' a. 8.4$ 81 • a rii «alla,«- Wur» Wanlnrr 

3.4» Viri il. n»n r I» a,a rimiri. 10,15 * • 
'-»r.a 4 svl. ri li'ri./i.-a >i» fret r « e—tv itala 
K n i' 11 H»."> B’» : la «i. baiai, 11 yj ti r»'« 
•-a l-.- n 12J0 UoZ. ta CHI*- a li.» I'«a«»t.i> 
aktMrie» iirr.lt ta f-Ursre, „.jl.. , a» || ozl.

« SU ir.«,.:» Mitzed liu-l - :. vhwres: 
Tini», ita . l'.ta drcsau-2. weuz U sti; Cs» 
t«rt<ra r- lunaZvtt t »ut,. llrZ.nr Ga.Kre« 
OuarrtMt 1» ranofir li C.riuk -i.-ta 15.0$ 
l'sraU ilatLlc» K.-nil 15.W Vnir» «sa, T.a 
ut HiU»/, 16.30 AiBur 3«»«, n «Per «mr.

t)4A6a9iatev£ RADIOCORRIERE!
• M • DAL 15 MAGGIO AL 31 DICEMBRE 1946 L. .^O r u . 
ABBONAMENTO SEMESTRALE L. 2HS • TRIMESTRALE L. 115 

I .«re."tarati pmsono essere effettu«« *ul et< poat»>a se 1:1 TW

INTER Tí STE... A Ai A SO
GionMltrt» «porUri • orlati di teatro • 

di Rodio «I sono InoMieeall avi campi rpor- 
MM d> Milano » Torino. Portila irau«n« • 
bvnefichr I risultati non contano Quel rhe 
conte 4 che el è litio dal be»e- Mirrsideuitu 
a lactmdu surruiere
I* uiuadrn degli «’Usti ri nella

partita iti Tonno «dirittura della premia
zione di due direttori del^orchastra Sintoni
ca di Radio Torino: imititi temi di difesa 
Quindi, abilmente concertati sa pura con 
e<-ca»ii« prodomlnonr« di • ItamoUr »

L.'a<taecn ri appigliava su diversi rnn- 
tanti ritmici «fello Radio Tratteremo del 
pallone Quindi a suede ritmico, multo . tu- 
nlno». t critici «iMrtlvt ercmnai-eno In so. 
stana «ri una cvultictun irenico dri’a 
«Quadro piutraato pctotile In difesa e irp- 
gcea all ■«Ciocco

Molto notati- lu • iranmin« » Wanda On
da e Germana l•alMen.

ZmnuoiMtr un'iutc.it.ru subito uopi io 
parliti. Vado aulitili m «dinerino da 1M>>- 
portu, capuana a p.reieru dola sQuiUlru de
gli artigli. Mi mattina ir loroaronc della par
tita. «ca non si Miffmno in quelle del «am
mani -»r portano in rampi i cnpuruu delle 
><;uaiiu ne sulle aure piu istoninner. piut- 
to«lu con una certa serietà me ns miulrn 
una di »«■ st«»o a terra In una mirtina gua 
ri varosfmlìc.

— rr’bncco' Ma «Hmu «liete fatto le case 
«ut aerini

• - Non retile 1'«*”»»

(foi. uovtatchM)

SITZIA
MOTALA . TALUta HOROV . STOCKHOLM

9,10 Vck i 12.10 i .tail, ita <> fec*la bea lai- 
•wn. 14,30 Muì'ks rari. 15,29 (MhIcko Cina 
lier -r* X 16.70 C»e«|.» .rAefirele KrHta .5» 
«Iran rxlibx« Al urna H I IkratJara. 1R.1C f-e 
«r»»n. nvtsvl. 1910 Waste ddrrdxia. 2045 
Miri», fa lu ta || »!'| t. lata 21.10 >«.-arUr a 
rs'i/’k 21.50 Beril»mi Kwaia ih ta «uk«- 
«• ii .»lltwt » »UhV.ri. 72.15 Csca”.ir > 
1d»W

SVIZZERA
BEROUlLMSTCn

7.40 fé. rivi.. 7.50 V«Ke afeasen, n.lra r<r» 
di’ti. 12.40 Irai. 11.13” . .1 imtdvli. 15.» bvl- 
»u»u 1350 rii'..- T<|. Hill 14.30 (aut p«ab I 
imeni 18 70 4 cm m. 4.1 lia.l»~Cltta nu r»

20.1S fruì te. rt.mZa I« |i Hin en 70 70 5»4 
»i«M Zi l^li.ec.1« 2) 'M«ilari» 25,111 ine. 
str» lilhu LaOIrr. ìi ¡0 al eta» u» l»»in.

■I 10 II 41 II SI II II M II H II II IS

( 4> Il <1 C C O
Ariikt ■ 18J5 fa-la-u ■ ,» am «Ça”l-. 4» «iv 

«’ri- 19,15 Mu irt» Hicr’i 19,50 Mutrie ■! 
riiir.l. a. « p.atz. Ins’a. 22.70 n n»-u-a ti tra 
•te lai» .Ibi 2d.tr Gtrta'tn 41 ite.ti li va 
mira

MERCO 1.BDI'
9.15a Av l*a « .1« tua urdolr, 1.45 U Orni Orridi» 

cali». aHlrlrrt Mut l- «man Sitane ». S.M 
Ia fas.a Rrir-nv 4 I r» >1 pm «il nulli'
’Zirli» li- •»„ fra« " » 4.« Artbir liba a 
>. rii »tuet Artin» • 515 luaoaU •’etiun d- 
r-ta -U Rie Rrrirp Wrct. (M n rrtwisv kit» •«•
'.alta Mt llwiafe-l - l.r etme: pmcMta tn rr. 610 

Sn« »«ria lidi 0cm r.30 Tctm mue»« • «sar, 
•tali tilt r '. a / tt riva»”» Vi e Lpu lit 
urirl 8.33 WlsfU'd Soiauai' » la zi» retiñir* 
8.45 st, I ni tutina. >«uil» Naniloa 9.1S Mvtr. 
hall. Ui is V;eA licer ir e I 4»1 nmiCMI. o» 
l.ae» l'oas-r. 11 it»m»û pr ni 11,30 p nu iteli 
« I» ap lun«a <11 taur.ies 12 fnsuini Air» 
B«mr 15 Hiatru >5» l"tt'l»»n« Nui trai 
Id sali i 16.» fluì .«’n .»n» 17.20 Mo«8a» r 
rtimtr 'lall’ Frist .ver 18.» U i«'i«s a«, 
tan 19.45 ruare»”-*- 4m» Brw» 20.15 Tri» ic 
»1« » »Irutentalc 21.10 T»»trr niulral»: a Are«» 
thi r tira » 21» :<6v::Utel» |e- Muir-rail- 
2211' MmIx srra-l ., r iire.i dein» r -alata ■■ 
im« M»»» stain«- 72 50 l'amrl« 41 metra I, 
Keti 2Â15 Ftatinr 23.45 tene .Vier to: altar 
mo ■ Artus ».

GIOVEDÌ'
0.15 Iv*. »uri a'-r* i.,-a itia.”i 1 Trarr» rmd- 

tal» a luira drill u 1 «U ». 2.« »tM Umili r I 
aurt unitici ntl Is» <fe»t»r 3.15 La t.l>t¡ 
IMI«»«. 4 IL tt» Ibi e la ,u («mia aita firmi 
14” MS aitvi.it. d, a» 6.10 eerrlUata 4 
itimi 630 G > -I« inaia 2.5o Muâtes» rem-'* 
K.15 N>r ri dr’ rattle S.4S <e.U »ul'»/i, 
rii»»l. IrrSer 9.15 Vvct le^i-u li-flill 9.50 
Mu r> d> l«0'.. 10.15 Ma, u »» nevi 11 c«-.

iFota nrtMzrlnO
r acondirpllo tarla dee camerino rn» la 

punto lisi vaio
Ci un buon pro.rumo di • ............. <lt in

vanita fin«, di cerone di Lelcliner c feti un 
altro pro<uuin ri» uni» ne,co a ind>t"duare

Perbacco.' ci sonni é >’« riabro-attoii r. 
l'odore det bel tempo detta mia aioninrrsa 
«porllw Non Ci nulla da acraptr». mi filtro 
sul seria C'f su rego'.me strappi. >nn«-<ihiie 
e < tnamtael retatili!.

Mi fu K-egUrrr uno ICogmpt, pr- H alfe e 
corrlcre

— Vuole II ito-line p lartur«’
— »aceto lei
— neh. le da aurino dcit'orluta. »in ri 

metta stillo che «ra portiere.
Attrot-ersa v iMlcnseeolco in |H*nbt ili pie

di In meno a macchtnlrti che bisu.t un 
chuirso d'Inferno Vada in erriti di Womla 
Ozici».

Anche ora mi tutelo un colpii di nitro Ce
rone. •Igarctt» americane, anche gol. Mu U 
profumo pii .’olle i di Bori freichi, per lo 
più Qiirdonfr c abetaie che Inondano <1 cu 
m««tnn dell*. elepa.vtlsaiMa ».

Niente da far, Wanda. ni» si può ¡ar 
l’arbitro se ai ncr»*tana fiori ttaia /vuoili« 
IWCraoi il. Io. arbitri di Qiicito vertere, ritti 
una ccttaolfa di irta btoaca che ta poirure 
•ul una • anadlumeuv non II intcrvinto

». me ne r*aao i-uii mra’o it.xpo aver inetto 
troppo forte i>nc mono increURiLmi'n*« »ci
tila e prntumcui r. IL

«»MIE Cenrsi
73,15 Hint «i.l 1JJ0 X.ru»«.. >540 v.. t. et 

uriti Metali IL» Pkv»'A ~iuuh lu-l .rt • 
adivi« 1435 u.iiu.iii «*{ tHituv.o fer« >915 
W« Ir «I » , >« :.

20 V«d 4« là:,.«, . .1«. 20.30 MIIm» 20,40 
U»« r rtiMti.lferM) 7t Cond«n« 71.10 
Mista» -lm.,l>a I! ««v«lt«H mi»<l 21.S5 n»- 
<u m.ta.’ b t....|., 23 KntlllM'A 23 11 Ce.mm 

allein fdbriil)
lomns

13,>5 M’s.t............ 11.38 Asen«*« « 1» *1« se
dmVt, ..llvl > 15^5 XatKorl» 15.5S >...vh
lu pi. . II...«, .r w.iioi, , <4^,|. 19.20 i u, 
4-, palili anW -Il ll/.tn lsr. ru >9 45 tl »V 

<TMrr»M 10 Ito fi
20.15 N.HU. . 71 . I«et. Palpi, 21 4$ ita Hárta

le l’ I i iol>»«L . 72.» Milka ta ti r- . I 
■ InMtb.i la K-'RlIr : Ita, a»an»'l..i (n/r”... 
S 1 >1 tee 1 r Trio l»r lasM, tlUmtbi » clan. 
m.W», 4 tini •»> i Cramrssririi ul»tl< Ita «m 
rnlmt ■■ tl«,«<nlt » t tlisumib 23.10 M-Il 
au» >3.70 Mi . Or U a.

■I II II II II II II si II II H il M. «

•a litas«.« . ,4, ardent,i H3n 11'- ., su
d- lane - I'. t|I.,i,:,|<„ . i; |_, 
••m». 12.30 . 13.15 «»-ri,- il ai.
• ci* ■« dura u.ts r.,0 Barbar r I -■■ u«.«l 
tl.ti. »et >,. 15.«, ....... „
se, - 15,30 I . 1,1 „a , )! . , ,! , 1H

VENERDÌ1
3.15 La '•,« !» V4lra»n 4 MfSlU lime «a 4 4$ 

• Ik Ulmar n—v,.. » S.15 Mali» 4-^ it.a 
6,10 trwJu,!, tr ra, {.w Meu lunati« ■ «fi 
>rr. I 7 Al.,, -e ,i,o. 7.50 la tm'->u map-r 
«Ij II.' r Dp, r 1» (u airinVa 8.45 M»IU 
ni i“,,: «.»a p,„ 9J5 ce-iik t I.
«f». 10.1$ Cesar:» etrinfrtir .Urite .1, le* 
Wkri. Il rpr t/rei. st »veti 11.50 Me» »»’• • 
1 ue »rimi, 13.15 Otriml'i <n k,i , m-tl» 
li II f » T-.f» mt-rtz: «Anni, 4»4a ni» . 
U» 1615 Oui, , i, arAnv. 16 l'taaria 
«sbarba e «II. ti Mie Adrian Zlstll 17.ZC MotrAr 
i«hlut. 4,1« F.» .»,««, 1Z.50 Mei.» . mt.
•0 MtaWtr rvbnk idi, rm i,n-’t 20.30 
lirandr tuie, KU »Mwlra da Itale» feti. I li i' 
23.46 Grr-lm r U .va .»r.seirs

SABATO
0,50 nmr Miu.i r .1 «it o-asr.-.n ritnta« 215 l'a 

re-'* a» « .• 5 IJ I- fm-,1 » Britutr. 4'«vt.-» 
ter 4.45 I n ITI »Si- all w».l» nlt ra Ibi
>,« rtuuu , 610 •s.wr-uuia .tal I m 6.30 
Mu-r.- tarlBMtir id«.»'.) 7 »furi 4: r -v 7,45 
My Caitadab < ciueret« K.15 imevtn il li»«, 
l«S4rra 8,45 Pela isututlM. I«..-;, *»c ii,k,i 
915 rilk lllncei » la mi inta-c,. n 45 M„ea 
•it.linrsule 1(1)5 pausa murtl« il Vini,II. 
■ rillorr .Lllr r,n. StevU 11.» Mise, I»r riti 
lumi rvuiiu <. a UisIm (alam* ik/tsstr». 12 
f . ami. « rinnems» 13.15 >U<«l»-
I»r.» r.i/r A'aa . 14 Miiira mi-misi» 14.30 
« Vx llthee tr-etti. 15.05 hr. i |.»'i 
tdt,9r. 15.» «mal» lie H».<fr 16 Hm:„ tali 
1er '«’.•»HI >6.30 O’r»vtrlni .fle Ws.isi.ra 
-tal. a 17.15 far'»» (7M»W ( U il. ...
>8.15 llralr» 4r tatto. 19.15 r»nsl—* rumen ni. t 
Msyert 19.10 O—ia ama W.ellA 20 Mail”» il- 
miceli e«i:. Fata ,uwie 21. Ma-«« ee.»itii> 
n.«5 O pn» li tcriia 72.15 Muli tuli 23.15 
Cantorie z’tfmtaa 4ta«tl« ih Ciarla, lUiteula - 
lisa,a» Sintvnu * 1 le ra. 24 Ci,”», a U lue 
mdiezia

iirr.lt
iutc.it.ru
aitvi.it


un nnunTit lire 12
ahbvmmauK annua par 1'1« <»■ i. 1«M»

f 11VTTI cosi poveri com'erano, a nes- 
I auno della famiglia era mai riuscito 
I dl arrivare neppure a una modesta 

condizione dl prosperità. Fra lato 
Cera l'abitudine costante dl «tare sempre 
In alte*» dl qualche miracoloso colpo dl 
fortuna per il quale I loro scrigni, peren
nemente vuoti, li sarebbero Improvvisa
mente riempiti.

/•I Ih figlio più grande. («er un certo 
periodo di tempo era stata abbastanza for
tunata. ma pu. buo marito era dovuto an
dar» uH'oapcdaie. Aveva >n mento di rc- 
galare al nonno una B:bbiu con un fer
maglio dorato, mentre ognune del nipotini 
a: aaieboa It-nitiito n regolare qualche 
•cioochezzuola. Questo progetto non avreb
be mportoto «peac eccesmv», che. in se
guito. avessero potuto essere rimpiante.

D 'k »r» il accondo. Aveva sei anni 
meno di sua arar eli a Altri tre tra 'citi e 
eoreile ae n'ettno andati quando la loro 
madre era «incora viva. D:rk non teneva 
ir. nessun conta la propoat* di sua aorolia 
Joi; riteneva che »r u no«»,.a avesse po»- 
sedul.i una Bibbia Cai 
fermaglio dorato, cui 
tmnoatante egl avrebbe 
m'gullulo ad usare la 
vecchia Bibbia che ave
va «mp« ietto assieme 
« aua mogie Eppol, 
Dlrk aveva le »uè Idee, 
tutti hanno II dui,lo dt 
pjrtedcre delle convin
zioni proprie, egli da anni non aveva mer- 
xo piede in chiesa, cd avrebbe certamente 
dato voto contrario al regalo della Bibbia. 
No, *« al dovevano mettere insieme per 
fare un legalo, era necessaria ottenere I) 
«vntM'nao dl tutti. Ora. egli aveva vinto 
una poltrona «uaolutamehte splendida nel
la vetrina di un mobiliere, che aveva 
rubino tutti l suol prezzi del venti per 
«mio. Facendo quel regalo al vecchio 
erra la possibilità di pronunciare poche 
Idiote ben tornite per augurami' di tra- 
u-nirvre gli ultimi anni della suo vita In 
un adeguato riposo. Inoltre, la seggiola 
nell» quale egli sedeva a leggere 11 gior
nale. vicino alta ttnestra. era un» rovina, 
I» molle schizzavano l-aon.

Maty era lu seconda figlio. Era «tata «o- 
pwrau da suo marito la «p.« dello Stato'.) 
r slava aspettando tl suo Quatto figliolo. 
Iir.ma che ,| decreto ¡cose d»fin • wmeiw 
pronuncialo. A lei non piaceva l'idea della 
politiMta Proporre un» cosa d. quei ge
nere era proprio degno di Dirk' Na»*uno 
obbligava ll nonno a «odore sulle molle 
della vecchia scaia, e dopo tutto. non era 
atot» « nonna a rovinar» il s*d '.e seden- 
dociat per anni? ll nonno l'aveva detto una 
dozzina I- volte. Se zi rimig.i» voleva far- 
gl un regalo collettivo, doveva essere n 
regalo utile e non uro cosi «lupido Ora 
un cappa Ilo penante, un c-d- iwpjriiTia, 
un paio d g.isnt n un pan d, robuste 
pantofole — questa era roba pratica c non 
c -l costo**.

In quanto a Pici e Frana -lessano del 
due aveva contri bullo alle spese d coca 
durante lutto l’anno lancialo, anzi, avevano 
dovuto fare varie vlr.'e »1 munte del pe
gni. «M et*no »tali aiutali rie nonno, ma 
furono prupr.u loro a tare il maggior bac- 
canu e si espressero r^olutamenle contro 
lo Bibbi«, ¡a poltrona, e il cappotto pe
sante. Avevano idee graninone (aerigli '.l ne
cessario per realizzarle) e parlavano di de- 
tr-rare il salòtto cor. bandiere c rami di 
abete, mentre :| nonno dormiva, c calco
lavano -.1 costo di un buon i .fornimento «t| 
vino e cognac e gin.

Henk eia II p ù giòvan® d. luti: Dl re
cente aveva Armato l'ingaggio militare per 
le Indie orientali, e benché avesse da un 
pezzo consumato fin l'ultimo salde del suo 
premio in denaro, aveva in mente che il 
problema di decidere sul regalo (nmane- 
rono orma solo quattro g unni avrebbe 
dovuto essere risolto dando ;| vecchio una 
fole girli» delfiniera famiglia, tigli e r- - 
tari’, tutti ihaieme, in un gruppo solo. Sa- 
robe stata una bella eoe» per tulli ■ spe- 
c. mente per lui. Henk — q «and« fi»»»e 
ir-to v.o, m India.

D'ip® qualche di«CJt»ione. questa propo
rli fu iiccMtata, c i. gioru" nopo. che era 
c ■mente*, andarono lutti rial fotograhi. 
Non un «alo membro della famiglia era as
sènte. i«d anche Tom. il marno di Jet, che 
aveva lasciato I-.'spedile 1« sor» prima, 
। • n io d ' - fp< - i-i ''.iiha f use■ ad es
sere presente. Le donne — Mary. Trans e 
Jet — stavano seduto al cestro'de', grop
pa. gii uumlni — Dirk. Plet. Henk c Tom. 
— alavano ti p.edi dietro a loro; Piet. sul 
... n aiolstro. teneva in braccio II suo li
gi oio di un anno e mezzo, e Henk. cor. la 
-uà nuova uniforme. era sul lato dentro con 
Sanile, ,| p ù giovane degli attenti tlgholi 
di Jet. Gli ».tri cinque n,politi! stavano in 
g: »«Il o zul pavimento appoggiai) alle 
gambe delle cito madri.

«n tutto erano quattordici — uno di più 
dei numero atorlunato. Il fotografo «tUir
ge cbe raramente gb era capiUto di ve
nere nei suo stud.o un più bel gruppo. 
Fero, non fu focile pel («Mogrs'o metterli 
In pona Willy, il figli» di P.cL sqgultav « 
a -aliare, aveva una tremenda paura del 
capelluto fotografo che cacciava dentro e 
fuori ta sua tenta da »otto al panno nero, 
e uuundo il fotografo scuoteva una bom
bo h «opra 1» moceh.na per attirare l'ol- 
•--zione del più giovani, Willy lanciava 

> uri: die Truna ai doveva a.zare dallo 
s.a sedta per cz’.m-clo. Questo continuò 

un ntaro quarto d’ora, e alta fine. 

quando tutù si alzarono, ognuno era tal
mente ocellato cbe scoppiava a ridere «e 
qualcuno (aspirava o parlava. I primi due 
scatti andarono perduti — la prima volta 
iìerilje sternutò — sembra»1» lo t*ce8»C »!>- 
posta; e appena il fotografo ebbe contato 
sino a tre. Hcnk si muc » schiamazzare. 
La seconda volta. Charter li tiglio dl Ma
ry. »1 alzò troppo presto, credeva che tome 
gì* finito, perché Jan, tl figlio dl Jet. gli 
aveva «tato un pizzico. Tulli c due i ti- 
gazzi ai presero un cazzotto io tasta. Dopo 
che i loro 'ameni, si furono quietaU c che 
tulli di nuovo s. furano r.gidamentc se
duti nel loro ab ti demoni cuti, «a lerzg 
volta, tutto ondo bene.

NOMUfto li aspettava che ll fotografo 
chtadexM! ll pagamento anticipato, mu co
me egli conosceva bene Dirk (Dlrk lavo
rava nella drogheria d. fronte) insistette; 
Dlrk gli pagò due fior ir.l In acronto. e II 
fotografo piomise che li. fotografi» «a- 
rebbe stali proni.» mercoledì mattiti a al
le dieci.

— E nel caso — chiese prudenlemsnlq

lincilo per il compleamio ilei iiom
Dìrk mentre slava uscendo — nel caso 
che non fo»»e venuta bene?

— In tal caso — rtapai.' il fotografo — 
non paghi-rota nulla

Mollo bene, allora - disse Ulrk evi
dentemente sollevato.

Natili Miniente, tutta la tacendo fu te
nuta segrrl» Questo significa che non 
più di quattro membri della famiglia lu 
spiattellarono al oonno, prima che loase 
ser*. II tiglio dl Jet e sua sorella avevano 
chiesto al nonno delta caramelle c due 
centesimi.

— Nonno — aveva detto il ragazzo — 
lo so quello che vi regaleranno per ll 
WHlrv comptaannu; non vi riuscirò mai 
di immaginarlo.

ll vecchio rise, c levando«; la pipa dal
le gengive (dentale, drwnaqdÒf — E' gra
zioso, no, Jan7

— Non dobbiamo d.rvelo, nonno.
E’ qualche cosa dl buono da man

giare?
No. vi farebbe male «Ilo stomaco! — 

disse ridendo.
— F.' quakosa da leggere, eh?
— Si può
— K’ qualcosa sul quale *i può ¿edere?
— Si puri Ah, «hh‘
— Qualcosa da Indossare?
— No, non si può indòSMirlò.
— Bene, non credo che riuscirò a In

dovinare sorrise il vecchio soddisfatto.
Sperando che I duo centMimt. che ri

ceveva ogn. domenica <UI vecchio, pote
vano solite a tre, il piccolo foce un pic
colo accenno.

Tutti ooL babbo, mamma, Maiy zia 
Truns. zio Dlrk, zio Piel, zio Nenie ve
stilo In tiniloime. siamo dovuti rimanere 
sediti. Immoli li, per più di mezz'ora

— Cosi — disse ¡1 nonno approvando 
col - «pò — sarà anche incorniciata'
- Questo non mi 0 permasa« di d i to.
Vn'ora più lardi entrò K.'ok a chterle- 

re qualcosa per andato n lien» un bk- 
chtere.

— Bene, padre — disse — mercoledì 
pioaóuio avrai una bella sorpresa. Qaal- 
«ma che non bai mai avuto prima. Jet 
voleva regalarti uno Bibbia nuova. Dirle 
preferiva una poltrona, e Mar/ un cap
pono pesante. Ma In ho tmuto duro, sape
vo che cose dot genore non ti a<»r«*<il*i'o 
piaciute. Con ho detto, n», vedroi Non 
c'i guato »a io ssi prima

— K' »«r un lograndianmio. («lei». Parte)

Corriere
— Po'.rm scommettere — disse ll vec

chio — che posso Imtnagibzre cos'è. Pos- 
*q sentirne l'odore in aria

— Scommetto — disse l'altra — ehe non 
lo scoprirai «nelle se et pensi su tutto 
11 giuriti! <i tutta la notte.

Per un momento l) vecchio rimase se
duto, pensoso, dietro una nuvola di ta
bacco azzurro, poi bruscamente dmsc:

— Una cosa qu-sdrata. Ha vcnt'ottO oc
chi. ventuno moni, ventolto orecchie, e 
quattordici bocche. Sono beavo, eh*

— Per il •ii'nionto' — esclamò Henk -- 
già hanno parlato? Ben"-, svi contento’

- Stavo proprio per dirtelo -- prose
gui 1! nonno che avresti dovuto tarli 
una fotogrofia prima di partire per le 
Indi.-, Non v vedrcniv per un be’, pezzo.

Più tardi, durante la giornata, Dirk e 
zi» Jet laaosrono trapelare qualche cosa 
della glande sorprèso, 0 «ombrarono mol
to seccati quando si accorsero che altri 
avevano rivelato il regreto, Ora che non 
ero più un secreto lutti trovarono che.

dopo lutti», -a (otog.-aliM era II miglior 
regalo, assai mógllo di una Bibbia, dl 
una sedia u dl un c»ppotto. Un» fotogra
fia della intera tamigli», èra. (topo tutto, 
un regalo per ciascmo e per sempre. II 
nonno nc avrebbe avuta una copi» for
mavi granile con cornice, mentre gli al
tri avfritaero avuto delle copie normali 
e senza cornice Tutti etano »risivi o cu
riosi di vedere la fotografia, plivoll e 
glandi, allo stesso modo.

tl msitexll. diipo che il nonno si fu riti
rato tiin vecchi® signore di «et'.ani'annl 
non paó star su «tao a tordi) Oirk P--«t 
e Henk dmvrsrqno il ««lotto In grande 
stile Bandiere e rami d'al^t® adornava
no )<• pareli e pareva che ta stanz-s fosso 
pronta per una cerimonia nuziale. SòiHx 
lo specchio appesero uno s;udo dt carto
ne sul qua'e licita tette«'« «Itargroto, ta
gliate da Truns. Irm i"»vano le »cguci tl 
parole Dio Concedo Ancora Test» An
ni Dl Vito le Mezzo Ai Tuoi Ftpli F Ni
potini. Attorno al braccioli e su. sedile 
deli» sodi» «ulta quale era morta '.a non
na era llspofto un festone dl carta Tona.

Perché il nonno non sospettasse quello 
die stavano tacendo, cainnunavano avant 
a indietro con I sol; calzini; e per r.ori 
svegliarlo appesero ta toro decorazioni 
con delle forcelle .r.vece che cor. chiodi 
c martello. Jet c Mary dacettero andare 
a cosa cu: capelli setoli:, perché avevano 
»dopiate tutte le loro forcelle.

La mattina della grande lesta, ii sole 
brillava allcgi amente sulle tendine d: 
tulle c dorava 1 Bori che stavano sul da
vanzale delle ,'lnrsu® cosi clic era impos
sibile, appena s'en'-'Hve, non sentirsi l'a
nima in festa. Ir. quel.a bella mattinala 
tuli» lx stanza, raltagi si - d»lle bandiere 
c dai rami d'abete, appariva eccezional
mente splendide. Alle nove tu portata 
un» tazza di té con due fette d: pan® 
imburrato al nonne rhc stava e moro 
m letto. Dovevano furto rimanere di 
sopra «Ino alle dieci. 11 fotografi: aveva 
promesso <L consegnare le fotografie per 
qucll'nra o icTtamcntc avrebbe mante
nuto la sua parola.

Tutti 'jv«iv»no ¡infoiasti) loro miglior! 
abiti. Jso, 11 figliò di Jet. stava ripassan
do la poesia che dovevo recitare ai non
no non appéna egli fosse comparso .n 
mezzo a .oro Si potevano udire s pasr;

egli andava svanii e Indietro nella stan
za di sopra. Aveva giù ch.ainu'.n due vol
te per Chiedere quanto tèmpo ancora a- 
vrebbe dovuto aspettare

Quando suonarono te dicci. Dlrk passò 
dalla »traila nel giardinetto. Ira a munì 
vuote «d .vc-vo un'aria sconmlHta.

— Dov'é la fotografia) — chiese Mary. 
— Ber l'omor d: Dio. di' qualcosa' Che 
stai a fare H, Impalato a quei modo?

— Quell» vecchia ca- 
nngliai — borbottò ser
rando l pugni - l'ha 
manda'a, è vero, ma coti 
ricevuta dl pagamento 
alia consegna.

— Paganie' t j ali» con- 
zegno.

SI. e promise che.™ 
Vorrei fargli sputare

tutti I denti! Con.« qon avessi Inten
zione di pagarlo:

— F. xL.ia perché non gii hai dato il 
denaro* — chleae Truna con lamiere, ben
ché lei »tessa i ito'ide’Sé non _iag«e la 
in» quòta fino -il momento ¿»Ila conSv- 
gn» — Abbiamo tutti !» nostra quota

— Corpo d'un dia ve lo! — (trillò Dirle. 
— Vado forse In giro con tulio quel de
naro In tacca? Credevate che "xvrol pa
gato col to'.dl pr«ul dalla cassa della Jro- 
ghci la*

— I.uscii perdere — i!L«e Frana, cor
cando ili cal naic te acque — tussuno po
teva piyteiMlcre una <»>«» simile Dopo 
tutta, il (■Ar>t{isfu noa aveva ione detto 
che se Li (olografa non toKif riuscito be
ne potevamo non pagate? Bacamento al
lo consegna, bell'idea'. «Non si può chie
dere alla gente dl romprare un porco al
la cieca, j questa mar-tera!

— Bene, sarà una bella sorpresa per 
tutti noi d.&sc Pici che non «'Interes
sava molto alla facendo del pagamento.

Proprio in quc. momento arrivò Henk. 
-- Bene, do»-'®? — chiese, con Fari» di 
sufficienza dl colui che aveva avuto ri
de» por primo aneìta -■• non »veva paga
la. per primo, l» sua quota.

— Bene, prova a fare un fischio - ri
spose Jet Qucl.tonunatc del fotografo 
non vuu. consegnarla che. contro paga
mento.

— E «Jtora?
— Nulla — scoppiò Dirk. Noa avevo 

i ventisele e cinquanta, e con I! fattori
no l'ha riportato via.

— Buon Dio — dlssn Henk — cn.-devo 
cita »xiii.-4ccssi quciri’idivldu). Sei stato 
tu * conili uh co.

— Potevo costringere quel tipo a con
segnarmela? disse Dirk. Sono an
dato da lui. ma non l'ho trovato; non Sa
ra di ritorno prima d: cgg nel pomerig
gio. Se tu avessi pagato Ih tu» quota, 
noe mi a««! trovato comn uno stupido.

— Non vorrai dirmi — dnw Henk — 
ché «e tl tositi piovalo...

Perché tf riscaldi tanto? — risposo 
Dirk scaldandosi a sua volta — Vedete, 
se avessimo comprato la poltrmiH non 
avremmo dovuto prendere mi« co*» wn- 
za vederla, come capita oca.

Nel piu bello dell» disc-assiane la porta 
si apri e comparve il nonno. Aveva chla- 
mito due o tre volte co cimi a.la seni». 
Voleva '.«pere re poteva scendere o no, 
cd era curioso di sapere il motivo di quel 
litigio.

Visto che sembrate avermi dimeni - 
caro dnsc tutto allegro — ho pensato 
che era meglio venire - dare ufi'.icchia- 
la. eh. che?

Era ben raaNto r poil'iv» cria crovaiLa 
itmnHcoIàta. Stava fumundo nella nuova 
pipa che Jan gl av»'v» portolo come pn- 
nii) rvgsfo «inaridì» aveva mandalo su la 
colazione Guardava le decorazioni dei » 
stanza con gli occhi -nro-l.k .ti da la
grime dl commozione.

Auguri, padre' — gridi. Jet. !»n<i i>t- 
do te guance ineartupeeorité ilei vecchio 
— e cOdfo di qu»t: guirni'

Poi tutti ai fecero intarno «I nonno fa- 
cerid® i toro auguri mentre egli vedeva 
sulla p.iltrona dcror»ix v leggeva l'jscri- 
zione aulii) acuito qqu-ki allo specchio. 
1.1 ringraziò «<m vaca trematile, per tut
te le attenzioni «lelicate, menile scuoteva 
diitcomente la trota Quando ebbe finito, 
xi guardò in gin» »-ercarido il suo regalo. 
D* sei bocche. «irnuUMnesménle, udi la 
rragSeomicii atoiis, l'innommabite tur
pitudine del fotografo.

Ma verso aera I» felicità (« ristabilita: 
per non dar diSpiacei : ai suoi numerosi 
figli figlie e nepotl c non appannare 1« 
splendore del legalo a lui duitlnato. il 
nonno completo di tasca sua la somma 
dovuta.

M. HUUUUNN
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